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Elettori, compagni! 

Vigilate in questi ultimi 
giorni contro le provoca­
zioni e i brogli dei clericali 
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Cultura ed elezioni 
Come \ oleranno gli italia­

ni? I maggiori giotudli pub­
blicano inchieste, regione per 
regione, categoria per catego­
ria: come voteranno le casa­
linghe napoletane? — ci « 
chiede — e i commerciauti 
milanesi? E i fittavoli tosca­
ni? E i contadini pugliesi? Ma 
come voteranno gli intellet­
tuali nessuno se lo chiede: non 
è un problema di rilievo. Doh 
biamo dire che, a otto anni 
dalla Liberazione, la cultura 
italiana è diventata una torza 
trascurabile, senza alcun peso 
eulle sorti del Paese? 

Si 6a che qui non è il nu­
mero che conta: è la presen­
za attiva, il seguito, la parte 
che la cultura può avere o non 
avere nel movimento delle 
idee e delle azioni dei citta­
dini. Con la Resistenza, dopo 
anni di separazione forzata 
dal corpo della vita nazionale, 
la cultura e il popolo sem­
brarono fare tutt'uno, muo­
versi con lo stesso slancio, 
rendere operante un rapporto 
dialettico quale mai nella sto­
ria d'Italia s'era avuto. Per 
valutare quanto da questa 
situazione siamo lontani, ba­
sti considerare che mentre al­
lora il problema degli studio­
si e degli artisti era di stabi­
lire quale posto dovessero 
avere alla testa della vita de­
mocratica italiana, oggi il 
problema su cui più si ragio­
na è come difendere la libertà 
della cultura: ci si è ridotti 
dunque a discutere sui pro­
blemi più elementari di difesa 
categoriale, e il massimo 
obiettivo raggiungibile pare 
essere una indulgente tolle­
ranza dei detentori del potere 
per le nostre attività inoffen-
bive. 

Così l'uomo di cultura ita­
liano ritorna alla parte asse­
gnatagli da una tradizione fce-
eolare: depositario di un in­
certo, limitato recinto d'in­
fluenza, che può sperare d'al­
largare soltanto secondando 
questo o quell'interesse mo­
mentaneo delle classi domi­
nanti, senza autorità e con po­
ca voce in capitolo anche in 
quei domini che dovrebbero 
pur essere suoi e in cui il suo 
legame con la società dovreb­
be prender forma: la scuola, 
la ricérca scientifica, la stam­
pa, gli spettacoli, la radio. 

Non starò qui a rifare la 
cronaca dei soprusi, delle in­
timidazioni. dei ricatti anti­
culturali che il predominio 
clericale di sua natura produ­
ce; tutti conoscono le zone più 
insidiate: dalla scuola (che 
deve combattere due nemici 
insieme: l'invadenza ideologi­
ca e l'avarizia dei bilanci, più 
solleciti a nutrire i cannoni 
che i cervelli) al cinema (chr 
or è poco meravigliava il 
mondo con la sua impetuosa 
fioritura e adesso già sfiori­
sce, soffocato dalla censura 
preventiva), al teatro. (Dalla 
censura si salvano i libri, ma 
essi restano oggetti rari e inu­
sitati per i più, se è vero che 
rappresentano — a detta del 
recente Congresso degli edito­
ri — meno dello 0,5 per cento 
delle spese complessive degli 
italiani). 

Così l'uomo di penna e di 
idee si ritrova di fronte, co­
me intermediari tra luì e la 
società, il censore, il questore, 
il funzionario, e si sente di 
nuovo uno straniero in patria, 
un vigilato speciale, uno scon­
fitto. A questo punto, ci si la­
ncia prendere dal pessimismo: 
la storia pare correre sui bi­
nari fissi, le strade della D.C. 
paiono essere solo due: o al­
learsi col fascismo come da 
tempo minaccia, o assorbire 
il fascismo nel suo seno facen­
dolo rivivere in una forma 
ovattata, stagnante e greve di 
Fumi dì turibolo: comunque 
sarà la parte più ignorante 
e vile della borghesia che tor­
nerà a dare il tono alla vita 
italiana, e come delfini attrat­
ti dal silenzio o naufragio del­
la civiltà della Resistenza, ac­
correranno gli stnoli degli 
«postati intellettuali senza ar­
te né parte, che la scuola ita­
liana genera a iosa, e ì furbi 
di professione, e gli ineffabili 
corruttori: tutto il sempre di-

\\ imponibile personale cultural»* 
della tirannia. 

Che, con questa prospetti­
va, nomini i quali si dicono 
preoccupati della libertà del­
la cultura rotino per il partito 
liberale o per il partito so­
cialdemocratico, pur sapendo 
di contribuire così ad aumen­
tare artificiosamente l'onnipo­
tenza democristiana, è un fat­
to che solo l'ossessione antì-
comnnista può spiegare. 

Chi invece non vede le vi­
cende della cultura italiana 
e in vitro >, come qualcosa a 
%e stante, ma che connette 
con ogni cosa che nel mondo 
n maoTe, aon può abbando­
narsi al pessimismo. Egli sa 
che in tatti questi anni, quan­
do nn bracciante ha sfidato il 
fuoco della polizia per occu­
pare nna ferra promessagli 
dalla legga* o i n operaio na 
organizzato i compagni per 
difendere i loro diritti, la cul­

tura italiana, la Mia libertà, 
le sue condizioni di sviluppo 
erano legate anche alla lotta 
dì quel bracciante, di quello 
opeiaio. La Forza delle orga-
uizzazioni dei lavoratori, pri­
ma garanzia della democrazia 
italiana, è anche la prima ga­
ranzia che la cultura italiana 
ha contro l'arbitrio d'una bor­
ghesia bassamente speculatri-
ce, e d'un oscurantismo ne­
mico dell'intero pensiero mo­
derno. 

Oggettivamente, la cultura 
ha nel movimento delle classi 
lavoratrici il suo alleato na­
turale; nessuna frattura indi­
viduale o particolare può 
smentire il fatto che le loro 
vie 60no una sola, che si ri­
troveranno nei momenti cru­
ciali fianco a fianco, che la 
loro integrazione caratteriz­
zerà la società futura. 

La congiuntura internazio­
nale sembra oggi più propi­
zia a un mutamento di atmo­
sfera, solo attende che anche 
l'Italia faccia la sua parte. I 
tempi di tensione, di guerra 
fredda e di bilanci militari 
portano in primo piano i fa­
natici, i cacciatori di streghe, 
gli ammalati di fegato; coi 
tempi di distensione, d'ampie 
prospettive di lavoro, di vit­
toria popolare, il mondo tor­
na a rivolgersi agli uomini di 
ragionamento e di fantasia, 
agli uomini che non fanno 
paura perchè non hanno pau­
ra. Il nostro presidente De 
Gasperi ha a\uto il torto di 
legare la sua politica alla 

guerra fredda: cesserà di con­
tare qualcosa il giorno auspi­
cato in cui i professori delle 
Università americane non do­
vranno più subire gli interro­
gatori del senatore McCarthy. 
Chaplin e Picasso, i due più 
fantasiosi innamorati della vi­
ta che il nostro secolo cono­
sca, ci insegnano la fiducia 
nella vittoria dell'intelligenza 
e della generosità umana. Jo-
liot Curie, lo scienziato che 
vuol mettere l'energia atomi­
ca a servizio degli uomini, è 
l'alfiere della lotta contro la 
fatalità della guerra. Di que­
sto campo degli uomini della 
libertà e della speranza, il 
Partito comunista è fiero di 
essere la grande forza d'avan­
guardia. 

Il partito degli operai e dei 
contadini è e non può non 
csseie anche il partito degli 
intellettuali avanzati. Alle sue 
vittorie non sono legate le 
sorti d'una tendenza culturale 
piuttosto che d'un'altra, d'una 
scuola o d'un gruppo: sono 
legate le sorti della nuova 
scienza che sorgerà domani, 
del nuovo pensiero, della nuo­
va arte, della nuova poesìa di 
domani, che noi ancora non 
sappiamo quali potranno es­
sere, Per questa civiltà del 
mondo nuovo, che via via co­
struiremo insieme, noi comu­
nisti combattiamo. E agli in­
tellettuali, come a tutte le for­
ze interessate al rinnovamen­
to della società, diciamo: il 
vostro posto è con noi. 

ITALO CALVINO 

IL DISCORSO DI TOGLIATTI AI CITTADINI DI ALESSANDRIA I 

Per evitare il caos e respingere il fascismo 
neghiamo la maggioranza assoluta al governo 

A-

Se oggi vi è un pericolo fascista questo si annida net partito clericale - Le menzogne 
delia Democrazìa cristiana e dei satelliti - Il programma e la forza dei comunisti \ 

ALESSANDRIA. 30. — Il 
giro elettorale di Togliatti in 
Piemonte si è concluso ieri 
sera ad Alessandria di fron­
te a una folla superiore a 40 
mila persone che occupava la 
intera grande piazza della Li­
bertà e le vie d'accesso, e che 
ha manifestato al capo del 
nostro Partito un entusiasmo 
e un affetto particolarmente 
commoventi. Dalle notizie qui 
giunte a tarda notte risulta 
poi che altre decine di mi­
gliaia dì cittadini hanno a-
scoltato il discorso di To­
gliatti nelle piazze principali 
di Asti. Acqui, Tortona, Va­
lenza, Novi, Ovada, Casale, 
Nizza, Canelli, collegate per 
radio-telefono con Alessan­
dria, Togliatti ha cominciato 
a parlare alle 21,15, dopo che 
una bambina e il segreta­
rio della Federazione comuni­
sta di Alessandria, Cristoforo 

Rossi, gli hanno porto H ben­
venuto dei lavoratori della 
città e della provincia, U suo 
discorso, durato un'ora e mez­
zo, è stato rivolto a dimo­
strare come la D.C., messa in 
difficoltà dalla crisi della po­
litica del 18 aprile, cerchi 
oggi di conquistare illecita­
mente la maggioranza asso­
luta dei seggi in Parlamento 
usando essenzialmente due 
armi: la menzogna e la pau­
ra del comunismo. 

Cosa dicono i fatti? 
I clericali hanno aperto bal­

danzosamente la campagna 
elettorale dicendo: parlano i 
fatti. Ma le cifre sui miliardi 
spesi per la ricostruzione so­
no ben presto svanite di fron­
te alla nostra precisa docu­
mentazione del peggioramen­
to delle condizioni di esistenza 

del popolo e del tradimento 
delle promesse elettorali del 
18 aprile. 

A poco a poco ci si è ac­
corti — prosegue Togliatti — 
che i fatti di cui parlavano 
i clericali non erano altro che 
bugie. Menzogne ha detto il 
presidente del Consiglio per 
presentare l'Unione Sovieti­
ca come nemica dell'Italia. 
Menzogne ha detto De Ga­
speri iul colloquio tra Sta­
lin e Nenni. Non altro che 
una mostra delle menzogne 
clericali è la « mostra dell'al­
dilà». Menzogne dicono e ri­
petono i propagandisti cleri­
cali su ogni piazza d'Italia. 
L'ultima di queste bugie par­
lanti ò stata smascherata a 
Ostia, dove i cittadini han­
no scoperto che una fontana 
inaugurata pomposamente dai 
gerarchi clericali è stata por­
tata via qualche giorno dopo 

la cerimonia. E, mentre men­
tiscono a tutto spiano, i capi 
del partito clericale non ri­
spondono alla domanda che 
noi abbiamo posta loro fin 
dall'inizio di questa battaglia 
elettorale; quale posizione in­
tende assumere il governo 
italiano di fronte alle propo­
ste di pace avanzate dall'U­
nione Sovietica e raccolte da 
grandi statisti conservatori e 
liberali come Churchill e il 
Pandit Nehru? E non basta. 
I clericali non hanno presen­
tato alcun programma serio 
che corrisponda ai presenti 
bisogni del popolo. E«i si so­
no alleati coi socialdemocra­
tici, coi liberali, coi repub­
blicani e col Partito tedesco 
del Trentino-Alto Adige sol­
tanto allo scopo d'ingannare 
il popolo. Costoro infatti vo­
gliono far credere che questo 
blocco sia una forza di centro 

CLAMOROSAMENTE CONFERMATO LO SCANDALO DELLE TARGHE DEI CARRI AGRICOLI 

Con i miliardi sottratti ai contadini 
la D.C» finanzia la sua campagna elettorale 

La Federconsorzi realizza colossali profitti al le spalle dei contribuenti e dei facchini degli ammassi 

e che oggi chi nutre appren­
sioni e sfiducia per i clerica­
li può votare per i liberali o 
i socialdemocratici, se vuol 
cambiare il governo attuale. 
Alla base di questa alleanza 
vi è però un inganno, una 
menzogna, poiché è risaputo 
ormai che chi vota per i so­
cialdemocratici o per un al­
tro qualsiasi dei partiti ap­
parentati contribuisce a da­
re la maggioranza assoluta dei 
seggi alla Democrazia cristia­
na. Nonostante gli inganni e 
le menzogne dei clericali si 

sola la maggioranza assoluta 
in Parlamento. Ecco a che 
cosa mirano i clericali! Essi 
sono mossi non dai principi 
della democrazia, ma dall'in­
capacità politica, dalla pre­
potenza, dall'appetito, dal de­
siderio di restare attaccati al­
la greppia per un tempo in­
definito. E' assurdo che in un 
Paese dove vi è stato un e-
sempio brillante di collabo­
razione e di unità tra tutte 
le forze popolari e nazionali 
salti fuori un Gonella per 
dirci che se la D.C. non rag-

Due nuovi gravissimi scan­
dali; due nuovi « carrozzoni »; 
due nuove colossali mangerie 
clericali. In entrambi i casi, 

danneggiati sono i contri­
buenti e alcune categorie di 
modesti lavoratori. In en­
trambi i casi, chi ci guada­
gna è il partito di governo, 
sono i fondi elettorali del par­
tito al potere 

Il primo scandalo è quello 
della targatura dei carri agri­
coli, che è stato già denun­
ciato dalla stampa, e sul qua­
le siamo ora in grado di for­
nire nuovi particolari. 

Alla fine del 1950 venne de­
ciso con apposita legge che la 
fabbricazione delle targhe per 
veicoli a trazione animale ve­
nisse demandata allo Stato e 
la loro distribuzione ai Co­
muni. Allo Stato era data fa­
coltà di concedere ad enti, 
dietro corresponsione di un 
canone, il servizio di fabbri­
cazione e vendita delle tar­
ghe. IL prezzo massimo delle 
targhe fu fissato in 618 l ire 

A p p a l l o a lTEXAL 

Questo servizio di prenota­
zione, fabbricazione e vendita 
delle targhe fu affidato poi 
dal ministro dei Lavori Pub­
blici Aldisio all'ENAL, di cui 
è commissario straordinario 
l'avv. Gioacchino Malavasi. 
In base a quali criteri il Mi­
nistero sia pervenuto a questa 
assegnazione è un mistero: 
gara, appalto, trattativa pri­
vata. decisione dall'alto? Fat­
to sta che — a quanto sem­
bra — 1TNAL avrebbe poi sub 
appaltato il servizio, creando 
una organizzazione staccata 
fENAL, - Servizio Nazionale 
Targazione Veicoli a Trazio­
ne Animale) nella quale pare 
entrino anche speculatoli pri­
vati. Conseguenza: le targhe 
per i veicoli a trazione ani­
male sono state poste in ven­
dita proprio al prezzo mas­
simo di 618 lire l'una, mentre 
risulta con certezza che al­
meno una ditta — la MATL 
con sede in Firenze — si era 
offerta di fornirle a 30 lire 
Vuna. E sì tratta di otto mi­
lioni di targhe! 

Ma il più grave deve an­
cora venire. Traendo occasio­
ne dall'ottenuta concessione, 
rENAL, o la società subcon­
cessionaria, o tutte e due as­
sieme, hanno lanciato la pre­
notazione di un'altra partico­
lare targa, quella di «carro 
agricolo». Ora, è del 1932 che 
è in vigore una circolare in 
base alla quale la targa « car­
ro agricolo » può essere fab­
bricata dallo stesso proprie­
tario del carro. Invece le cose 
sono state prospettate in mo­
do tale da far credere ai con­
tadini che la targa dovesse es ­
sere acquistata presso VENAL 
o chi per esso, analogamente 
a quelle per i veicoli a tra­
zione animale. Tanto è vero 
che l'equivoco è nato e si è 
esteso, e vi sono cadati non 
solo singoli agricoltori e con­
tadini, ma anche enti, società 
e Comuni. 

Ma non basta ancora. La 
prenotazione (come si è éetto, 
arbitraria) della targa «carro 
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agricolo» è stata collegata 
alla sottoscrizione da parte 
dell'acquirente d'una polizza 
d'assicurazione « a copertura 
dei rischi di responsabilità 
civile verso terzi» emessa 
dalla FATA. La FATA (Fondo 
Assicurativo Tra Agricoltori) 
è una società legata finanzia­
riamente e organizzativamen­
te alla solita Federconsorzi, 
di cui fino a poche settimane 
orsono era dirigente il solito 
on. Paolo EonomL Lo stesso 
on. Paolo Bonomi, del resto, 
è amministratore della FATA. 

Tra targa «carro agricolo» 
e Assicurazione della FATA, 
è stata richiesta ai contadini 
la bellezza di 400 lire: mentre, 
ripetiamo, il proprietario di 
un carro agricolo ha tutto il 
diritto di fabbricarsi la targa 
da sé! 

Lo scandalo è grosso; ed è 
esploso in tutta la sua gravi­
tà quando l'ex-democristiano 
on. Tonengo, in un comizio 
tenuto sulla piazza di Riva-
rolo Canavese, si è espresso 
in questi termini: «Vedete 
quei manifesti che 1 d.c. af­
figgono ai muri? Quei mani-
Cesti sono pagati con i mi­
liardi che I contadini di tutta 
Italia versano per la targa­
tura dei carri agricoli: quelle 
tasse vanno a finire nelle cas­
se della D.G1». E Tonengo 
ha narrato come, recatosi con 
II commissario deii'ENAL Ma­
lavasi a protestare presso il 
•en. Restagno, segretario am­
ministrativo della D.C, que­
sti, battendogli una mano sul­
la spalla, gli disse: «Tonengo 
lascia correre, lascia andare: 
questa faccenda rende tre mi­
liardi per la propaganda elet­
torale del nostro partito! ». 

Queste frasi dell'on. To­
nengo sono già stale pubbli­
cate. Né il sen. Restagno, né 
l'avv. Malavasi, né il ministro 
Aldisio, né l'on. Paolo Bono-
mi hanno mai smentito nep­
pure una parola. 

I Granai del Popolo 

II secondo scandalo riguar­
da ancora la Federconsorzi, 
anzi questa volta la Feder­
consorzi è proprio al centro 
dell'affare. 

Da oltre due anni la Fede­
razione dei Consorzi Agrari 
conduce una -massiccia offen­
siva contro i facchini addetti 
ai « Granai del Popolo ». Essi 
sono stati cacciati tlai posti 
di lavoro che occupavano da 
decenni, per essere sostituiti 
da manodopera occasionale e 
raccogliticcia, pagata con sa­
lari di fame. Con pretesti e 
cavilli, è stato tolto ai fac­
chini il lavoio di scarico pres­
so ì depositi dei molini e dei 
magazzini generali; e quando 
il loro impiego si è reso in­
dispensabile, è stato loro im­
posto di lavorare sotto tariffa. 

n lavoro di ammasso dei 
cereali, che la Federconsorzi 
svolge per incarico dello Sta­
to, contiate nel tenere in de­
posito e nel distribuire fl gra­
no all'industria molitoria. Per' 
l'ammasso del grano nazto-: 
naie — cioè quello conferito 
ai « Granai del Popolo » — lo 
Stato rimborsa a forfait alla 
Federconsorzi un tanto a 

quintale, comprensivo dì spe­
se di trasporto, deposito, spese 
generali e facchinaggio (sulla 
base delle tariffe nazionali). 
Anche per l'ammasso del 
grano estero — cioè quello 
conferito per legge ai «Gra­
nai» all'atto in cui tocca il 
suolo nazionale — vige nor­
malmente il sistema del for­
fait. 

Sette mi l iardi 

In questo modo l'ente ge­
store realizza enormi profitti, 
in quanto la sua posizione di 
intermediario gli permette di 
mercanteggiare con i singoli 
Consorzi Agrari i compensi 
pattuiti con lo Stato, sui quali 
esegue forti e ingiustificate 
falcidie. Si può calcolare — 
se gli elementi raccolti in pro­
posito, come tutto fa credere, 
corrispondono a verità — che 
l'utile della Federconsorzi sia 
di 200 lire al quintale. Poiché 

la Federconsorzi manovia,'tra 
grano nazionale e grauo este­
ro, non meno di 45 milioni 
di quintali all'anno, l'utile 
complessivo si aggirerebbe sui 
7 miliardi annui, sottratti al 
contribuente e al consuma­
tore. 

Ma, non contenta di tutto 
questo, la Federconsorzi vuole 
conseguire utili ancora mag­
giori a spese dei facchini. Con 
il pretesto che si tratta ai 
magazzini « suoi » (mentre in­
vece sono stati ottenuti in af­
fìtto a condizioni di favore 
dallo Stato), la Federconsorzi 
pensa di poter fare e disfare 
a suo piacimento le norme e 
le tariffe che regolano da de­
cenni l'attività del facchinag­
gio nel « Granai del Popolo ». 
Oltre alle assunzioni di disoc­
cupati al posto della mano­
dopera regolare, quest'ultima 
si è vista decurtare le paghe 
perfino del 60-70 per cento 

rispetto alle tariffe per lo 
scarico del grano nazionale 
ed estero. 

Tonengo conferma 
lo scandajojtelle targhe 

VERCELLI. 30 — Parlando 
ieri a Vercelli agli agricoltori 
radunatisi in Piazza Zumagìino 
per il mercato. l'ex d.c. on. To­
nengo ha rinno\ato le accuse 
di malcostume e di affarismo 
contro gli uomini politici della 
Democrazia Cristiana. Egli ha 
ricordato come tempo fa a\esse 
interrogato il senatore Restagno, 
amministratore centrale della 
D.C. per conoscere il motivo 
per il quale \enivano sostituite 
le targne dei carri agricoli e 
come la risposta fosse stata que­
sta: che ciò \ e n n a fatto perchè 
il 30 per cento degli introiti ca­
rente andato alla D.C. 

L oratore ha dichiarato di es­
sere pronto ad assumersi tutta 
la responsabilità di questa, af­

fermazione e ha in\ italo i de­
mocristiani a denunciarlo. Con­
tinuando nello MIO accuse To­
nengo ha dennito «cladii matri­
colati » i capi della Federcon-
feorzi e « re della crusca » l'ono-
rexole, de . Bono.ui, ,i qua.e da 
ben otto anni non dà a nessuno 
alcun rendiconto di questa gran­
de organizza7jone commerciale. 
Tonengo ha affermato inoltre 
che è \oce corrente che il CONI 
aboia stanziato 200 milioni per 
sostenere la candidatura del-
i'ing. Baraci nella liste D C. 

Mezz'ora dopo. *>ullo stesso 
palco, .saliva tmpro\\ isaniente il 
figlio dell'on. Giulio Pastore. 
segretario della CISL. che ini­
ziava un violento attacco con­
tro Tonengo. A questo punto. 
però, si sollevava un putiferio: 
gli agricoltori, lanciando invet-

iv e contro la D C. facevano 
res^a contro il palco. Interveni­
va allora la Celere che allonta­
nava dal microfono il figlio del­
l'on. Pastore, impedendogli cosi 
di proseguire la' sua conclone. 

Rivalutata la moneta in Cecoslovacchia 
Aumentati i salari e ridotti i prezzi 

I salari accresciuti dal 9 al 18 per cento, i prezzi sono stati ridotti del 31-37 per cento 

Milioni di elettori si raccolgano 
attorno agli oratori comunisti! 

11 Partito della pace, del lavoro e della 
libertà terrà oggi migliaia di comizi in 
tutta Italia. 

TOGLIATTI parla a Milano 
LOJVGO parla a C o m o 
SECCHIA parla a A r e z z o e S iena 
SCOCCIMARRO parla a Rov igo 
D'ONOFRIO ad Auajjni e Pa l iano 
DI VITTORIO parla nel B a r e s e 

Leggete in sesta pagina Felenco dei co­
mizi che saranno tenuti oggi dagli oratori 
del P.CJ.I. < > • ' • 

COMPAGNI ! 
Portate il maggior numero di cittadini, 
di donne, di giovani, ad ascoltare la 
parola del Partito comunista italiano! 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARI 

PRAGA, 30. — L'assemblea 
nazionale cecoslovacca ha ap­
provato questo pomerìggio 
all'unanimità un progetto di 
riforma monetaria presentato 
dal governo, che prevede il 
camb.o della moneta, la riva­
lutazione della corona, la sop­
pressione del mercato contin­
gentato, l'aumento dei salari 
e la riduzione dei prezzi. 

La riforma, che entrerà In 
vigore il primo giugno è con­
cretamente così organizzata: 

l 1) Rivalutazione della 
corona — Il nuovo valore 
della corona viene fissato in 
0,123426 grammi di oro fino, 
e di conseguenza, il suo corso 

rispetto al rublo è stabilito in 
corone 1,80 per rublo. 

2) Cambio della mone­
ta — Verrà effettuato dall'I 
al 4 giugno, in maniera dif­
ferenziata. in modo da age­
volare le categorie lavoratri­
ci e colpire gli elementi sfrut­
tatori e speculatori. Coloro i 
quali vivono del proprio la­
voro potranno cambiare le 
somme in contanti dalla vec­
chia nella nuova moneta se­
condo due diversi rapporti: 
5 corone vecchie per una 
nuova, per le somme fino a 
300 corone; 50 contro 1 per 
le somme superiori. Coloro 
che non vivono del proprio 
l a v o r o potranno cambiare 
tutte le somme in contanti 

Tito inasprisce 
le sue pretese 

TRIESTE, 30. — Rispon­
dendo al discorso di De Ga­
speri a Vittorio Veneto, l'or­
gano ufficiale titista Politika 
ribadisce oggi categoricamen­
te la tesi di Belgrado secon­
do la quale la zona « B » è 
definitivamente annessa alla 
Jugoslavia e quindi esclusa 
da qualsiasi trattativa, non­
ché le rivendicazioni titiste 
a Trieste. 

Dichiarando di voler pre­
cisare la posizione del gover­
no di Tito sulla questione del 
TLT, Politika afferma che la 
zona « B » è fuori discus­
sione nel senso che deve far 
parte del territorio jugoslavo 

e che Tito è disposto a trat­
tare solo sulla questione di 
Trieste e della zona « A ».. 

« Trieste — scrive Politika 
— è etnicamente una città 
mista con decine di migliaia 
di jugoslavi. Essa è il porto 
naturale del suo retroterra, 
cioè in primo luogo della-Ju­
goslavia. Noi chiediamo di 
esser'presenti a Trieste, ossia 
nel golfo triestino ». 

Commentando la n u o v a 
presa di posizione, che viene 
ufficiosamente attribuita ad 
«una personalità del gover­
no % jugoslavo, YANSA rileva 
che e&s* è ancor più drastica 
di quella di Popovic 

m loro possesso secondo il 
rapporto 50 a 1. 

3) Salari, stipendi, pen­
sioni, ecc. — Salari, stipendi 
degli operai ed impiegati, 
pensioni, borse di studio, en­
trate dei contadini per le 
forniture allo Stato verranno 
corrisposti secondo il nuovo 
corso, nel rapporto 5 a 1. Ai 
salari verranno inoltre appli­
cati aumenti variabili fra il 
9 ed il 18 per cento. 

4) Riduzione dei prezzi — 
Con l'abolizione del mercato 
contingentato, i prezzi ven­
gono ridotti in media del 31 
per cento per i prodotti ali­
mentari e del 37 *.l per i pro­
dotti industriali. i t .-. . 

5) Rivalutazione dei ri-1 •««•ici era 
«pormi — Anche per la riva- c , p a I e -
lutazione dei risparmi verrà} 
impiegato un doppio criterio. 
I risparmi dei lavoratori, re­
gistrati nei libretti di rispar-j 
mio delle aziende vengono] 
rivalutati nel rapporto 5 a 1. 
Tutti gli altri risparmi nelle j 
banche vengono rivalutati in; 
rapporti diversi secondo ili 
loro ammontare: 5 a 1 sino] 
a 5 mila corone; 6,25 a 1 dal 
5 mila a 10 mila corone; 10 [ 
a 1 da 10 mila a 20 mila co- oat preti 
rone; 25 a 1 da 20 mila a 50 J rentini ». 
mila corone. 

Il nuovo provvedimento, 
come si vede facilmente, mi­
gliora fortemente le condi­
zioni di tutte le categorie la­
voratrici, le quali si trove­
ranno in definitiva a profit­
tare di una larga riduzione 
dei prezzi, con un contempo­
raneo aumento dei salari, ol­
tre che dei vantaggi deri­
vanti dal consolidamento del­
la moneta cecoslovacca, dalla 
«uà migliorata quotazione in* 
tcrnazionale, d a l rafforza-

de-dalla riforma monetaria 
riverà al Paese. 

Il carnaio della moneta 
colpirà contemporaneamente 
tutti gli elementi speculatori, 
i quali tenevano imboscate 
forti somme di denaro li­
quido, investite in operazio­
ni clandestine speculative a 
danno della economia del 
Paese. C o s t o r o dovranno 
cambiare le somme in loro 
possesso secondo un cambio 
che le decurterà fortemente. 
E' chiaro che questo non po-f 
tra che bonificare l'economia j 
cecoslovacca, a tutto vantag- I 
gio della popolazione onesta, 
che vive del proprio lavoro 

»e che delle manovre specu­
la vittima prin-

G. B. 

è accresciuto nella opinione 
pubblica il malcontento ver­
so i clericali. Ed ecco allora 
che la Democrazia cristiana 
risfodera la vecchia arme del 
18 aprile: la paura. Sostiene 
che se i quattro partiti ap­
parentati non supereranno il 
50 % dei voti ci sarà il caos. 
Gonella ha fatto di questo 
argomento il tema d'una se­
rie di articoli. 

Incapacità patitici 
Ma se i quattro partiti ap­

parentati non supereranno il 
50 c/o dei voti rappresente­
ranno comunque una forza 
considerevole in Parlamento. 
Dichiarare che una forza la 
quale superi il 40-45 % dei 
suffragi non riuscirebbe a go­
vernare, significa fare una 
confessione di incapacità po­
litica. Gonella ha scritto inol­
tre che vi sarà il caos anche 
<e la D.C. non risultasse il 
partito più forte dei gruppi 
apparentati e se non ottenes­
se più voti delle sinistre. Ma 
credono veramente i clericali 
che essi soltanto debbono go­
vernare l'Italia? E' assurdo 
affermare che vi sarebbe il 
caos se le sinistre risultassero 
i partiti più forti. Esiste for­
se il caos a Bologna, e nelle 
grandi città dell'Emilia e del­
la Toscana, e qui ad Alessan­
dria, dove i comuni sono 
amministrati dai comunisti e 
dai socialisti? No; qui esisto­
no oneste amministrazioni le 
quali reggono i comuni nel­
l'interesse del popolo! Se una 
situazione simile si creasse 
anche per il governo della 
Nazione, il caos non vi sa­
rebbe affatto, anzi sarebbe 
evitato. 

Gonella ha detto infine che 
ci sarebbe il caos se la D.C. 
non riuscisse ad ottenere da 

Il dito nell'occhio 
La cambiala dal prato 

« C e un proverbio toscano 
che ammonisce esserci tre cose 
particolarmente difficili: «fare 
il let»o a un cane, farsi pagare 

e accontentare i fio-
Xc%£una meraviglia. 

quindi., che rammuwstrazione 
dell'on. La Pira con tutta la 
buona volontà non abbia potu­
to ottenere il consenso e la gra­
titudine della cittadinanza >. 
Aldo Valori, dal Messaggero. 

E* pero. Farsi pagare certe 
cambiati dai prctt e veramente 
la p»u diisictle tra le cose dif­
ficilissime. Ma u Messaggero fa 
maìe a chiamare prete Giorgio 
La Pira. La nota umiltà del­
l'uomo potrebbe avertene a 
male. 

Matiehavalaua 
TI cardinale vicario di Roma 

•- — - — ha t-iisralo a votare per « colo-
meato economico gtneralc che xo che, malgrado la manchsvo-

Iezze proprie di ogni cosa uma­
na. si ispirano pezò ai principi 
cristiani •». 

Qui pero non e questione di 
manchecole^c Semmai e Que­
stione di onmanc/ii. E i prin­
cipi cristiani non c'entrano 
niente. Quando l'angelo apparve 
a Costantino per dirgli, « i» 
questo segno vincerai-», non al­
ludeva alla forchetta. 

I l fesso dal giorno 
« II cammino del comunismo 

e uno solo, é quello che porta 
all'assoggettamento del mondo. 
all'unione delle repubbliche so­
cialiste sovietiche di tutta la 
terra, in attesa di tncamc*are 
anche quegli Stati che even­
tualmente l'astronavigazione po­
trebbe trovare domani a milioni 
di chilometri dal globo, nello 
sterminato cielo ». Oreste Mosca, 
dal Tempo. 

ASXOOBQ 

giungerà la maggioranza as­
soluta dei seggi ci sarà il 
caos! La realtà è che gli uo­
mini i quali dirigono il par­
tito clericale sono mossi da 
un'esasperata bramosia di po­
tere, giacché dietro ad essi si 
schierano i gruppi privilegia­
ti i quali si illudono che il 
loro potere non debba fini­
re mai. 

Bisogna distruggere questa 
illusione. L'Italia appartiene 
a tutti gli italiani e soprat­
tutto gli italiani, i quali v i ­
vono del loro lavoro, hanno 
il diritto di partecipare alla 
direzione dello Stato. 

I socialdemocratici — con­
tinua Togliatti mentre la fol­
la sottolinea con forti applau­
si i punti salienti del suo di­
scorso — sostengono dal canto 
loro che se il blocco appa­
rentato non supererà n 50 % 
dei voti si presenterà il peri­
colo di un ritorno della rea­
zione monarchica e fascista. 
Anche questa è una menzó­
gna, diffusa per instillare la 
paura nell'animo degli elet­
tori. I fascisti non possono 
tornare a dirigere la vita na­
zionale perchè il popolo non 
ha dimenticato il passato e 
perchè alla testa del popolo 
vi sono oggi partiti che s s -
(ConUnuaz. «.a pag. 4a colonna) 

Grave provocazione 
contro Terracini 

GORIZIA, 30. — Un» grave 
provocazione menare» - fascista, 
arpeggiato dal «•estere, si è 
verificato stasera a Gorizia do­
ve avrebbe dovato parlare jl 
compagno Umberto Terracini. 

Non appena giunto nella no­
stra città, i dirigenti della Fe­
derazione del PCI informava­
no l'oratore che nna provoca­
zione monarrefasclsta sarebbe 
stato messa, in mtto d o n a t e il 
sao cornino, n compagno Ter­
racini si recar» allora dal que­
store per informarlo delle in­
tenzioni degli avversari. 

Senonchè, non ippi n • U com­
pagno Terracini cominciava il 
suo comizio, va centinaio di 
mascalzoni si metteva a fi­
schiare. Automaticamente, il 
questore disponeva nn cordone 
dì polizia fra la folla che in­
tendeva ascoltare il comizio e 
il grappo di disturbatori, in 
modo da evitare che questi ai­
timi potessero essere cacciati 
come meritava»*. 

Dopo n'ora e mena di ifn»* 
bile gaansrra, i l ismpaams Ter­
racini, visti vani i wmH Inter­
venti presso il «nestore per far 
ristabilire l"erdhse e aatieanr-
gli la libertà di parato, ai al­
lontanava salata*» da aam ca­
lore*» nPMrtfiitsilaar d» parto 
della fatta che gremiva la 
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PER LA CAUSA CONTRO GLI ORGANIZZATORI DEI FALSI 

La mostra dell'ai di là 
trascinata in tribunale 

i * • 1 —• - • -

Prima udienza della querela di Nardecchia contro Froggio 
per il risarcimento dei donni — Chi c'è dietro la baracca 

La vicenda giudiziaria a-
perta con il ricorso presen­
tato al Presidente del Tri­
bunale dal signor Alfredo 
Nardecchia per ottenere il 
sequestro conservativo della 
Mostra dell'Aldilà» ha avuto 
in questi ultimi giorni del 
notevoli sviluppi. Il Presi­
dente dott. Boccia, infatti, 
aveva ordinato al sig. Nar­
decchia ed agli organizzatori 
della mostra di comparire 
personalmente innanzi a sé 
nella mattinata di ieri. 

E ieri alle 12, infatti, si 
sono presentati in Tribunale 
il signor Alfredo Nardecchia, 
assistito dal suo legale avv. 
Luciano Ventura. Per il co­
mitato organizzatore della 
Mostra dell'Aldilà si è in­
vece presentato soltanto l'av­
vocato Sponzilli, delegato 
dell'on. Froggio, che non è 
comparso. 

Il legale della Mostra del-
TAldilà non ha contestato le 
affermazioni del Nardecchia 
e si è solo limitato a chie­
dere un rinvio per esaminare 
l'ampia documentazione pre­
sentata da questi e per po­
ter dimostrare che il Comi­
tato organizzatore o le per­
sone che lo compongono pos­
siedono oltre la mostra altri 
beni che potrebbero garanti­
re il credito del Nardecchia. 
Il Nardecchia, infatti, ha 
chiesto il sequestro conser­
vativo per avere la garanzia 
che, una volta accertato il suo 
credito con un normale giu­
dizio, la vendita del mate­
riale della Mostra possa per­
mettergli di incassare le 
somme che il Tribunale avrà 
dichiarato essergli dovute. 

L'aw. Ventura ha presen­
tato due documenti dai quali 
risulta che né il Froggio né 
il Conti posseggono beni 
immobili in Roma ed ha 
precisato che se alla prossi­
ma udienza il Comitato or­
ganizzatore non indicherà i 
nomi di persone facoltose 
disposte ad assumersi la re­
sponsabilità di pagare al 
Nardecchia le somme che gli 
sono dovute, rinnoverà al 

Presidente l'istanza di deci­
dere in merito alla richiesta 
di sequestro. 

La causa è stata quindi 
rinviata al giorno 3 giugno 
in modo che l'attuale proce­
dura pòssa essere definita 
Prima che la Mostra chiuda 

battenti. 
Il primo elemento che è 

necessario rilevare nella in­
teressante questione è che 
appare quanto meno strano 
che un comitato che ha spé­
so decine di milioni per al­
lestire le ben note Mostre 
dell'Aldilà sia composto da 
persone che non mostrano di 
avere né attività stàbili né 
beni immobili. Di fronte a 
tale situazione viene imme­
diatamente da domandarsi 
chi abbia finanziato le Mo­
stre dell'Aldilà e con quale 
danaro. 

Alla udienza del 3 giugno 
o il Comitato organizzatore 
della Mostra dell'Aldilà in­
dicherà i nomi delle persone 
disposte a garantire 1 crediti 
del Nardecchia ed indicherà 
la consistenza patrimoniale 
di costoro o sarà inevitabile 
giungere al sequestro della 
Mostra. 

Negli ambienti giudiziari si 
rileva che il passo fatto dal 
Nardecchia per garantire il 
proprio credito sequestrando 
la Mostra od obbligando gli 
organizzatori ad assumere le 
proprie responsabilità è quan­
to mai opportuno, In tali 
ambienti si rammenta infatti 
che le numerose cause pro­
mosse dopo l'Anno Santo da 
moltissimi creditori contro 
analoghi comitati costituiti 
per l'occasione non hanno 
raggiunto alcun risultato pra­
tico perchè tali organismi. 
che pure avevano speso e 
guadagnato somme favolose, 
si erano completamente dis­
solti, senza lasciare alcuna 
traccia. 

Uragani in America 
BISMARCK (Dakota del Nord) 

30 — Vn violento uragano, se­
guito da pioggia torrenziali e 
da una grandinata, ha devasta­

to una zona sita al limite ira 
il Dakota del nord e il Dakota 
del Sud. 

In base alle prime notizie ri­
sulto che almeno due sono 1 
morti e una ventina I feriti. Ri­
levanti 1 danni materiali. 

Arresti di «sospetti» 
nel Canale di Suez 
I8MAILIA. 30 — Le autorità 

egiziane hanno arrestato ieri a 
Suez e a lama!Ha « 30 individui 
cospetti considerati come una 
minaccia pubblica ». Ieri sera U 
governatore di IsmaiUa aveva 
già annunciato l'arresto di 13 
persone nello loro abitazioni in 
citta. Tutti gu arresti sia ad 
IsmaiUa che a Suez sono stati 
operati all'aìha in baao ad or­
dini giunti dal Cairo. Gli arre­
sti 6ono stati avviati in treno 
al Cairo. 

MANIFESTI ACCANTO ALL' ALTARE 
<V*ÌÌ#V'-' 
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LE ELEZIONI ITALIANE VISTE DALLA CAPITALE BRITANNICA 

La stampa inglese definisce " repellenti 
( manifesti elettorali del Comitato Civico 

// <( Daily Telegraph * scrive che la posizione di De Gasperi e dei pariitini 
« è andata deteriorandosi ~> - Un panorama del <- Times - - Vintervento del clero 

DIZIONARIO 
DELLA GREPPIA 

Ottava puntata. I tempi stringono. Tra gli altri 
forchettoni, abbiamo Vorgoglio di presentare oggi 
Sua Eccellenza Giuseppe PeUa., ministro del Te­
soro e del Bilancio. 

P (Pacchia) 
Sen. Giovanni PALLASTRELLI, senatore d. e. di 
Piacenza: 

Presidente del Consorzio Nazionale Credito 
Agrario di Miglioramento, presidente dell'istituto 
di assicurazioni FIUMETER, consigliere della 
Cassa di Risparmio di Piacenza, consigliere del­
l'Istituto di Credito delle Casse di Risparmio di 
Italia, consigliere del Consorzio delle Opere pub­
bliche dell'Emilia, consigliere dell'Istituto di Cre­
dito per le Imprese di Pubblica Utilità, presidente 
dell'Ente Nazionale Agricoltura Meccanica. 

Sen. Benedetto PASQUINI. senatore d. e. di 
Foligno: 
Consigliere della ditta Fratelli Pozzo. 

On. Giuseppe PELLA, deputato d. e- di Biella, 
ministro del Tesoro e del Bilancio: 
Amministratore unico della Società Tenuta 

La Malpensa, amministratore della Società finan­
ziaria SAFI, sindaco dell'Anonima Predazzo di 
Biella, consigliere della Società Tessuti Italiani 
Soltez - Saltis, sindaco dell'Anonima Industriale 
Mercerizzati e Tinti, sindaco dell'Immobiliare 
San Paolo di Biella. 

On. Giovanni Battista PERA, deputato socialde­
mocratico di Savona: 
Amministratore delegato dell'Ente portuale di 

Savona. 

On. Raffaele Pio PETRILLI, deputato d e di 
Bari: 
Presidente del Consiglio di Stato, amministra-

" tore- del Consorzio di Credito per le Opere Pub­
bliche. 

On. Gaspare PIGNATELLI, deputato d . c di Lecce: 
Presidente dell'Ente Italo Boliviano per il 

Potenziamento agricolo - industriale, consigliere 
dell'Anonima Romana Cave e Miniere, consigliere 
dell'Anonima Cave e Concessioni di Milano, con­
sigliere della Compagnia Commerciale Interna­
zionale, consigliere della Banca dell'Agricoltura, 
vice-presidente della Società « Giornale d'Italia ». 

On. Giovanni Ponti , deputato d. e di Venezia: 
Presidente della Biennale di Venezia, consi­

gliere della Società San Marco editrice del * Gaz­
zettino » di Venezia. 

Q (Quattrini) 
On. Adolfo QUINTIERI, deputato d . c di Cosenza: 

Presidente della Banca di Calabria, presidente 
della società « Victoria >, presidente della società 
e L l n m t t r r a », presidente della società « L'Intra­
presa », consigliere della società < Afer », consi­
gliere della società e Arva », consigliere d'ammi­
nistrazione della Banca di Credito Finanziario. 

(Comtmmm) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30. — La cam­
pagna elettorale italiana e le 
prospettive delle elezioni so­
no ormai una voce quotidiana 
nei notiziari dei maggiori or­
gani della stampa londinese, 
e la noia che sempre domina 
i commenti britannici è ras­
sottigliarsi delle probabilità 
di successo per la Democrazia 
Cristiana e per i suoi satelliti. 

« E' impressione generale 
qui — scrive da Koma il cor­
rispondente del Daily Tele-
oraph — che la posizione del 
partito di De Gasperi e dei 
suoi alleati repubblicani, so­
cialdemocratici e liberali, é 
andata deteriorandosi nelle 
ultime settimane». A questo 
hanno in larga misura con­
tribuito — continua il corri­
spondente .T— «ali sviluppi 
internazionali, che hanno tol­
to alla D. C. la possibilità di 
creare un'atmosfera d'urgenza 
e di perìcolo », cioè la isteria 
anticomunista ed antisovieti­
ca che era stata la loro arme. 

Altri elementi cho l'organo 
conservatore colloca al pas­
sivo di De Gasperi sono la 
stessa legge truffa che «non 
ha certo giovato alla popola­
rità del governo », « l'accre­
sciuto immischiarsi del clero 
nelle questioni estranee alla 
religione >» che « provoca in 
molti italiani un forte risen­
timento», e certe scandalose 
gaffes della propaganda de­
mocristiana, come la « mostra 
dell'aldilà », sulla quale « i 
comunisti sono stati in grado 
di portare prove inconfutabili 
che parecchie fotografie espo­
ste erano state fabbricate a 
Roma ». 

A questo il Daily Telegraph 
aggiunge, fra le circostanze 
che rendono problematica una 
maggioranza assoluta per De 
Gasperi, l'indebolirsi nel pae­
se dei suoi parenti repubbli­
cani e socialdemocratici ed il 
sorgete invece, al di fuori 
dell'orbita governativa» di 
nuove formazioni politiche, 
come la <* Unità Popolare » e 
la <« Alleanza Democratica >», 
che il giornale Inglese defi­
nisce « laiche, anticomuniste 
ed anlidcmocristiane ». 

Il ctmi—t» dal Tints 
Il Times ha in Italia, per 

le elezioni, oltre al corrispon­
dente stabile, un inviato spe­
ciale che, spostandosi dal­
l'una all'altra grande città. 
analizza le prospettive delle 
elezioni su scala locale. Cosi 
per esempio a Venezia, l'in­
viato osserva che, alla base 
degli umori elettorali nel por­
to adriatico, sta il fatto che 
in passato mta città era un 
centro fiorente per il com­
mercio con l'Europa orientale 
e l'Estremo Oriente» e che 
oggi, a causa della politica 
estera democristiana, « quei 
commercio è quasi paraliz­
zato e per guanto grande pos­
sa essere l'afflusso dei turisti, 
esso non serve a compensare 
tale perdita ». 

Ricordate le pesanti per­
dite che, in confronto al 1948. 
la D. C ed i suoi satelliti su­
birono a Venezia nelle ele­
zioni amministrative del 1951, 
l'inv»»to del Time* scrive che 
per il blocco governativo * si 
tratterebbe dunque di ricon­
quistare il terreno perduto 
nella città » ma che « nessuno 
ha seriamente fiducia che 
questo sia possibile e che al 
contrario altro terreno non 
debba estere perduto a van­
taggio delle sinistre ». In par­
ticolare, « i socialdemocratici 
veneziani sono stati a tal 
punto indeboliti da dispute 
locali e personali che hanno 
quasi cessato di esistere co­
me partito: una situazione da 
Od Ci da aspettarsi che U 
partito di Nenni tragga gran 
beneficio*. 

La tappa meridionale del­
l'Inviato malese è stata Na­
poli- l i egli ba constatato, 
come ovunque, la solidità del 
voto delle sinistre e ne ba 
tratto la conclusione che, se 
t monarchici ed i neofascisti 

venire soltanto «a spese del 
partiti governativi ». 

Il Manchester Guardian si 
e occupato delle « possibilità 
del signor De Gasperi » in un 
lungo articolo del suo corri­
spondente romano. Particola-
ie rilievo ha l'attiva parteci­
pazione dell'Episcopato alla 
campagna elettorale demo­
cristiana — «la diretta pro­
paganda antisocialista ed an­
tiliberale condotta dalle let­
tere pustorali di alcuni ve­
scovi » — ma, avverte il gior­
nale liberale — « non è più 
vero che gli italiani votano 
nel modo come i preft'oli di­
cono di votare, e queste ele­
zioni riveleranno probabil­
mente nuore defezioni degli 
ordini arciuescouiU ». 

Speciale menzione viene 
fatta dal Manchester Guar 
diaria dì Gedda, n l'4nfattuabile 
presidente dell'Azione Catto­
lica ». 

«C'è da chiedersi - - s i leg­
ge nell'articolo — se l'infa­
ticabile presidente dell'A. C. 
ed inventore dei Comitati Ci­
vici non abbia superato se 
stesso coi suoi dispendiosi e 

dei quali sono addirittura tri­
dimensionali e situati sui 
marciapiedi e sui salvagentl 
in mezzo agli incroci ». u Nes­
suno di quei manifesti — ag­
giunge il corrispondente — 
é anfi/ascista, né pro-repub­
blicano ». 

L'Incontro alle Bermuda 
Non può sfuggire- che. in 

questi commenti della stam­
pa ufficiosa britannica alla 
lotta elettorale in Italia, la 
possibilità che 11 blocco de­
mocristiano non ottenga la 
maggioranza assoluta è vista 
con una certa dose di distac.-
so. Le sfere responsabili in­
glesi si rendono conto che, 
col perdurare del monopolio 
clericale sulla politica del go­
verno Italiano, l'Italia conti­
nuerebbe ad essere un intral­
cio- aliav formazione -, di uno 
schieramtento europeo occi­
dentale autonomo daglhStath 
Uniti ed orientato verso la 
ricerca di un «modus viven­
di»» con l'URSS. 

Abbiamo chiesto ad un por­
tavoce del Foreion Office se 
— come De Gasperi ha affer 

repellenti manifesti, alcuni "mato a Vittorio Veneto — il 

governo di Roma verrà te­
nuto al corrente dei colloqui 
alle Bermude, e consultato 
sulle decisioni che In tali col­
loqui dovranno essere prese. 
Il portavoce ha risposto che, 
per quanto riguarda l'Inghil­
terra, non gli risultava che 
assicurazioni formali in tal 
senso fossero state fatte a 
Palazzo Chigi. La risposta 
suggeriva che, se Palazzo 
Chigi ha ottenuto assicura­
zioni del genere, è stato da 
parte americana, e che il 
Foreign Office considera che 
se l'attuale governo italiano 
potrebbe in qualche modo 
contribuire ai colloqui delle 
Bermude, sarebbe solo in ap­
poggio della posizione degli 
Stati Uniti. 

Il portavoce ha concluso 
che, naturalmente, come a 
tutti i-governi della NATO, 
le decisioni che i tre Grandi 
occidentali avranno raggiunto 
alle Bermude verranno co­
municate anche a De Gasperi. 
« Se a quell'epoca — ha sog­
giunto con una piccola risata 
— De Gasperi sarà ancora al 
potere ». 

F. C. 

PER NON GUASTARE LA DIGESTIONE A GONELLA 

Il monumento ai forchettoni 
demolito dalla P-S. a Catania 

L'arbitrio è stato denunciato alla magistratura 

CATANIA, 30. — Un gran- i 
de monumento alla forchetta, 
raffigurante appunto una e-
norme forchetta alta parecchi 
metri, montata su un largo 
piedistallo piramidale dove si 
leggeva la seguente epiRrafe: 
« A ricordo di cinque anni 
instancabilmente operosi, me­
mori et non sazi, pronti a ri­
cominciare. i forchettoni po­
sero - 18 aprile 1948-7 giu­
gno 1953 » posta stamattina in 
piazza Stesicoro è stato di­
strutto questa sera dalla Po­
lizia. Una squadra di vigili 
del fuoco, scortati da dieci 
ne di celerini armati di tutto 
punto h«-j rimosso l'enorme 
monumento al cospetto di una 
enorme folla, tenuta lontana 
dai cordoni della Polizia. 

I più ironici e sarcastici 
commenti hanno accompa-
enato gli sforzi dei Vigili del 
Fuoco: « Chiamate un depu­
tato d.c! » gridava qualcuno, 
e qualche altro «Ci vogliono 

democristiani; da Eoli non 
ce la farete! ». 

L'ordine di rimozione è sta­
to impartito personalmente 
dal Prefetto, dott. Strano, ed 
è da mettersi in relazione con 
la venuta di Gonella a Ca­
tania. 

La Segreteria della Federa­
zione comunista ha immedia­
tamente sporto denuncia con­
tro il Prefetto, contro il Que­
store e contro il comandante 
dei Vigili del Fuoco. 

Il sopruso è stato denuncia­
to inoltre nel grande comi-
zìo tenuto dal compagno En­
zo Marraro in Piazza Man­
ganelli. 

Ricorso del P. G. 
al processo Carità 
BOLOGNA. 30 — Il Procura­

tore generale ba interposto ap­
peso contro l'assoluzione del due 
altoatesini Domenico Moroder ed 

TRAVOLTO DA UN'AUTO 

Dove morì il padre 
muore ucciso il figlio 

TRIESTE, 30. — Sull'au­
tostrada tarvisiana, una au­
tomobile con tre persone a 
bordo ha travolto e ucciso il 
ciclista Natale Devetak, ed è 
andata a fracassarsi contro 
una roccia. I tre passeggeri 
sono rimasti feriti. Nello 
stesso punto. Tanno scorso. 
il padre del Devetak è stato 
travolto e ucciso da un'auto 
mentre tornava a casa in bi­
cicletta. 

Cinque gangsters 
arrestati a Trieste 
TRIESTE. 30 Sono «ta­

ti arrestati ieri a Trieste cin­
que gangsters che avevano 
scassinato, negli ultimi 
una ventina di casseforti 

dìgxu di scasso. I cinque, Ni* 
cola Colla, Eugenio Peternel-
U, Giorgio Cotterle, Diego 
Forti e Ignazio Collaricb, so­
no stati anche riconosciuti 
autori di altri reati: e uno di 
essi anche di un omicidio. 

» u w u » » » » «~ . ~~~.—.»« Trieste. Uno di loro aveva nn 
napoletani possono aumentare I matassino, nel quala ti cela-
f loro voti, questo potrà « v i v a un intero arsenale di or-

Vivai gli «Amici del-
l'Unità» di Pesaro che 
dal 31 meffio al 14 
fragno con dieci dif­
fusioni straordinarie 
diffonderanno 70.000 
copie dell'Unità dan­
do cosi un 
contributo alla 
pagna elettorale del 
P .C.I . ! 

Edoardo Nledermayer. contenuta 
nella sentenza pronunciata gio­
vedì scorso dalia Corte d'Assise 
d: Bologna contro 1 47 imputati 
della banca « Carità ». A conclu­
sione dei processo di primo gra­
do svoltosi a Lucca, t due alto­
atesini avevano riportato la con­
danna all'ergastolo commutata 
in trent'anni di reclusione. 

Denuncia per legittimi 
i 4 figli dell'amante 

{'acquaHUKe*a& ut com/rt&ue 
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MASSA. 30 Due coniugi 
e una* levatrice di Carrara, e 
un giovane della stessa città, 
sono comparsi di fronte al 
Tribunale, imputati di false 
attestazioni di nascita di cin­
que bambini. I coniugi, Fran­
cesco e Idea Piessant, erano 
accusati di aver fatto appa­
rire. con il concorso della le­
vatrice Maria Vezzani, il lo­
ro bambino come nato da una 
donna che non consentiva di 
essere nominata. Il giovane, 
Bruno Mannini, aveva invece 
falsamente denunciato come 
figlie legìttime quattro bam­
bine avute da una relazione 
con una ragazza del luogo, 
anch'egli con il concorso del- j 
la Vezzani. La complicità del- ' 
la levatrice però, non è statai 
provata, ed essa è stata as-l 
solta. come la Piessant. Il 
Mannini e il Piessant sono 
stati invece condannati. 

lieve ct f taaa al raff i» 
che uccise m coetaneo 

MILANO. 90 — La «corsa esta­
te. come si ricorderà, due ra­
gazzi fra 1 14 e 1 16 anni, ven­
nero a colluttazione fra di loro 
in un prato della periferia. Nella 
colluttazione uno dei due. cne 
aveva tra le mani un coltello a 
ranamantco. feri lnddenMlaaenta 
U compagno cbe. colpito al cuo­
re. mori all'istante, n processo 
nel confronti dell'omicida, Va­
sco Bovolenta. al è svolto Ieri al 
Tribunale dei mlaoxennj. X gru* 
dici, dimostrando molta com-
pienatone, hanno Inflitto ano 
imputato una pena Uavuetma, 
data la gravità del fatto: « anni 
e S mesi di reclaMone. La **n-
tenxa è stata accolta dal Bovo-
lenta con una crisi di pianto. 

antiacido • digestivo • alcalinizzante 

1-2 compresse di C 1 T R O V I T si sciolgono rapidamente in nn 
bicchiere d'acqua e preparano una squisita acqua da tavola 

fresca 
digestiva 
diuretica 
vitaminizzata 
dissetante 

die agisce beneficamente sul fegato ed intestino. — 

G I T R O V I T rende qualsiasi bevanda (the, caffè, lattai 
aranciata, limonata, vino, whisky, ecc) di sapore gradevolissimo 

O I T R O V I T non altera 
la secrezione dello stomaco 

In vendita 
nette Farmacie 

u. 



Pmg. 3 — « L'UNITA' » 

Gelleva al divellere 
Domenica 31 maggio 1953 

non potrebbe star zitta? 
Leggendo 1 giornali di queste 

ultime settimane, non si può non 
restare meravigliati della gran­
de attività che svolge — sia 
pure solo con la lingua — la 
signora Claretta Luce. Da tutte 
le sue interviste, dai suoi di­
scorsi, dalle sue dichiarazioni, 
si ha la netta impressione che 
questa ambasciatrice debba già 
aver applicato il motore ato­
mico alla sua lingua e che quin­
di parli anche di notte quando 
dorme. Mi pare che si possa 
facilmente presumere che gli 
americani ce l'hanno mandata a 
rappresentare il loro paese solo 
per sbarazzarsi di una noiosa 
chiacchierona alla quale era dif­
ficile poter applicare anche 1 
più moderni silenziatori. 

Siamo sempre stati abituati a 
sapere che gli ambasciatori ac­
creditati presso lo Stato che li 
ospita, sono, abitualmente, per­
sone riservate •— soprattutto 
quando sono intelligenti — che 
osservano, che studiano, che cer­
cano di capire le cose del paese 
per informare esattamente il loro 
governo o il loro popolo, e 
questo crediamo dovrebbero fare 
nnche i diplomatici americani 
in Italia. Invece si vede che co­
storo ci hanno preso per un po­
polo già totalmente colonizzato 
al quale si possono distribuire 
ubriacanti e sciocche dichiara­
zioni e promesse e, all'occorren­
za, si possa trattare come i ne­
gri delle piantagioni di cotone 
degli stati americani del sud. 
E* semplicemente rivoltante il 
vedere come questa signora si 
esibisca in tutte le province ita­
liane dopo che gli innumerevoli 
giornali cortigiani ci hanno rac­
contato che lei possiede le più 
belle gambe dopo quelle di Mar­
lene Dietrich. 

E' andata a molestare le vac­
che, ì vitelli e i tori delle stalle 
pugliesi; è andata a imbonire 
gli industriali del nord dopo di 
essersi esibita in una riunione 
mondana di Roma e poi è corsa 
a Genova a ripetere le solite 
vaghe promesse e le larvate mi­
nacce della Casa Bianca. Non e 
il discredito che automatica­
mente si attira questa signora 
che ci preoccupa. Anzi, potrem­
mo desiderare che costei conti­
nui il suo giro d'Italia perchè, 
almeno, finiranno per ridere an­
che i ragazzini. Ma ciò che non 
può non indignare le persone 
oneste del nostro paese — le 
quali sono oneste appunto per­
che estranee alle cricche che so­
stengono il governo italiano e 
quello americano — è il fatto 
che in una competizione eletto­
rale come la nostra, nella quale 
si discutono problemi italiani 
e uomini italiani, la diretta rap­
presentante di un pae:- stranie­
ro venga a ficcare il naso, pro­
nunciando giudizi sui partiti di 
sinistra che sembrano stati fab­
bricati apposta per il sua uso 
dal giudice assassino Kaufman o 
dall'operatore della infernale se­
dia elettrica di Sing-Sing sulla 
quale minacciano di finire i co> 
niugi Rosenberg. 

Cosa ne sa questa signora dei 
comunisti italiani, dei loro pro­
grammi e delle loro intenzioni? 
Che diritto ha di pronunciare 
contro di noi larvate minacce 
in nome dei suoi superiori, cosi 
abbondantemente ridicolizzati 
dagli eroici combattenti della 
Corca settentrionale? 

Questa signora evidentemente 

crede di parlare a Pusan di fron­
te ai criminali del governo di 
Si Man Ri. Che De Gaspcri e Si 
Man Ri siano i soli, Ì più entu­
siasti sostenitori della politica 
imperialistica della Casa Bianca, 
lo sanno anche i Kikuiu e i Mau 
Mau. Ma questa signora do­
vrebbe sapere che in Italia non 
vi sono solo i gregari della tribù 
di De Gasperi, di Sceiba, di Pac-
ciardi e di Saragat: vi sono de­
cine di milioni di italiani che 
sanno rispettare la gente seria, i 
diplomatici onesti e quelle si­
gnore che pur essendo ambascia­
trici di un governo di prepoten­
ti, avessero il buon senso di cui 
dispongono tutte le signore nor­
mali. Questi italiani sentono, in 
questi giorni, montare la nausea 
ogni qualvolta vedono sui gior­
nali servili le interviste, i discor­
si e le fotografie di questa gi­
rovaga bisbetica che si sposta da 
una città all'altra come quelle 
forche che, con professionale 
cura, 1 Comitati Civici colloca­
no sulle piazze. 

Di una cosa, io penso, dobbia­
mo essere grati a questa Claretta 
fuori serie: di riuscire a ridico­
lizzare non solo se stessa, ma an­
che la Democrazia cristiana che 
conta sui suoi servigi per otte­
nere i voti dei ceti medi e della 
borghesia industriale. 

Ma anche il ridicolo ha un 
limite e mi pare che noi dovre­
mo proclamare alto 0 forte che 
questa ambasciatrice ha già 
scocciato gli italiani fino all'in* 
verosimile. Ora basta: si riposi 
un poco! 

PAOLO ROBOTTI 

costruire la /lotto italiano per 
che la fiotta è stata ricostruì 
ta in due momenti: 1) con la 
consegua da parte del go­
verno americano di 100 navi 
Liberty come ricompensa de­
gli sforzi che il popolo ita­
liano aveva fatto per liberar­
si dello straniero. Il governo 
italiano, naturalmente, distri­
buì queste navi agli armatori 
che sapevano gestirle ed in 
proporzione rielle perdite che 
avevano subito. Questa iu la 
origine della fortuna dcll'ar 
motore Lauro. Se si considera 
che i noli in Quel momento 
erano altissimi, voi avete la 
spiegazione dell'arricchimento 
dì questo uomo: 2) La guata 
coreana. Pensate che i noU 
sono saliti per le navi petro­
lifere da 6 dollari a 35-40 dol­
lari ver tonnellata. In questo 
modo è stato facile l'arricchi­
mento», 

Parolt graYbslmt 
Le parole pronunciate ' un 

anno fa dall'on. Saragat so­
no di una gravità evidente, 
tale da balzare agli occhi' di 
chiunque. Achille Lauro non 
sfidò allora a ducilo il leader 
socialdemocratico — come si 
sussurrò che egli avesse in­
tenzione di fare; ne pensiamo 
che vorrà ora prendersela 
con l'Unità, dal momento che 
queste frasi sono state da *ioi 
riprese vari pari dal giorna­
le La Stampa del 23 mag­
gio 1952. 

Piuttosto le parole di Sa • 
ragat meritano un adeguato 
commento. Il primo coirmon* 
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tAMHDATI PEL POPOLO ITALIANO 

Grieco alfiere avveduto 
dell'emancipazione dei contadini 

Studente di scienze agrarie all' istituto di Portici - Teorico tra i più apprezzati 
della questione contadina - Ardore e spirito di abnegazione - Un esoso latifon­
dista di Puglia contrapposto dalla D.C. all'assertore tenace della riforma agraria 

COME D.C. E MONARCHICI SI PASSANO LE CARTE SOTTO IL TAVOLO 

Le enormi esenzioni Ascoli 
offerte a Lavo dal governo de. 

L'origine della fortuna dell'armatore napoletano spiegata da Saragat - Un guadagno di tre mi­
liardi ogni anno per mezzo delle "Liberty,, • Gli accordi stipulati con il ministro d.c. Vanoni 

'Un anno fa, il 22 maggio 
1952, Saragat parlò a Napoli. 
Disse cose non prive di in' 
teresse. Disse, ad esempio. 
questo: 

« Dopo la fine della secon­
da guerra mondiale, quasi 
tutto il naviglio italiano, so-
prattutto quello da passegge­
ri, era stato distrutto. In quel 
periodo, certi gruppi di ar­
matori italiani sfruttarono la 
situazione allestendo come 
navi passeggeri delle navi 
Liberty, le quali non doveva­
no servire che al trasporto 
delle merci. Queste navi Li­
berty trasportarono migliaia 
di emigranti in viaggi lun­
ghissimi, che duravano due o 
anche tre. mesi. Un giorno 
lessi su un giornale italiano 
un articolo in cui si raccon­
tava l'arrivo di una di que 
ste navi da trasporto merci. 
sulla quale erano stati imbar­
cati oltre mille emigranti ita­
liani, povera gente che anda­
va laggiù a lavorare. Il com­
mento del giornale era; "Su 
queste navi non faremmo 
viaggiare nemmeno il nostro 
bestiame". Era questa una 
dell e navi dell'armatore 
Lauro ». 

t< Questo per dirvi — prò-
seguì Saragat — chi è l'uomo 
che si presenta ai suffragi del 
popolo napoletano: un uomo 
il quale, dopo la seconda 
guerra mondiale, ha fatto 
quattrini sfruttando gli alti 
noli e sfruttando la gente che 
emigrava in qualsiasi condi­
zione e pagando qualsiasi 
prezzo. Quest'uomo non ha 
avuto neanche il merito di ri­

to è questo; al Ministero della 
Marina Mercantile si sono sus­
seguiti ministri democristiani 
e socialdemocratici, e preci­
samente l'on. Paolo Cappa 
(d.c), Von. Simon-ini (p.s.d.i.) 
e lo stesso on. Saragat. Quan­
to viene oggi denunciato sugli 
arricchimenti del « re di Na­
poli » ricade vari pari sui go 
vernanti democristiani <• so 
cialdemocrattci che quegli ar 
ricchimenti hanno permesso e 
favorito. 

L'Unità ha già riferito, una 
settimana fa. alcuni edificali-

Le prime 
a Roma 

tonnellate di stazza ciascuna) 
hanno reso durante gli anni 
'47-'48-'49 un utile netto di 
oltre 300 .milioni l'una. Le nei 
navi che ebbe Lauro non do­
vrebbero aver reso meno di 
un miliardo e SOQ milioni 
l'anno. Considerando l'assie­
me della flotta Lauro (25 pi­
roscafi), non si dovrebbe es­
ser lontani dal vero presu­
mendo xin miadagno netto di 
3 miliardi annui. 

Ebbene, che cosa è accadu­
to ai fini fiscali? E' accaduto, 
al solito, che al sistema lc-

napoletano: quando si trova­
no un Ministero e un mini­
stro cosi cortesi da decurtare 
di propria iniziativa i redditi 
accertati d'un contribuente, 
come si può pretendere che 
il contribuente faccia il bra­
vo bambino e paghi lo stesso 
quanto dovrebbe? 

L'« affare » delle Liberty é 
davvero istruttivo e indicati­
vo per molti uersi. Colui che 
si presento nel Mezzogiorno 
carne il grande avversario di 
destra del governo, si è in 
realtà arricchito grazie a» re-

folk), 
jjfagrìÙLrur**t<i°qifl£'-

' TEATRO 

Saggi dell'Accademia 
,' Ieri sera nello Studio Eleonora 

Duso sono stati presentati alcu­
ni saggi di recitazione degli al­
lievi dell'Accademia Nazionale 
d'arte drammatica. 11 programma 
comprendeva due brevi atti unici 
per gli allievi di primo anno. La 
paura di prenderle di Courtellne 
3 Cosi ce ne andremo, di Vitto­
rio Calvino. In questi due bre­
vi spettacoli hanno particolar­
mente mostrato le loro qualità 
Gianni Pincherle e Lucia Catul­
lo (in Courtellne). Gastone Mo-
schin, Marco Lami, Zita Someg­
gi, Ivana Musianl e Giovanni 
Materassi (In Calvino). Del due 
òaggl annunciati per gli allievi 
di secondo e terzo anno soltan­
to il primo Sulla via maestra di 
Anton Cecov è stato presentato-, 
l'altro. Come lui mentì al mari-
Io di tei di 8naw, non è stato 
dato per ragioni tecniche. Nello 
studio drammatico di Cecov. che 
è stato senza alcun dubbio 11 
brano centrale della cordiale se­
rata, hanno tatto particolare 
spicco Warner Bentlvegna, Sil­
vio Spaocesi. Gastone Moschln e 
sopratutti Luca Ronconi, il gio­
vanissimo già rivelatosi nella 
scorsa stagione teatrale per aver 
partecipato ed uno spettacolo del 
Teatro d'arte italiano. (Tre quar­
ti di luna, di Luigi Squarzina). 

In questi saggi si è poi no­
tata una particolare cura dello 
Insieme, una fusione e un ca­
lore che 11 rendono, a nostro 
parere, di gran lunga superiori 
a molti altri visti negli anni pas­
sati. Ed ecoellento è anche il nu-
ciea generale del nuovi allievi; 
anche nelle piccole parti si no­
ta un amorevole studio, una pre­
cisione e una pulizia che sono 
la vera base d'un buon lavoro 
per 1 futuri attori e le future 
attrici. Qualche riserva invece 
merita il repertorio, e sopratutto 
la scelta d'un mediocrissimo at­
to unico di Vittorio Calvino, rac­
colta di luoghi comuni attinti 
nel teatro di mezzo secolo. Ciò 
che noi chiederemmo alle amo-
vose insegnanti. Wanda Capoda­
nno e Alba Maria setaccioli. e 
1 scelta di testi, per queste eser­

citazioni. più adatti a condurre 
«Il allievi verso una compren­
sione della realtà, verso una in­
terpretazione ohe invece di abi­
tuare i futuri attori e passeg­
giare sulla scena vestiti da poli­
ziotti per sembrare gli assurdi cu­
stodi d'un ancora più assurdo 
paradiso, offra loro una maggio­
re consuetudine a rappresenta­
re personaggi reali, moderni, vivi. 
razionali, personaggi nei quali 
sia più evidente il segno e il 
carattere della nostra epoca. Suc­
cesso. in ogni modo, grandissimo. 

1. 1. 

L'armatore Lauro ed il rimorchiatore democristiano. 

Per i comunisti € per tutti 
i lavoratori di Puglia è gran­
de onore il fatto che il com-
pagno Ruggero Grieco sia can­
didato del nostro Partito e del 
nostro popolo nei due collegi 
senatoriali di Cerignola e di 
Lucerà. Il compagno Grieco, 
infatti, è uno dei fondatori del 
P.C.I. ed uno dei suoi diri­
genti più amati e stimati. 

Personalmente mi onoro di 
essere da no trentennio com­
pagno di fede, amico e fra­
tello di Ruggero Grieco. Egli 
i% senza dubbio, il più degno, 
il più alto e più diretto rap-

Ruggcro Grieco, nato da 
una famiglia di impiegati di 
Foggia, fu mandato a studia­
re scienze agrarie al celebre 
Istituto di Portici. Ma Rug 
gero Grieco, sin dall'adole­
scenza. fu un combattente fe­
dele ed entusiasta delia clas­
se operaia e del popolo. Egli 
perciò, studiando i proble­
mi dell'agricoltura, fu portato 
a preoccuparsi maggiormente 
degli uomini e delle donne che 
lavorano la terra. Egli < sco­
prì >, allora, quanto fossero 
miserabili, terribili, inumane 
le condizioni di vita dei pic-

prcsentanie del popolo che il 
nostro Partito potesse designa­
re come candidato nei due 
collegi. 

Ruggero Grieco e una ban­
diera gloriosa del Partito co­
munista e del popolo italia­
no: è un combattente valoroso 
della cansa della emancipa­
zione del proletariato; è l'al­
fiere più avveduto e più pre­
parato della redenzione dei 
contadini italiani dalla mise­
ria e dallo sfruttamento come 
«lei rinnovamento del nostro 
Mezzogiorno. • 

coli contadini e dei braccian­
ti, specialmente nel Mezzo* 
giorno e nella nostra Puglia. 

Da quel momento, Talloni 
adolescente Ruggero Grieco 
non separò mai lo studio dei 
problemi agrari, della rina 
scita dell'agricoltura meridio­
nale e italiana, dallo studio 
della vìa da - percorrere per 
redimere i nostri contadini ed 
i nostri braccianti dal servag­
gio secolare e dalla miseria, 
perchè assurgessero -Ì condi­
zioni di vita mi: • e più 
umane. *... . 

Ruggiero Grieco divenne, sin 
dalla sua giovinezza, uno dei 
maggiori studiosi italiani della 
questione agraria nel suo com­
plesso. Nel senso, cioè, che ì 
f>roblemi dello sviluppo del-
'agricoltura fossero considera­

ti in funzione dell'esigenza 
primordiale di liberare i lavo­
ratori della terra dalla mise­
ria e dalla desolazione. E* per 
questo che Roggero Grieco è 
divenuto, in pari tempo, uno 
dei teorici più apprezzati del­
la questione agraria ed uno 
dei combattenti più decisi del­
la causa della redenzione dei 
lavoratori della terra e — 
quindi — di una vera e pro­
fonda riforma agraria, la qua­
le limiti la proprietà terriera. 
liquidi il latifondo, causa di 
miseria e di arretratezza, dia 
la terra dei latifondisti ai 
braccianti e ai contadini no­
veri, perchè tutte le terre ita­
liane siano bonificate e lavo­
rate Tazionalmenie, per il be^ 
nesscre dei contadini e di tutti 
gli italiani. 

Per la sua specifica compe­
tenza, il compagno Ruggero 
Grieco è, da qnasi trentanni, 
il dirigente della Sezione agra­
ria del nostro Partito. Egli è 
il mostro alfiere nella lotta per 
la riforma agraria: egli è il 
più documentato e il più im­
placabile accusatore dei lati­
fondisti e dei loro agenti; il 
più ardente ed efficace difen­
sore dei lavoratori della ter­
ra. I snoi scritti in questa ma­
teria sono fra i più apprezzati. 
I suoi discorsi, tanto nelle As­
semblee legislative, quanto nel 
Paese, sono ascoltati con gran­
de interesse, anche dagli av­
versari. 

Militante completo 
Io ho avuto l'onore di lavo­

rare molti anni con Roggero 
Grieco ed ho avuto occasione 
di imparare molto da lui. Gli 
sono molto grato e gli voglio 
bene, per 1 ardore e per lo 
spirito di abnegazione assola­
ta col quale egli si batte te­
nacemente per la cansa della 
classe operaia, dei lavoratori 
della terra, del popolo nostro. 
Ruggero Grieco e uno di quei 
militanti completi del prole­
tariato, che hanno legato, per 
la -vita e per la morte, il pro­
prio destino a quello del po­
polo lavoratore italiano. 

A questo nostro grande mi­
litante e dirigente amato de] 
proletariato italiano, la D. C 
ha contrapposto a Cerignola, 
come candidato al Senato, nao 
dei più grandi e più esosi pro­
prietari di terre della zona: il 
sìg. Cirillo. 

Oggi, questo grande latifon­
dista è il solo che, a Cerigno­
la, non rispetti la legge sulla 
mezzadria impropria. In vio­
lazione della legge, Cirillo 
e concede > ai suoi mezzadri 
appena la mefà dell'uva pro­
dotta, sino alla produzione di 
40 quintali per ettaro: la pro­
duzione in più, sino a 50 quin­
tali, va per il 60 per cento al 
padrone e per il restante 40 
per cento al mezzadro; per la 
produzione oltre i 50 quintali, 
due terzi al padrone, un solo 
terzo al mezzadro! 

Bandiera di riscossa 
Per la produzione di olive, 

quale che sia la quantità pro­
dotta, il 60 per cento se Io 
pappa Cirillo e solo il restan­
te va ai mezzadri. 

Questo contratto di mezza­
dria, che è probabilmente il 
peggiore vigente in Italia, è 
stato possibile per la grande 
miseria dei contadini senza 
terra, disoccupati e affamati, 
e per la facilità che ne deriva 
di mettere in concorrenza i la­
voratori, costretti ad accettare 
condizioni così inumane, per 
non morir di fame. 

E" significativo i l fatto che 

la D. C . proprio a Cerignola. 
contrapponga all'alfiere della 
riforma agraria e della reden­
zione dei contadini, al nostro 
a m a t o compagno Roggero 
Grieco, uno dei più grandi a 
dei più esosi latifondisti pu­
gliesi. Così tutti i lavoratori, 
anche quelli democristiani, 
comprenderanno meglio che la 
D. C. è il partito dei monopoli 
industriali e dei latifondisti* 
del grande padronato più in­
gordo, dei peggiori sfruttatori 
del popolo. 

Sono certo, perciò, che tutti 
i lavoratori, tutti i democra­
tici, tntto il popolo che vuole 
la riforma agraria, il progres­
so economico e sociale, la li­
bertà e la pace, nei due colle­
gi senatoriali di Cerignola e di 
Lucerà, voteranno contro i la­
tifondisti, contro la D. C. — 
partito dell'ingordigia e della 
prepotenza agraria — ed i suoi 
parenti e complici; contro i 
rottami del fascismo e della 
monarchia. Tutto il popolo la­
voratore voterà compatto per 
Ruggero .Grieco, bandiera di 
riscossa della classe operaia 
italiana e dei contadini. 

GIUSEPPE DI y i R O I I O 

ti aspetti dell'« affare » dellelgalc dell'accertamento diretto 
Liberty: il fatto che gli arma- del reddito e della tassazione 
tori vagarono soltanto -1 25 
per cento dell'oneroso prezzo 
preteso dall'America per il 
«generoso» dono, mentre Val 
tro 15 per cento fu garantito 
dal Tesoro italiano; il fatto 
che, per la parte del prezzo 
pagato in contanti, U governo 
italiano mise a disposizione 
degli armatori dollari al va­
lore nominale, il che significò 
per essi un crosso guadagno 
supplementare; il fatto che 
Lauro ottenne con la massi­
ma facilità dal Ministero tut­
ti i vantaggi possibili e im­
maginabili in materia di ta­
riffe, leggi, costruzioni e au­
dizioni di trasporto. Tutto ciò 
rivela già a sufficienza che 
gli «avversari» elettorali di 
oggi (monarchici e governa­
tivi) sono stati fraternamen­
te vicini e affratellati quando 
si è trattato di favorirsi a vi­
cenda per spartirsi la greppia. 

•• JUNTOM M I Mino 
Ora, dopo aver opportuna 

mente ripescato il discorso di 
Saragat del 1952 per quel che 
si riferisce atto sfruttamento 
degli emigranti, un ultimo 
aspetto della questione vai la 
pena di essere sottolineato 
l'aspetto fiscale. Ci siano per­
messi alcune considerazioni e 
alcuni interrogativu 

Non c'è dubbio che gli uf­
fici distrettuali delle imposte 
erano « conoscenza dei fatti 
denunciati dall'on. Saragat. 
Le sole navi Liberty (7100 

fatta in base a questo accer­
tamento, si è sostituito il si­
stema degli accordi, del for­
fait. Gli accordi vennero sti­
pulati a Roma, presso il Mi­
nistero delle Finanze, it 22 
marzo 1948 per gli anni '47 e 
'48 e il 2 marzo 1950 per 
l'anno 1949. Rispettivamente, 
il reddito netto delle Liberty 
venne ridotto a 25 milioni e a 
17 milioni l'anno. Ciò — a 
quanto risulta — permise di 
dichiarare agli effetti dell'im­
posta dì Ricchezza Mobile 
(categoria B) non 3 miliardi, 
ma circa 300 milioni l'anno. 
Subentrata la €lichiarazione 
dei redditi, la situazione non 
è sostanzialmente mu'ata: 
pare infatti che Lauro abbia 
dichiarato d'aver avutq nel 
1950 un reddito di 340 milio­
ni. Per il 1951, poi. Lauro 
avrebbe dichiarato 780 viilio-
ni: ma non bisogna dimenti­
care che. dalla metà del 1950 
in poi. la guerra di Corea ha 
fatto aumentare i noli di 6-7 
volte, come lo stesso Saragal 
ci ha insegnato. 

Ci sarebbe ancora da chie­
dere se sia mai stata applica­
ta a Lauro la legge sui pro­
fitti di contingenza e di spe­
culazione. S'intende che. in 
tutta questa materia fiscale, 
e in particolare per quanto 
riguarda gli accordi coi qua­
li sono stati ufficialmente ri­
dotti i redditi conseguiti con 
le Liberty, non ce la senti­
remmo proprio di tirar ia 
croce addosso all'armatore 

gali dei ministri democristia­
ni e socialdemocratici, e ha 
ricevuto ingentissime esen 
zionì fiscali grazie ad un al­
tro ministro democristiano, 
l'on. Vanoni. Questi sono 
« aiyversari » che si passano 
le carte sotto il tavolo! 

IL CURIOSO 

Bandito il concorso 
per il Vi Premio Pozzale 
La Sezione del P.C.I. « W. Po-

lidori » di Pozzale (Empoli) ban­
disce il concorso per il VI Premio 
letterario «Pozzale» 1933 e met­
te a disposizione della Commis­
sione giudicatrice la somma di 
L. 300.000. 

Il concorso è aperto a tutti gli 
autori di un racconto inedito, a 
tema libero, che non superi le 
quindici cartelle. 

I partecipanti al concorso do­
vranno inviare i lavori, non Ur­
inati, dattiloscritti in cinque co­
pie. al Comitato organizzatore del 
Premio, presso la Sezione del 
P.C.I. «W. Polldori» di Pozzale 
(Empoli). Questi lavori, contras­
segnati da un motto, dovranno es­
sere accompagnati da una busta 
chiusa che rechi all'esterno il 
motto prescelto e all'interno no­
me, cognome e indirizzo dell'au­
tore. 

II termine per la presentazione 
dei lavori scade il 31 luglio p.v. 
La premiazione avrà luogo il 
7 settembre successivo in località 
Pozzale (Empoli) in concomitan­
za della tradizionale festa della 
stampa democratica. 

La Commissione giudicatrice è 
così composta: Sibilla Aleramo. 
Romano Bilenchi. Ambrogio Do-
nini. Elpidio Jenco. Augusto Livi. 
Mario Mucciacciaro. Leonida Be-
paci. Luigi Russo. Bruno Scba 
cherl. Adriano Seroni. Sergio 
Surchi. Renata Vigano. 

C I N E M A 

11 boia di Lilla 
Che in questa precocissima esta­

te cinematografica si sentisse ur­
gentissimo il bisogno di una rie­
dizione firmata de I tre moschet­
tieri è cosa che nessuno potrà 
farci crederò. E non lo ha cre­
duto il pubblico se è vero, come 
è vero, che alla prima de II boia 
di Lilla, libero adattamento del 
celebre romanzo di Dumas, c'e­
rano quindici persone contate. 

Del film non c'è alcunché da 
dire: è realizzato con tale sba­
digliarne noncuranza da far ve­
nire 1 brividi. Tutto è stanco, e 
ovvio: le recitazioni, le truccatu­
re. la musica. 

La storia di Milady de Winter. 
moglie fedifraga del conte de La 
Pére, alias Athos, viene rifritta 
in un olio quanto mai stantio 
ed insopportabile. Ci dispiace per 
gli interpreti tra 1 quali è Ros-, 
sano Brezzi. Massimo Serato. Ma­
ria Grazia Francia e altri. Regia 
di cottafavi. 

A fil di spada 
Anche questo film dimostra a 

che punto stiamo giungendo con 
certo cinema italiano. Ormai i 
film aul tre moschettieri, sulle 
figlie del corsaro nero, sui boia 
di Lilla, e i domini spagnoli nel­
l'America del Sud sembrano un 
risoluto patrimonio della nostra 
cinematografia. Basta guardare 
la tabella dei film in lavorazione 
per convincersi di questa triste 
realtà. Non è un fenomeno mar­
ginale. Ci dicono che vi sono ben 
venti film, già pronti, che non 
possono apparire sugli schermi. 
tanto sono brutti. Comunque. 
questo A fil di spada, diretto da 
Carlo Ludovico Bragaglia. è ap­
parso, e tratta delle avventure 
di un grande di Spagna che sven­
ta nel Sud America la congiura 
del luogotenente di un viceré. 
Figuratevi che spasso! 

Frank Latimore è l'interprete. 
fa tanti duelli, ed è cordialmen­
te antipatico. Nel film c'è anche 
Doris Duranti, ed anche questo 
è un segno dei tempi. 

t. e. 
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U N M E N Z O G N E R O MANIFESTO DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Solo per la Spes moderne 
Tragiche statistiche di incidenti automobilistici - E limiti di un prodigioso piano clericale 

E' stato affisso in questi 
giorni un manifesto della De­
mocrazia cristiana dedicato 
alla ricostruzione stradale. 
Secondo il manifesto, per 
opera dell'attuale governo 
sarebbe stata addirittura rin­
novata la rete stradale ita­
liana e le strade italiane do­
vrebbero essere tra le più 
moderne del mondo. Ma se 
è facile dietro un tavolo 
della Spes (la sezione di pro­
paganda della D Q rinnovare 
la rete stradale italiana pre­
parando un manifesto elet­
torale, questo non significa 
che le cifre scritte sul mani­
festo modifichino la realtà. 

Per avere un termine di 
misura della situazione del­
le nostre strade può servire 
n confronto del numero di 
incidenti stradali che avven­
gono ogni anno in Italia e 
negli altri paesi. Confrontan 
do appunto le statistiche de­
gli incidenti stradali l'Italia 
balza tra i 

quanto si possa cercare di 
attribuire ad altre cause il 
verificarsi di cosi numerosi 
incidenti non si può non at­
tribuire grande importan­
za alle attuali condizioni del­
le nostre strade. Prendiamo 
per esempio la Vìa Emilia. 
La larghezza di questa stra­
da oggi non è molto mag­
giore di quando, venti seco­
li fa, il console romano E-
milio Lepido la fece costrui­
re. Su questa strada ogni 
anno, con un'impressionante 
regolarità, si verifica il 22 
per cento del totale degli in­
cidenti stradali di tuttltalia. 

Volendo andare a ricercare 
le ' cause che determinano 
gli incidenti si può pensare 
all'imperizia dei guidatori, 
alla presenza di un gran 
numero di ciclisti, e ad altri 
fattori marginali, ma basta 
sapere che questa strada in 
media, ogni giorno, serve il 

14.000 automezzi transito di 
primi posti. Perle di 20 J00 tonnellate di mer­

ce. per riferire all'eccezio­
nale traffico la causa prin­
cipale del verificarsi degli 
incidenti. Evidentemente se 
gli incidenti si verificano si­
gnifica che la strada è ina­
deguata al traffico che la 
percorre e che la Via Emi­
lia non possiede i requisiti 
di una grande arteria di co­
municazione. 

Questa situazione, anche 
se in misura minore, si ve­
rifica in tutte le strade ita­
liane, e il verificarsi di inci­
denti non è dovuto, come si 
vorrebbe far credere, all'im­
perizia degli utenti della 
strada o agli eccessi della ve­
locità. La velocità è un'esi­
genza che cresce sempre più 
con il progredire della tec­
nica automobilistica e non 
si può in alcun modo am­
mettere che si debbano im­
porre limiti di velocità alla 
circolazione degli automezzi 
a causa dell'inadeguatezza 

ammissibile che le strade 
non seguano il progredire 
della tecnica automobilistica 
e che si accusino la velocità 
e il superaffollamento come 
cause degli incidenti. Il su 
peraffollamento, anzi, anche 
se .indirettamente è causa di 
incidenti, soprattutto è fonte 
di incasso per l'erario, dato 
che l'aumentare del numero 
di utenze stradali aumenta 
11 numero di coloro che con 
tribuiscono a finanziare le 
opere di manutenzione con 
le imposte pagate. 

Le cifre del manifesto e-
lettorale della DC sono stral­
ciate da un piano di ricostru­
zione stradale che la Demo­
crazia cristiana va sbandie­
rando da prima dell'inizio 
della campagna elettorale. E* 
un piano che prevede, nei 
prossimi dodici anni, la co­
struzione di 1.800 chilometri 
di strade e il raddoppiamen­
to della larghezza di 426 chi-

delia rete stradale. Non è lometri di autostrade esisten­

ti. Questo piano, che è pre­
sentato come il piano mira­
colo capace di risolvere tutti 
i gravi problemi della rete 
stradale italiana, dovrebbe 
assorbire 900 miliardi in do­
dici anni ed è spacciato qua­
le un esempio dell'interessa­
mento del governo alla solu­
zione dei problemi della na­
zione. 

A questo punto è il caso 
di fare i conti. Lo stato in­
cassa ogni anno 94 miliardi 
di lire con le tasse e le im­
poste sugli oli minerali e sui 
carburanti ed incassa 15 mi­
liardi di lire dalle tasse di 
circolazione degli autoveicoli 
In dieci anni gli incassi per 
le voci citate ammontano al 
la bella somma di 1090 mi 
liardi di lire. La somma che 
Io sbandierato programma 

f>revede di impiegare per i 
avori in progetto è, come si 

utenze stradali e le imposte 
sui carburanti. Infatti i 900 
miliardi di spesa previsti 
per i dodici anni, entro i 
quali il piano dovrebbe es­
sere realizzato, lasciano un 
margine di oltre 400 miliar­
di, perchè il totale degli in- . 
cassi in dodici anni ammon­
ta a 1308 miliardi di Ure-
Ecco dunque quali sono i 
reali limiti degli sbandierati 
programmi di rinnovamento 
della rete stradale italiana. 
n piano dei lavori per i pros­
simi dodici anni riguarda 
solo la decima parte del com­
plesso della rete stradale e 
non viene realizzato con spe­
se straordinarie, ma soltanto 
con capitali inferiori, nel lo­
ro totale, agli incassi dell'e- • 
rario relativi ai carburanti 
e alle utenze stradali. Sem­
pre ammesso che il piano si 
realizzi e prendendo per ve-

può costatare, molto Infe- re le cifre' fornite dalla prò 
riore agli incassi che lo sta-lpaganda democristiana. 
to ottiene con le tasse peri C L D O M I BONCOM 
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Domani aHe 19 
In piazza S. Cosimato di Roma parlerà A. Donini 

Presiederà D'Onofrio 

NUOVO IMPUDENTE FALSO ELETTORALE G O V E R N A L O <?* ^ 
*i K *.*: 

* . r-

La propaganda clericale inventa 
il palazzo comunale di A e ili a! 

Per documentare le « opere del regime » nel Lazio un opuscolo democristiano ha 
creato dal nulla un edificio inesistente — Ilarità e indignazione nella borgata 

Una nuova falsificazione e-
lettoralìstica, fra le più sfron­
tate che finora siano venute 
alla luce è stata scoperta in 
un opuscolo di propaganda 
prò - governativa, distribuito 
nel Giorni scorsi in tutti i 
centri del Lazio dalla Demo­
crazìa cristiana. L'opuscolo, 
stampato in elegante e costo­
sissima veste tipografica dal­
le officine di arti grafiche ro­
mane nApollonn, in via Tl-
burtina 1292, è diretto a con­
vincere l'elettore, con grande 
abbondanza di parole, di fo-

|f-*5*i»**,pp<^"i T 

palazzo, il quale viene in­
dicato dalla didascalia co­
me « il palazzo comunale di 
Acilia ». 

Questo palazzo, ad Acilia, 
non esiste e non è mal esi­
stito (anche per la semplice 
ragione che Acilia non e un 
comune, ma una frazione del 
comune di Roma, e quindi 
non può avere un palazzo 
comunale!). Si tratta eviden­
temente di una foto scattata 
in qualche altro paese, non 
sappiamo se del Lazio 

E' facile immaginare, l'ila-

laggio S. Francesco, presse 
Acilia, avevano riconosciuto 
il loro /iglioletto Daniele, 
spacciato per « bambino so­
vietico al quale viene negato 
il latte se la mamma non la­
vora anche fuori di casa ». 

Due falsi in due settimane 
sono sembrati un po' troppi 
anche ai democristiani di 
Acilia, l quali, infatti, sono 
rimasti cosi sconcertati e im­
barazzati dal duplice « infor­
tunio », che non sanno più a 
quale santo votarsi per sal­
vare la faccia. E già qualcu-
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Ascà» mal *•"''' rfeil'if fO pontino, cht la quarta non ovata risparmiati, a giunta la provvisto 
*}. .V,.. J ***** 4*"**'****. Nuora opere sono state costruita. coma il prolungomanto iti canata 
V. v'*****"* • Ititi». (In bat to )* moltissima sono stota ricostruita, xeme il Pototzo carminala 
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Ecco 1» prova del trotteic* falso clericale: 1» fotografia di un inesistente « palazzo comuna­
le» di Acilia (che non è nn «ornane, ma una borgata di Roma), pubblicata su un opuscolo 
di propagano» elettorale della Democrazia cristiana. L'opuscolo afferma che 11 palazzo-fan­
tasma sarebbe stato ricostruito grazie alla « provvida attività d e l l o Stato democratico ». 
Tetta Acilia ti sta facendo beffe' del clericali, che vengono detraiti « imbroglioni poco in­

telligenti ». L'opuscolo è stato distribuito In tutto il Lazio 

ìtografie e di disegni, che il 
«r regime » clericale ha fatto 
miracoli per ricostruire e co-

| «truffe la nostra regione. 
L'opuscolo è stato distr­

ibuito anche in alcune bor­
date agricole di Roma, fra le 
I quali Acilia. Ed è stato pro-
Iprio ad Acilia che la falstfi-
Icazione è venuta clamorosa-
I mente alta luce. A pagina 12 
Ideila pubblicatone, in/atti, ti 
ivede la fotografia di una 
[piazza, di una statua e di un 

rifa e, al tempo stesso, lo 
sdegno, che la grottesca e 
impudente falsificazione ha 
suscitato fra gli abitanti del­
la borgata di Acilia. Il fatto 
è sembrato tanto più grave, 
in quanto che non più tardi 
di due settimane fa, in una 
fotografia pubblicata da un 
altro opuscolo di propagan­
da elettorale anti-comunista, 
distribuito sempre dalla De­
mocrazia cristiana, i coniugi 
Marabitti. domiciliati al Vil-

no di loro comincia a bron­
tolare contro « quegli imbro­
glioni di piazza del Gesù, che 
ci fanno fare queste figurac­
ce, che il diavolo se li porti! ». 

Cosa pensare di questi pro­
pagandisti democristiani, che 
fotografano pacifici cittadini 
in via Due Macelli e li spac­
ciano per « schiavi del comu­
nismo »; fotografano un pre­
te in via dei Lucchesi e lo 
fanno passare per un sacer­
dote polacro oppresso dagli 

a atei bolscevichi »; fotogra 
fano dei fanciulli di Acilia, 
per « documentare » le tristi 
condizioni dell'infanzia so 
vietlea; inaugurano solenne' 
mente una fontana ad Ottla, 
con benedizioni di prelati 
vaticaneschi, discorsetti del 
Sindaco, cori di scolaretti e 
applausi di generali dcll'E 
sercito. e poi la demoliscono 
tre giorni dopo: pubblicano 
su un opuscolo di propagan­
da « seria e obiettiva » la fo 
to di un palazzo di Acilia, 
che ad Acilia non è mai esi­
stito? Che cosa pensare di 
gente che ha ormai perduto 
da tempo non solo il rispetto 
della verità, ma perfino il 
senso del ridicolo? E' degna, 
questa gente, che ha fatto 
della menzogna e dell'ingan­
no i propri cavalli di batta­
glia, é degna, domandiamo, 
dì governare un Paese civi­
le? La rispósta spetta agli 
elettori. * -, v*jf> • 
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VENERDÌ' ALLE ORE 19 À SAN GIOVANNI 
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TOGLIATTI 
Segretario generale 
del P.C.I. e capolista 
dei candidati del 
Partito alla Camera 

concluderà la campagna 
elettorale del P.C.I. con 
un discorso alle famiglie 
romane p e r l a p a c e 
e l ' a v v e n i r e d ' I t a l i a 

Presiederà EDOARDO D'ONOFRIO 

I COMIZI BEL P.O.». 

Per un governo di p i* 
e di rilornf sodali ! 

I VIGILI DEL FUOCO HANNO RICEVUTO CENTINAIA DI TELEFONATE 

Allagamenti, treni termi, luce interrotta 
per il violento nubifragio di questa notte 

/ seminterrati delle case del Comune a Porta Cavalleggeri invasi dall'acqua - Allagate anche le abitazioni 

dei portieri ai Parioli - Una « topolino » sfracellata a viale PUsudski - Le borgate in un mare di fango 

Temporali di maggio: i me­
teorologi disertano sulla loto 
origine e fanno previsioni sulla 
loro durata e sulla loro inten­
sità; la maggioranza dei citta­
dini romani legge con curiosi­
tà le opinioni di questi scien­
ziati e molti riflettono filoso­
ficamente che la primavera or­
mai inoltrata si v e n d i c a del 
marzo troppo mite con un mag­
gio tempestoso. Poi, per queste 
persone, per la maggioranza dei 
cittadini romani, la questione 
dei temporali è chiusa. SI può 
pensare ad altro, ci si può in­
teressare dì altre cose. 

Vi sono però n e l l a nostra 
città migliaia e migliaia di cit­
tadini per i quali un tempo­
rale costituisce u n a tragedia, 
migliaia e migliaia di persone 
che U furioso e prolungato ac­
quazzone di questa notte ha la­
sciato senza letto, che hanno 
dovuto abbandonare le loro ca­
se inondate di pioggia. 

Il centralino telefonico della 
caserma dei Vigili del Fuoco 
ieri sera si è trasformato in 
una vera bolgia; una dozzina 
di telefoni hanno squillato inin­
terrottamente dalla ore 23 fino 
al mattino lanciando 1 disperati 

I DIPENDENTI COMUNALI TRASFORMATI IN GALOPPINI ELETTORALI 

iGnaltrocMilo informatori comunali mobilitali 
per nn comizio dell'assessore d.c. Cioccelli 

l'altro ieri i 400 nessi sono slati impiegati per portare lettere ili invito a 1200 persone • (he ne pensa il Prefetto! 

Quattrocento informatori co­
munali del servizio ecografico, 

ha sede in via dell'Ara 
la di Ercole, sono stati 

ìobilitati l'altro Ieri sera per 
fare da galoppini .elettorale al­
l'assessore d.c. al Personale, 
i w . Urbano Cioccettì. 

n clamoroso episodio, che sta 
, dimostrare come alcuni mem­
bri della Giunta Municipale 

ilizzino per i loro personali 
i denari • i dipendenti 

lei Comune, è avvenuto alle 
re 1&30 di venerdì, quando 

. jattrocento informatori comu 
ìali, che avevano terminato il 

loro turno di .servizio, sono 
stati chiamati da un funziona­
rio dell'Ufficio «die ha conse-

Ignato loro tre lettere a perco­
lila da recapitare nella serata 
[stessa, e non oltre le ore 20, 
la milleduecento cittadini. Per 
Iquesto lavoro, naturalmente, 
Isono state pagate regolarmente 
Ile ore di straordinario. 

Nelle lettere, chiuse in busta 
|bianca di evidente provenienza 

lelTEconomato, erano conte­
nuti, invece delle consuete ear­
te o messaggi di ufficio, un vo­
lantino in cui si faceva propa­

la per un comizio che 
ire Cioccettì ha tenuto 

ieri • piazza Gioacchino Belli, 
volantino di propaganda del 
~ Alberto E. Folehi — altro 

aratore del comizio — e un 
muscolo sulla attività dell'O-

Ipera Nazionale Maternità e In-
Ifanzia di cui l'avv. Cioccettì è 
(presidente. 

E* inutile illustrare al letto-
ire il contenuto dei volantini e 
[dell'opuscolo e l'invito, in essi 
contenuto, a votare per i sud­
detti candidati della D.C. Quel-

1 lo che qui ci preme sottolineare 
jè lo scandaloso atteggiamento 
(dell'assessore al Personale che, 
| giovandosi della sua autorità, 
Isi serve di simili mezzi per 
I cercare voti. 

Naturalmente nessuno dei 
quattrocento messi era al cór-

jrente del contenuto delle bu­
ste die dovevano essere reca­
pitate; tutti, intatti, erano con­
vinti ebe si'trattasse di conni-
Bietoloni di ufficio. 

L^seoperta è ««Tenuta per 
t% caso fortuito» 

Ma l e att iv i tà elettoral i d e l ­
l'assessore Cioccettì , a quanto 
sembra, non si esaurirebbero 
con l'util izzazione degl i infor­
matori comunal i . 

Comunque, nonostante gli i n ­

pure- preoccupata di richiedere 
per le lavoratrici sospese l'in­
tervento della cassa di integra­
t o n e salari, per cui, ti Sinda­
cato chimici aderente alla CGIL.. 
l a fatto un passo pretto il Mi­
nistero del lavoro affinchè esse 

Viti personali e la mobi l i taz io- beneficino dell'Integrazione cut 
ne degl i informatori comunali , hanno diritto. La direzione avreb 
il comizio che l 'avv. Cioccetti 
ha tenuto ieri j«ra non è r iu ­
scito egualmente . Ne l la piazza 
Gioacchino Bell i erano presen­
ti appena un cent ina io di p e r ­
sone, mol te d e l l e quali , dopo 
poco, si sono al lontanate dalla 
manifestazione perchè, tra l'al­
tro, gli altoparlanti non fun­
zionavano. 

Ma, a parte la ridicola c o n ­
clusione d i tutte queste m a n o ­
vre. vorremmo capere cosa 
Densa in proposito il sitrnor 
Prefetto, l 'uomo che . a quanto 
sembra, vorrebbe farsi passare 
per un ferreo tutore del rega­
lare andamento de l le ammin i ­
strazioni comunali . 

Non r i t iene il dott . Antonucci 
che sarebbe necessaria una in ­
chiesta p e r accertare l e respon­
sabilità del l 'assessore Cioccetti 
in questa clamorosa vicenda e 
ouindi prendere q;'fTIo misure ( 
c h e s o n o previs te dal la legge? 

I c—io t>Hm Democratica 
Oggi 31 roaegio alle ore 

10J0. alla Sala Capifuochi, par­
lerà 1] dott- Raffaello Ferruzzi 
sul tema: « I sistemi elettorali»; 
alle ore 11JO. al Portico d'Otta­
via parlerà il prof Augusto Cas-
suto. presiederà l ' i n . Bernardi­
no De Dominici*: alle ore 11.90. 
a Largo Ravizza (Monteverd») 
parleranno il prof. Mario Mon-
test e i l dott. Giuseppe T-attanxl; 
alle ore 10.45. In piazza Ragusa. 
parlerà il prof. Augusto Cassuto. 
presiederà l'avv. Bernardino De 
Dominlds; alle ore 90. in p i a n a 
S- Maria in Trastevere, partala 
Vaw. Ada Picciotto 

be fatto sapere alle lavoratrici 
sospese che se t risultati delle 
elezioni non saranno «soddisfa­
centi » esse non saranno rias­
sunte!. Le lavoratrici non man­
cheranno di votare per i partiti 
del lavoratori, affinchè 1 risul­
tati delle elezioni, siano «soddi­
sfacenti per esse. 

L'I.N.A. respinge 
la rktesta ti accorto 

Al ministero del lavoro i rap­
presentanti dei lavoratori dipen. 
lenti dalle agenzie appaltate del­
le Imprese di Assicurazione del-
l'INA assistiti dalla CGIL, si s o . 

no incontrati con i rappresentan­
ti delle associazioni padronali, i 
luali hanno respinto la richiesta 
ti un acconto immediato sul m i . 
clioramenti economici che do­
rranno essere corrisposti dal 
I. gennaio 1953. data dalla quale 
ivrà decorrenza il contratto col­
lettivo di lavoro di stipulazione. 

Il rifiuto non può che aggra. 
rare ulteriormente il malconten­
to esistente tra l lavoratori. 

Coiterewa i tortini 
sigli scambi con l'Oriente 
Oggi, alle 10.30 al Teatro dei 

Satiri (p-zza. Grotta, Pinta, pres­
s o S Andrea de:'-a Valle) il dott 
Edo Azi oli ni terrà una confe­
renza su l tema: « Necessiti, per 
l'ecoromta Italiane, di ampi 
RC&aibi con i mercati orientali >. 
Presiederà Ezio zerenghi. can­
didato alla Camera e a! Senato 
par il P C I 

n Macate cMiriri in ifesa 
< 150 laftrahld olelU HO 

La direziooe dello stabilimento 
LEO. per la produzione di anti­
biotici, che occupa 790 lavorato­
ri. ha sospeso SsO lavoratrici, do­
po che essere avevano lavorato 
per etrea cn mass ad orar*» rt-
flotta» La tuenluin awa at à s s» . 

TROVATA DAL MARITO ALLE 4 DEL MATTINO 

Una donna si uccide 
asfissiandosi con il gas 
La signora, Eelfm* Eeuter l . di 

cinquantuno anni, abitante In 
T U Candla 70. si è uccisa nella 
notte di ieri lasciandosi asfissia­
re dal gas. 

L'infelice si è alzata durante 
la notte, lasciando nel let to U 
marito. Nicola Orsetti, addor­
mentato. e al è recata in cucina. 
Alle 4 dei mattino, il manto . 
avvertendo u n forte pusso d i 
gas, s i svegliava a. accortosi dsV-
l'ssserom della moglie, a sua voi* 
t e andava in cucina, dove scor-

'geva la poterà donna esanime 
al suolo , dinanzi al fornello l 
cut rubinetti erano t u t u aperU. 
n povero Oraattl. spaventato. 
apalanoara l e finestre a pot ten­
tava d i soccorrere i s moglie. B l a 
è stasa trasportate da u n a o t o -
t m W * a « e o a CRI ali'ospsòa-
)a dt B e a t a Spuno» aere , pur­

troppo. poco dopo è spirata, 
Nicola Orsetti non ha saputo 

precisare 1 motivi dei suicidio 
della sventurata donna. Ella. 
però, soffriva di crisi nervose ed 
è probabile che nel corso di una 
di essa abbia deciso m togliersi 
la vita. 

Ce>nva>«asta)«ii di Partite) 
aflHWIini M striai: Dwul 

•111iwtl* la Fe+nwn». 
ismiMurunti ti tu. *>m»ii sn« 

IMO I« fti. 
esaunurm <i t<tt« i« m'.wi « 

tmts • stll'itr* sarteft 2 fitf it «Ut 

AirOTl r H U a caemitto. harJl 
•11* t « site I7.*t la FakruiMc 

RIUNIONI S INDACAI . . 
Ifjftt: tsastiea i l era *M tmm 

Km fannie alla Cssjtrt 4*1 U n » 
il M« | kwatsri ari lifss. 

appelli di quanti vedevano le 
loro abitazioni inondate d'acqua 
e di fango. 

Le fognature cittadine, una 
volta di più, hanno dimostrato 
di essere del tutto inefficienti; 
interi quartieri si sono trasfor­
mati in pantani, decine di stra­
de sono divenute impraticabili 
nel lo spazio di un'ora. 

I quartieri p iù Colpiti da l ­
l'uragano — a giudicare dal le 
chiamate c h e sono pervenute 
ai Vigi l i del Fuoco, a c c o r s i 
prontamente, come al solito in ­
stancabili, dovunque — sono 
stati: Salario-Nomentano, Prati , 
Tuscolano, Ostiense, Trasteve­
re, Parioli, i l quartiere Africa 
e, come al solito, le borgate. 

I danni si contano a milioni; 
decine di automobili sono ri 
maste sommerse n e i « g a r a -
ges». allagati; numerose altre 
si sono impantanate ne l fango. 
A Via le Maresciallo ÌMlsduskj, 
ai Parioli . abbiamo veduto tuia 

topol ino», slittata nella mota 
alta 30 cent imetri e in qualche 
punto anche d i più, andarsi a 
sfasciare contro un albero. 

Ma non è possibile per ora 
avere u n bilancio completo dei 
danni; mentre i l giornale sta 
per andare in macchina, il t e m ­
porale ha ripreso ad imperver­
sare con violenza e l'opera dei 
Vigil i de l Fuoco prosegue senza 
sosia. 

Poss iamo invece informare 
il l e t tore su quanto abbiamo 
potuto accertare personalmente, 
in u n nostro rapido giro per 
i quartieri della città. 

In v ia Montebuono, ne i pres ­
si di Piazza Vescovio , i p ian ­
terreni sono stati invasi dal le 
acque, che hanno raggiunto in 
breve l'altezza di mezzo metro . 

L e famigl ie di Luigi Matta­
na e di Giuseppe Ribeca. che 
contano ben quattro bambini in 
tenera età tra i loro compo­
nenti, hanno dovuto lasciare i l 
letto e tentare in qualche m o ­
do di liberarsi dell'acqua, che 
continuava a penetrare negl i 
alloggi, l e cui intercapedini a v e ­
vano ceduto, mentre fiotti d i 
l iquido denso fuoruscivano da l ­
la chiavica ostruita. L e fami­
gl ie Mattana e Ribeca non han­
no potuto giovarsi dell'ausilio 
dei Vigi l i nel la loro difficile 
opera, perchè non sono riusciti 
ad ottenere la comunicazione 
telefonica con la caserma. 

A Porta Cavalleggeri , la s i ­
tuazione è altrettanto dramma­
tica. Dec ine di famigl ie in v i a 
del Gelsomino, in v ia Grego­
rio VII e nel le strade adiacenti 
hanno passato la notte arram­
picate sul tavolini e sul le s e g ­
giole, ne i loro al loggi che n e p ­
pure i Vigil i hanno potuto p r o ­
sciugare. Sono i cittadini che 
abitano ne l le case de l Comune, 
poste sotto i l l ive l lo della s tra­
da, l e famiglie Santoni , S c a ­
ramella. Fenici. Magreli i e tan­
te altre, che si sono visti tra­
sformare le abitazioni in a u ­
tentiche pozzanghere. In qual ­
che caso, i pompieri hano pra­
ticato buchi nel pavimento per 
facilitare l o scolo dell'acqua; 
ma i pavimenti sono rimasti 
bagnati e l'umidità trasuda dai 
muri e dai soffitti. In queste 
condizioni si trovano bimbi di 
pochi mesi , d o n n e malate di 
cuore e di pleurite , persone 
sofferenti di reumatismo art i ­
colare acuto. 

Sul la v ia Aurelia, nel la par ­
te p iù bassa, a pochi metri 
dal Vaticano i negozi sono ri­
masti allagati, n Clivio di Mon­
te del Gallo è divenuto in po­
chi minuti una mulattiera di 
montagna; via del Gelsomino è 
interrotta per un lungo tratto e 
via dell'Argilla è come un fos­
so di fango. 

A rendere più drammatica la 
situazione, per un lungo tratto 
di tempo, la luce è inancata 
nelle strade, come del resto è 
avvenuto in altri quartieri, per 

a San Giovanni. 

Lunghe file di tram e di fi­
lobus hanno sostato per le v ìe 
cittadine, per l'interruzione del­
la corrente; mentre gruppi di 
persone sostavano a mala pena 
riparate lungo i muri del pa­
lazzi, in attesa di poter far ri­
torno nel le proprie abitazioni. 

I seminterrati di centinaia di 
strade cittadine s o n o rimasti 
allagati; anche i seminterrati 
dei P a r i o l i , abitazioni quasi 
lussuose e ben rifinite. Abbia 
mo incontrato i Vigil i del Fuo 
co, intenti a liberare gli al­
loggi del pianterreno dall'acqua, 
in Viale Liegi, a v ia Gramsci, 
in v ia Ruggero Fauro, in via 
Chellini. 

La Piazza dell'Acqua Aceto­
sa questa notte era impratica­
bile, trasformata in una enor­
me pozza d'acqua. I binari del ­
la Roma - Nord erano sepolti 
sotto metr i d i fango e d i ter­
ra, che qualche ferroviere ten­
tava di rimuovere, per permet ­
tere ad u n trenino, r i m a s t o 
bloccato, di sgombrare le ro ­
tale e per poter riattivare i l 
traffico. S i presume che altri 
convogli s iano rimasti bloccati. 

Squadre di operai del l 'ATAC, 

coadiuvati da agenti di polizia, 
tentavano di riattivare la linea 
filoviaria, al v i a l e Pilsudskj, 
divenuto una palude di sabbie 
mobili, costellata di automezzi 
In panne. I vicini cantieri di 
costruzione sono stati comple­
tamente sommersi . 

Il maggior numero di richie­
ste telefoniche di soccorso è 
giunta d a l quartiere Parioli 
Mentre i Vigil i del Fuoco t e n ­
tavano di salvare i l letto e l e 
suppellettili di intere famiglie, 
minacciate dall'allagamento, a l ­
cuni incoscienti tempestavano 
perchè si sgombrasse dall'acqua 
le loro cantine, p iene di. oggetti 
inutili, accatastati 11 p e r c h è 
inservibili. 

Il Campo Parioli . le borgate 
di Roma, sono rimaste letteral­
mente seppell i te sotto u n mare 
di fango. Poche le chiamate ai 
Vigili da queste zone perché i 
« baraccati » sanno che i p o m ­
pieri ben poco possono fare per 
aiutarli. Per loro una sola cosa 
si può fare: costruire case v e ­
re, case da uomini , e distrug­
gere poi, completamente, finché 
non n e rimanga traccia, la v e r ­
gogna del le borgate. 

Il compagno D'Onofrio 
in visita a Primavalle 
Fra gii abitanti delle 120 « caie rapide » - Quin­
dici persone, fra cui nove bimbi, in due stanzette 

Entusiastiche manifestazioni 
di s impatia e d'alletto s o n o eia­
to tributate dagli abitanti di 
i-rinuivsiie al compagno Edoar­
do u o n o i r i o , che ieri, alle 17. 
&1 è recato nella borgata, prose­
guendo r.a.e &ue vib.te a, quar­
tieri per.uer.ci c e ..a città 

Accompagnato da una folta 
fOiia. t> Onofrio ha visitato In­
nanzitutto le cosiddette e case 
rapide », u n lotto di 130 mmera-
biu abitazioni, o g n u n » delle 
quali ospita un minimo di cin­
que persone. Questi angust i al­
leggi sono privi di ogni conforto 
igienico: non c'è acqua e 1 ga-
txnetti sono in comune, come 
ad esempio queilo dell abitazione 
d i Adriano Gioia, ebe serve ai-
l'ueo di ben quattordici jam.-
gae. 11 compagno D'Onofrio ha 
visitato, sempre ne. .o s tesso lot­
to. 1 abitazione di Anac.eto Piz­
zi. c h e osp.ta In due camerette 
11 persone; la casetta n. 140, 
abitata dalia famiglia Maccarone 
e da altri tre nuclei familiari; 
quella del l* famiglia di Vincen­
zo Scatena, dove 13 pensor.e vi­
vono In una 6ola stanza, e nu­
merose altre. 

Successivamente. D'Onofrio 6i 
è recato a v.sitare .e « cantine >, 
ovvero specie di budelli larghi 
un metro e 65 e lungbi d u e me­
tri a 50, privi naturalmente di 
luce, di acqua, d i gabinetti, sca­
vati nel sottosuolo, nel qua',1 vi­
vono circa sessanta famiglie 
D'Onofrio è entrato nelle abita­
zioni. ha parlato con gl i abitan­
ti. con le donne, con 1 bambini. 
con 1 vecchi, ascoltando 1 pro­
blemi che ognuno di ess i gli 
sottoponeva e trovaedo per cia­
scuno una parola di conforto, d. 
speranza, di incitamento a lot­
tare per modificare J'attuaje si­
tuazione di disagio e dt miseria 
in cu i è s tata gettata la popola­
zione del nostro paese da un 
governo antidemocratico. 

D'Onofrio ai è poi recato in un 
a'.tro lotto d i casupole, dove ha 
visitato altre abitazioni, soffer­
mandosi particolarmente in 
quelle di Vittorio Tabacco — de­
ve in due stanzetta vivono lo 
persone, fra cui 0 bambini — e 
in quella dove, ammucchiati In 
tre sole atanaette, vivono la fa­
miglia Cnleca ad altra quattro 
famiglia, per complessiva 16 per­
sone, tra cut J bambini, due dal 

filali affetti da tubercolosi. 
Infine, accolto da calorose 

nlfestazioiii d affetto. D'Onofrio 
s i è recato alla sezione dei Par­
tito. dove ei è intrattenuto con 
. compagni e con u n gran nu­
mero di abitanti della zona, con­
venuti per l'occasione Soltanto 
aile ore 30 il compagno D'Oro-
irio ha lasciato Primavalle. ea­
iutato da una folla d i cittadini. 

Per la celebrazione 
della Repubblica 

Nella ricorrenza della festa del­
la Repubblica, promossa dalla As­
sociazione Giuristi Democratici 
— dal Comitato Provinciale della 
Associazione Nazionale Partigia­
ni d'Italia — dalla Camera Con­
federale del Lavoro di Roma — 
dal Comitato provinciale di So­
l idario ! Democratica e dal Co­
mitato romano dell'Unione Don­
ne Italiane, avrà luogo alle ora 
103> nella sala Capìzucctu (Piaz­
za Campiteli!, 3) una manifesta­
zione nel corso della quale par-
'eranno il prof. Vezlo CrisafullL 
Ordinario neU'Uatvarsltà di Trie­
s t e U prof- Massimo Severo Gian­
nini . Ordinario nell'Università 
di Perugia, sul tema « l iberta e 
giustizia sociale nella Costituzio­
ne repubblicana * Presieder! 
l'avv. Achille Lordi. Presidente 
dell'ANPI di Roma. 

OGGI . 
CAVALLEGGERI ore 19: 

Prof. AMBROGIO DONINI, 
candidato al Senato, 

LARGO BENEDETTO MAR­
CELLO ore 11: Giovanni Fio­
rentino, cand. alla Camera. 

P.ZZA ANNUNZIATELA 
ore 1 9 3 . 

FORTE PORTUENSE ore 10: 
Prof. Enzo Laplcctrella, can­
didato slla Camera. 

TRE CANCELLI ore 10: 
dott. Spartaco Cerrlna. 

P.LE ANTISTANTE CINE­
MA FARO (Trullo) ore 18,301 
Dott. Gianni Gandolfo. 

OSTIA ANTICA ore 18: An­
tonio Bonclorno, candidato 
alla Camera. 

TOMBA DI NERONE ore 18: 
Ugo Vetere. 

CENTOCELLE ore 17.30: 
Dina Bertoni Jovine, candi­
data alla Camera. 

MERCATO VIA ENEA ore 
10: Alba Plergallinl. 

TORRE TN PIETRA ore IT: 
Mario Pochetti, candidato alla 
Camera. 

VILLA CERTOSA ore 19: 
Nino Franchelluccl, candidato 
alla Camera. 

FIUMICINO ore 11,30: Gin-
Ilo Turchi, candidato alla 
Camera. 

FINOCCHIO ore 10: Vlvlanl. 
SANTA PASSERA fOlanl-

colense) ore 17: dott. Giusep­
pe Taddel. 

CINEMA DELLE VITTORIE 
ore 10: Marisa Rodano, can­
didata alla Camera. Presiede 
11 prot. Natalino San^cno. A 
rhlnvura della manifestartene 
verrà proiettato 11 film: «Ul ­
tima tappa >. 

MERCATO PRTMAVALLB 
ore 10: Anna Marini. 

VIGNACCIA (Forte Aure-
lini n-» 17- Marisa Musu. 

CASTEL DI GUIDO ore 19: 
M. Padovani. 

BORGATA. F O C A C C I A 
ore 20: Alba Pleriralllnl. 

MFRCATO PONTE MILVIO 
ore 10: Leda Predlerl. 

MONTE SACRO ore 19- Gio­
vanni Fiorentino, candidato 
alla Camera e 11 Prof. Gasto­
ne Manacorda. 

MFRCATO SAN LORENZO: 
ore 9 3f»; M"ena Modesti. 

PASSOSCURO ore 11 
Padovani. 

PALTDORO ore 10: M. Pa­
dovani. 

DOMAVI 
T.7.y.\ S. COSIMATO ore 

t i - Prof. AMBROGIO DO VI­
NI. candidato al Sprato. Prp-
«trrt* EDO\RDO D'ONOFRIO. 
P.ZZA COLA DT RIENZO ore 
19: Prof. Lucio Lombardo 
Radice e Carla Capponi, can­
didati siila Camera. 

TtTFELLO ori» 10: Dott. M%-
rlo Lepora*tl. medaglia d'Ar­
gento nj»rt|clsna. 

CAM»"> DE* FIORÌ ore 10: 
Maria Mlrhertl, assessore alla 
Provincia. Presiede Otello 
Nanmizzl. convellere Provin­
ciale 

AVRRLTA ore 2«: Ctandlo 
CI:»»"-*, randidato alla Cambra. 

PIETRM.ATA ore 10: Nino 
Franrnellaeri, candidato alla 
Camera. 

VALMELATNA ore IO: Prof. 
Enzo Laplcrlrella, candidato 
alla Cambra e dott. Luciana 
Franrlnettl. 

CAPANNELLE ore 19: Teo­
doro Moneta, randidato alla 
Camera. 

VAI.CO SAN PAOLO ore 19: 
Dott F. Paolo Romeo. 

PRATO FALCO*»* (Mirai-
nl> ore 19: Dott. Spartaco Cer­
rlna. 

PRIMAVAI-T.E ore 1«: Gio­
vanni Fiorentino, candidato 
alla Camera. 

VIA CHERFN ore 19: Mirto 
Cavami, candidato alla Ca­
mera. 

M. 

CKOHACA 
IL OlOrìNO 

— Oggi, «omenlea 31 maggio, 
(151-214). S.S. Trinità. Il sole 
sorge alle 4.40 e tramonta alle 
30,1. » » 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi S9, femmine 24. Nati mor­
ti: 0. Morti: maschi 13. femmi­
ne 13 (dei quali 1 minore di set . 
te anni). Matrimoni: 14. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: lS.d-ai.S. S prevede cielo 
nuvoloso perturbato da ploggie. 
Temperatura stazionaria. 

VI8 IB IL I e ASCOLTATILE 
— Cinema: «Viva Zapata» al-
l'Alhambra e Lux; « Sogni proi­
biti » all'Altieri: «Stazione Ter­
mini » al Volturno, Onestar, Cola 
di Rienzo, Goldon. Induno, Rex, 
Quirinale e Vittoria; «Luci del­
la ribalta» al CJodio e Planeta­
rio: < Il brigante di Tacca del 
Lupo » al Plinlus; « Pietà per 1 
giusti » all'Arena Felix. 

CONCERTI 
— Società Amici di Castel 8. An­
gelo: Oggi alle 17.45, concerto di 
chiusura della Stagione: pianista 
Mario Ceccarelli. 
— Oggi, alle 18, presso l'Ateneo 
AntonJano (viale Manzoni) avrà 
luogo un concerto del nuovo 
complesso d'archi dell'Animus di­
retto da Umberto de Margherita 
Parteciperanno al concerto anche 
due corali di studenti diretti dai 
maestri Boreggi e Molletta. 

VISITE E GITE CULTURALI 
— A cura della Direzione Gene­
rale delle Belle Arti oggi ei ter­
ranno le seguenti illustrazioni 
culturali: ad Ostia Antica alle 11, 
11 prof. G. Bccattl parlerà di 
* Ostia nel tardo impero »; al 
palazzo Braschl alle 10.30 il prò. 
tesser Carlo D'Aollsio Illustrerà 
11 Museo di- Roma 
— Compagnia Didascalica. Alle 
17. all'Arco di Cost.-ntino il pro­
fessor Fausto Asron/lonl terrà 
una conferenza storico-artistica 
su: «La chiesa di S. Gregorio al 
Celio ». 

NOZZE 
— La compagna Marisa Rodano 
unirà questa mattina in matri­
monio, in Campidoglio. 1 com­
pagni Giuseppina Volpetti e Ma­
rio Bocci. Al cari compagni au­
guri dall'* Unità ». 

FARMACIE APERTE OGGI 
n TURNO — Flaminio: Viale 

Pinturicchlo 23. Prati-Trionfale: 
Piazza Saint Bon 91: Viale Giu­
lio Cesare 211; via Cola di Rien­
zo 213: Piazza Cavou r 16; Piaz­
za Libertà 5; via Angelo Emo 
20. Borgo-Aurelio: Largo Porta 
Cavalleggeri 7. Trevi-Campo Mar­
ito-Colonna: via del Corso 496; 
via Capo le Case 47; via del 
Gambero 11; Piazza in Lucina 
26. S. Eustachio: Corso Vittorio 
Emanuele 36. Regola-Campitelli-
Colonna: Piazza Cairoti 5; Cor­
so Vittorio Emanuele 243; via 
Aracoeli 21. Trastevere: via Ro­
ma Libera 55; Piazza Sonnino 18. 
Monti: via dei Serpenti 177; via 
Nazionale 72; vii» Torino 132. 
Esqnlllno: via Gioberti 77; Piaz­
za Vittorio Emanuele 83; via 
Giovanni Lenza 69; via S. Cro­
ce in Gerusalemme 22. Sallostia-
no-Castro Pretorio-Ludovlsl: via 
delle Terme 92; via X X Settem­
bre 95; via del Mille 21; via Ve­
neto 27; Corso d'Italia 43. Sala­
rio-Nomentano: Piazza SjoU*go 
del Cile 78; Piazza Verbano M: 
via Paclni 15; via Salaria B4; 
viale Regina Margherita 201; via 
Lorenzo il Magnifico 60; via 
Nomentana 90; via Morlchinl 26; 
viale Eritrea 32. Celio: via San 
Giovanni in Laterano 112. T e . 
staccio-Ostiense: via Giovanni 
Branca 70; via Piramide Cestia 
45. Tiburtlno: Piazza Immacolata 
24; via dei Salentinl 14. Tusco-
lano-Appio-Latino: via Cerve te-
ri 5: via Taranto 162; via L. To­
sti 41: via IUIria 12: via Tusco-
lana 420. MUvto: via Oslavla 68. 
Monte Sacro: via Gargano 48. 
Maateverde Vecchio: via A. P o e . 
rio 19. Prenestlno-Labirano: via 
Aquila 37; v. Casilina 307 Torpi-
gnattara: v . Casilina 461.'Monte-
verde Nuovo: Circonvall. Giani-
rolense 137. GaTbatella: via Lui­
gi Fincati 14; via Vedana 34; 
Piazza Navigatori 12. Quadrare: 
via dei Fulvi 13. Centocelle: via 
Casilina 977. Qnarticclolo: via 
Molfetta. 

RADIO. 
ttOtlilOU IU101I1U — Gior-

stli «dio: 8. 13, 14. 20.30. 23.15 
— Oit 7.15: Buongion», Pr«m:ont 
dfl ttmpa — 7.45: U radio ptr I 
•tedio — 8: R*Megn «Iella *Ua-
pi iulitat. PTCTÌKOBI «il teap* — 
8.30: Vita nei caapi — 10: Tra-
CIBUJIOB* p«r le Fon* Arsut« — 
10,15: Orginisi» Fior tt*t*n — 12: 
OftkMU» Me*lll — 12.30: Coa-
pUsso • EtptrU » — 12,45: Full 
:1 projjmnaHìU — 13: Prrrisioai 
M teapo. Giro eielunco t'IUlu — 
18.30: ilbea assleal* — 14: Gira 
eicliitlM «'itali* — 14.15i aaltselt 
De Graia: Picasso — UJÙ-. Ussita 
opertiuca — 15: «Stento stascr 
giito — 15.30: Ortststn Strappisi 
- 15.55: Gira ekllitiea 4'lUlia -
'.6: Ooaccrt* statosi*» — 17.15: 
Casioai — 1740: t i f a l i teap* 
pirtiu di calda — XSM: Gin 
ciclistica s'Itali*, «busti santi* -
:9: Musica U tali* — 19.45: lu­
tisi* spartin — 28: •Rsattn Fu­
rari — »JS9: as«S««p>rt — 31: 
TtcriiM attietlt — 21.05: <*Ie-
calilcU — 22: T»tì i l ! acato — 
22.30: Ctsesra 4*1 siaaisU lrtar* 
«fatatiti Mickdiagch 23.15: Qwt»* 
ciasUuto ci calci*. Tri* 6. fa­
lsai» ~ 24: GllhM f»ttsla. 

nOOTI» PMOàBU — Ori M I : 

AbbUma truaetM — 10.15: Mitti-
WU in usa — 10.45: Paria il 
programmista — l i : Abbiamo tra­
smesso — 11.15: Il «He teli* 
sport _ 13: Orchestra Inguini — 
13,30: PreeipittToiistlmeTolineato — 
14: Gli assi 4dla canone —15: 
Autostop — 15.15: Nello Segurini 
e i sua! solisti — 16.15: Dia Tits 
per 11 ttatr* — 17: Orchestra Sa-
tiaa — 17,30: Ballate « s sol — 
18.45: Incentro Rema-Londra — 
19.13: Kotisie sportive — 10.30: 
àrasslc il Isa — 20: Radlotera. 
Gin ddisttee f lu i i* — 20.30: 
TaceeiM assiesl* — 20.35: Girla-
tira — 21: Carrellato sa Holljrood 
— 21.30: Dieci cantasi gaie da 
sature — 22,30: Domeale* sport 
— 33: Il tagliacarte — 23.15: t u 
f«e« sella sera — 23.35: Sottane 
dalIIUlia. 

TEMO PBOeiinU — Or» 15.30: 
Ti dolce st:l moro — 15.50: Sgasai 
— 19.30: Flgare del sestler* « 
dfll'asfcse liberale ia Italia — 
19.45: II giornale del terza — 
20.15: ftnetrto di seti sera — 21: 
Dalle < aeaorle del a * Aa:r* 

Trisuao. di M. Pratesi — 2:.:5: 
Gatrra a pace, segli istrralli: L'Os-
semtore dello ipetUc*l*. Geaesl 
iti • Class • letterari. 

VI I i\l IT I 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

I comizi di Smith 
L'onorevo'-e Tomaso Smltn, 

candidato indipendente s ì Se-
rato con 11 simbolo <lel Campi-
doglio terrà oggi all'Acqua Ace­
tosa alle ore 19 un comizio; 
domani al'.e 18 l'onorevole SmiUi 
parlerà alla Maglieria. 

(«urini al Valle 
per r^lWtt notare» 
Osjgl, al le ore 1090 al Teatro 

Valle parlerà Federico Coman-
dinl. del movimento di Unità 
Popolare. Xfeli esporrà agli elet­
tori romani l motivi dalla sua 
adesione al movimento 

CONSULTE POPOLARI 
MsUJn m i alle 18.30 • Urj* tre­

ni* 24*. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

I f inr It i l i II SUOTl rltìrls* 
la Fei, argaantH** attori*!*, 

di 
costtttsstonall. Visita a 
rriatrtaaoniall S t u d i a tae-Uco 
ntov. ML DI aunuiajutu 

ENDOCRINI 
ome. tassa, «ataasna alt alea 
per la cara «elle disraazmat ***-
saati «U ai salai aanssa. asitalra. 

a care 
are-post-

6raiNjnjff. Dr. C O I E T T I 
t*.sa •stjatllao U . ftOMA (Sta­
zione) Visita s-u a li-la. tastavi 
«Via. Noa si curano 

s^Esaonmo 
VCNCRCC O-tW;»»*. 

M M U A L I 

Doti. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

Diafonziom sessuali 
Via Aranala 3» tnt. 1 . 8-12 16-20 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

aasvtiMXMMn tassila** 
COtSO UMBERTO N. SM 

Donar 
DAVID 
SPfcCIALISlA DULMAIULOOU 

Cara arti 
«ella vca* 
VKNULEB . r t l X S 

DISFUNZIONI SESSUALI 

vu cou w mio, 152 
Tel M M 1 . or» s - t t - rea t S-U 

Or. VITO QUARTANA 
cara enne e* taracele arsna ase-
rastoai caa taienoai ar ir lassali 
Palerà»*, Via Ko*aa « n Tal U I J S 
Kicava a Catania osai venerdì a 
sabato dalla 9 alla U o par ap­
puntamento. Via Garibaldi U t -

*. 

http://per.uer.ci
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GLI AVVENIMENTI SPORTEVI 
NOSTRA INTERVISTA CON MORATO SESHETABIO GENERALE DELL'UISP 

L'avvenire del calcio italiano 
nelle mani di tutti gli sportivi 

Le gravi responsabilità del governo nella crisi generale dello sport 
Italiano - Dopo II primo successo la battaglia degli sportivi continua 

-t 

I l primo, importate successo 
strappato dall 'azione decisa • 
compatta degli sportivi i ta l ia­
ni ne l quadro del la lotta per 
la rinascita d e l nostro c a l d o , 
ha generato — come era faci ­
le prevedere —' grande sor­
presa negli ambienti de l la 
FIGC e de l CONI e protondo 
imbarazzo nei giornali che s i ­
no a ieri erano stati costretti 
— da precise dirett ive d.c. — 
a sostenere la politica fal l i ­
mentare di Barassi e compa­
gni. 

Cosi si è v isto i l « P o p o l o » 
passare i l comunicato senza 
aggiungere una sola riga di 
commento; cosi s i è visto i l 
«Quot id iano» passare il c o m u ­
nicato con un titolo ad una so ­
ia colonna e sperduto in fon­
do alla pagina; cosi si è v isto 
il « Messaggero » tentare una 
puerile chiesa deg l i organismi 
tederai» rimproverando a l go­
verno d i aver «bat tuto sullo 
ant ic ipo» la FIGO. Lo stesso 
«Messaggero» , a l quale ev i ­
dentemente stanno a cuore più 
gl i interessi de l l e varie socie­
tà che le sorti d e l nostro ca l ­
cio arri va a dire: --potrà esse­
re un male il vietare a mo-
battono per la rinascita d e l n o -
neato l'importanza de l successo 
desti operai od impiegati tira­
tile ri di giocare conte dilet­
tanti nelle categorie inferiori». 
Più buffo di cosi si muore; 
quali sono 1 modesti operai e 
impiegati stranieri che gioca­
no, come dilettanti, nel le n o ­
stre categorie inferiori? E 
quali sono le categorie in fe ­
riori ove giochino ancora d i ­
lettanti 

Sorpresa e imbarazzo ha 
provocato il veto all ' importa­
zione di calciatori stranieri an­
che tra 1 dirigenti della f ede ­
razione calcio e del Coni, che 
H sono rifiutati d i esprimere 
il loro giudizio, i l loro parere. 
Eppure è un provvedimento 
chiaro, preciso, su l quale non 
ci possono essere dubbi. Che 
aspettino l'imbeccata? Tra gl i 
industriali de l l e società di 
calcio, per quel lo che ci r i -
sulta, i l malcontento è v ivo , 
specialmente per quell i che 
avevano già acquistato o a v e ­
vano trattative in corso con 
calciatori stranieri; comunque 
sinora nessuna presa di pos i ­
zione ufficiale. 

Favorevol i i comment i deg l i 
sportivi onesti, d i quegli spor 
t ivi c ioè che da tempo a v e v a ­
no levato la v o c e contro la 
politica fal l imentare di Baras ­
si e de i suoi amici democri­
stiani, d i quegl i sportivi cioè 
che con la loro decisa azione 
di protesta hanno costretto i l 
governo a sconfessare aperta­
mente l'operato d e l suo c a n ­
didato sportivo e a prendere 
(sia pure per L motivi e l e t to ­
rali già denunciati) il prov­
vedimento nei confronti dei 
calciatori stranieri. 

E tra l e organizzazioni, i 
quotidiani, i tecnici , i dirigenti , 
e g l i sportivi che da tempo si 
battono per la rinascita d e n o ­
stro sport un posto d i meri to 
spetta senza dubbio aUTFISP, 
la grande organizzazione spor­
tiva popolare. 

Interessante a questo propo­
sito c i sembra far conoscere 
ai nostri lettori i l punto di 
vista sugli svi luppi de l la crisi 
calcistica italiana, d e l dottor 
Arrigo Morandi, segretario n a ­
zionale òe lTUISP, da noi i n ­
tervista to. 

Morandi, dopo aver sottol i ­
neato l ' importuos i d a l n w m o 
ottenuto dagl i sportivi i tal iani 
ci ha dichiarato che questo 
primo intervento governat ivo 
ne i problemi spoetivi d e l p a e ­
s e non* è dettato d a oneste 
preoccupazioni sportive, m a 
costituisce solamente una m a ­
novra propagandistica, una 
m bomba-elettorale » che d o ­
vrebbe salvare i l prestigio 
sportivo de l la D .C . compro­
messo dall' incapacità d e i v a r i 
dirigenti , tipo Barassi , e d a l l a 
completa indifferenza mostrata 
smera per l o sport. 

H segretario nazionale de l la 
U1SP ha poi r i levato che c o n 
questi sistemi burocratici-poli-
zieschi, dettati d a una partico­
lare situazione elettorale, non 
si r isolve la crisi d e l l o sport 
ital iano e tanto m e n o s i n a ­
scondono l e graviss ime respon­
sabilità che i l governo c l er i ­
cale ha nel la crisi attuale. «Co­
munque gl i sportici i tal iani — 
ci ha detto Morandi — sopran­
no vegliare per la rinascita 
del io sport italiano e per di­
fendere la libertà e l'auto-
nomta* . 

Morandi ha quindi ricordato 
le proposte avanzate d a l l a 
ILLSJE*, subito dopo rincontro 
con l'Ungheria e n e ha ricorda­
to la grande attualità. 

«• Particolarmente importante 
— ci ha detto Morandi — m i 
sembra convocare, specialmen­
te nella attuale situazione d ì 
incertezza, il Consiglio straor­
dinario della FGCI, far proce­
dere ad un profondo esame 
della FIGC, alla fissazione d i 
una precisa linea di azione e 
quel che più conta per proce­
dere all'elezione di nuovi 'diri-
penti che diano tutte le garan­
zie d i competenza e di onestà. 

Gli avvenimenti di questi tri­
timi tempi hanno dimostrato e 
in maniera chiara la crisi di di­
rezione profonda, evidente; oc­
corre quindi allontanare al p iù 
presto tutti gli incapaci e ol i 
uomini legati alle varie cric­
che affaristiche e di società e 
mettere a l loro posto eportioi 
onesti e competenti. 

£* necessario inoltre che la 
FJ.G.C. presenti u n rendiconto 

pubblico sulla amministrazione 
del fondi federali • che al più 
presto «enpano prese tutte 
quella misure che servano a 
migliorare qualitativamente e 
quantitativamente i l «ostro pa­
trimonio atletico e tecnico». 

A questo punto abbiamo chie ­
sto a Morandi: « Che cosa rit ie­
ne necessario per portare avan­
ti l'azione degli sportivi? ». 

* Forse per la prima volta 
con tutta la sua potenza si è 
rivelata in questa occasione il 
desiderio, la passione degli 
sportivi italiani per le sorti del 
nostro sport. Aver costretto il 
governo con questa grande a-
zione di protesta a prendere il 
provvedimento contro gli stra­
nieri è già un grande succes­
so, gli sportivi però debbono 
continuare a discutere e a far 
pressione, attraverso le varie 
organizzazioni sportive, affin­
chè vtngano affrontate anche 
tutte le altre cause che avv i l i ­
scono uno sport cosi ricco di 
storia • di tradizioni come 
quello italiano. 

E bisogna lottare non soltan­

to per la risoluzione della cri­
si del nostro calcio, ma per 
la salvezza del nostro sport poi­
ché è in erisi il problema di 
indirizzo generale, di costume, 
di metodo di tutta la nostra 
organizzazione sportiva. 

Le tragiche condizioni di vi­
ta del nostro sport sono cono­
sciute; l'affarismo, la specula­
zione e la corruzione dilagano; 
il governo, che pur sottrae allo 
sport oltre 7 miliardi all'anno 
si disinteressa dei suoi bisogni 
e de l ie sue necessità. 

Bisogna lottare dunque. Tut­
ti gli sportivi italiani possono 
dare il loro contributo, eserci­
tando u n loro diritto: il voto 
del 7 giugno, yotremo dare 
libertà e progresto al nostro 
sport soltanto rotando per un 
governo nuovo di uomini one­
sti, legati al popolo e alle sue 
esigenze, di uomini che com­
prendono che lo sport è una 
delle più vaste e profonde pas­
sioni de l l e masse, votando cioè 
per i candidati del le l iste p o ­
polari. 

ENNIO PALOCCI 

CON LA TAPPA VICENZA-AURONZO IL «GIRO,, AI PIEDI DELLE DOLOMITI 

SPETTMMI 

1 nuova vittoria di Bruno Monti 
" KoDlet guadagna TOH" su Coppi 

Oggi si corre la Auranzo-Bolzano di chilometri 164 — Verrà l'attacco di Coppi? 

Ter oggi sulle Dototnltl è at­
teso l'attacco di FAUSTO 

COPPI a Koblet. Verrà? 

ALLO STADIO OLIMPICO L'ULTIMA PARTITA DI CAMPIONATO 

Oggi congedo gioìforosso 
contro la spigliata Spai 

I biancoazzurri in trasferta a Trieste — Tessarolo presidente 
« ad interim » della Lazio — Oggi l'assemblea generale della Roma 

Si conclude 11 campionato 
1952-53. Allo Stadio Olimpico la 
Roma darà l'addio ai suol so­
stenitori incontrando la Spai. 
Un Incontro che a tutta prima 
potrebbe far pensare a cose di 
ordinaria amministrazione per l 
giallorosai. ma cho i n enett i si 
presenta come ottimo banco di 
prova per la squadra di casa. 
Infatti i ferraresi, in trasferta. 
hanno sempre giuocato belle 
partite e quindi la Roma dovrà 
Impegnarsi senza r i sene per su­
perare brillantemente questo 
ultimo episodio del campionato. 
Un campionato, per i ragazzi di 
Varguen, più che soddisfacente. 
Dopo u n anno di permanenza in 
B la squadra si presentava ai 
suoi tifosi col programma mi­
nimo: u n torneo senza grandi 
pretese e che doveva servire di 
assestamento, invece le cose so­
no andate meglio di quanto si 
credesse. La partenza è stata 
entusiasmante, poi alla distanza 
l'indisponibilità ed 11 calo di for­

ma di alcuni titolari, nonché la 
mancanza di r i sene all'altezza 
del titolari, hanno determinato 
una « debacle » nella compagine 
giallorossa superata soltanto do­
po una dozzina di giornate ne­
gative. Infine le cose si sono 
messe sulla giusta via e la buona 
Torma raggiunta in queste ulti­
me domeniche è sfociata nella 
brillante vittoria sulla Juventus 
e nella convocazione di c inque 
giuoeatori i n nazionale. 

Oggi, come dicevamo, prova di 
addio contro la Spai. Gli azzurri 
di Janni si presentano nella mi­
gliore formazione a l'incontro 
offrirà ai presenti u n sicuro 
spettacolo di bei giuoco. Almeno 
cosi speriamo dopo le impres­
sioni negative forniteci in questi 
ultimi tempi dal calcio nostrano. 
Quel che è certo è l'impegno 
che tutti 1 22 atleti in campo 
metteranno nella contesa. 

Una lieta notizia per 1 tifosi 
glallorossl: rientra Cardarelli. Il 
bravo terzino romanista avrà la 

GIORNATA 81 CALA SU6L1 tPPODRDUli ITALIANI 

oggi alle Capamene 
il "Criterium di Roma.. 

A San Siro il Gran Premio d'Italia 

Giornata di gala sugli ippo­
dromi italiani con il classico 
Gran premio d'Italia a San Siro 
ed 11 Criterium di Roma alle 
CapanneUe, prove di grande im­
portanza tecnica giacche do­
vranno risolvere una questione 
di superiorità tra 1 tre anni (il 
primo) e dar* una preziosa in­
dicazione su l valor* del due an­
ni (il secondo). Sui 2400 metri 
del Gran Premio d'Italia saran­
no di fronte sei cavalli m a tre 
saranno quelli in lotta per la 
vittoria: Dacia della Razza del 
Soldo, Rivisondoli, il vincitore 
del Derby • Toulouse Lautrec 
Dna corsa che offrirà emozioni 
rare agli appassionati dal mo­
mento che i tre cavalli dovreb­
bero tutt i essere assai vicini nel 
rendimento. 

Infatti s e Rivisondoli nel Der­
by ebbe ragione largamente di 
Toulouee Lautrec questi potè 
accampar* molta attenuanti : da 
quella di u n a andatura Sacca 
nei primi seicento metri che fa­
vori Rivisondoli a quella della 
• sorpresa» potette nessuno fa­
ceva molto credito ai cavallo ro­
mano e pertanto questi non fu 
sorvegliato e potè compiere una 
corsa agevole «Ho steccato e 
piazzare il suo spunto in modo 
che non c i tossa più nul la da 
fare contro di lui. per finire a 
quella, ancor più valida, relati­
va al terreno pesante nel gior­
no del Derby che Indubbiamente 
danneggiò notevolmente il figlio 
di Dar.te, cavallo di mole • c i 
potenza-

Se l'allievo di l e s t o puh quin­
di aspirare con tutto le carte 
In regola a prendersi l a rivinci­
ta su l vincitore del Derby, la 
grande Dacia, piegata di una so­
la testa da Toulouse Lautrec 
dopo una corsa non molto fe­
lice, ha almeno altrettante chan-
ces di Invertire il risultato del 
e Filiberto» e. di conseguenza, 
la possibilità di tornare la capo­
lista della generazione 1950 con 
una clamorosa vittoria su Tou­
louse Lautrec che 1* fece perde-

ire l'aureola di Imbattuta e Ri-
ivlsondoU che umiliò nel Derby 
III suo compagno di scuderia Al-
gerfga Vittoria che a nostro pa­
rere è nelle sue possibilità es­
sendo essa, malgrado il differen­
te parere della sua scuderia, mi­
gliore del compagna 

Otto partenti a Roma nel Cri­
terium. dotato della ricca mo­
neta di 3.750.000 lire e riservato 
al puledri di due anni che af­
frontano sulla distanza di 1300 

metri in pista dritta la prima 
impegnativa prova dell'anno. E-
stremamente difficile il pronosti­
co data l'aseenza di linee diret­
te. Sulla impressione lasciata 
nella prova pubblica fornita a 
Roma proveremo ad indicare 
Samum della Razza del Soldo 
che si raccomanda anche per la 
sua qualità. I suol avversari più 
pericolosi dovrebbero essere Kan-
kan e Wise Boy entrambi vitto­
riosi a Roma. 

La riunione avrà inizio 15.30 
Beco le nostre selezioni: Pr Ca­
nile: ajannsrass, L'Odeon; Pre­
mio Frattocchie: Eao, Suna; Pre­
mio Pignatelli: Crii, Roeeasalli; 
Pr. Appia Antica: Formitene, No­
c i ; Pr. CRITERIUM DI ROMA: 
Samum, Kankan, Wise Boy; 
Pr. Quarto Miglio: Fachiro, No­
va; Pr. CapanneUe: Sprint, Gla-
LM, Aldino; Pr. Statuano: Aniet-
ta, Verdi. Graal. 

soddisfazione di sentirsi inco­
raggiato ed applaudito dall'im­
mensa folla che gremirà le tri­
bune dello Stadio Olimpico. 

Ecco le duo probabili forma­
zioni: 

SPAI.: Bugatti; Lucchl, Degli 
Innocenti; Busneili. Bernardin, 
Castoldi; Peillcari, Colombi. Bu 
lent, Bennike, Fontanesi. 

ROMA: Tessarl; Ellanl, Carda­
relli; Bortoietto. Grosso, Ventu­
ri; Merlin. Pandolflni, Galli. 
Bronée Trerè. 

• • • 
La Lazio sale oggi a Trieste 

per incontrare i rosso alabardati 
della Triestina. Compito molto 
arduo per gli azzurri poiché gli 
alabardati hanno assoluto biso­
gno dell'intera posta. Anche se 
tra le file del romani rientra 
Bergamo, Dentiamo che il valido 
apporto dell'aitante mediano si­
nistro non sarà sufficiente a fre­
nare l'impegno e la decisione dei 
triestini che se riescono a ri­
mandare a casa la Lazio battuta. 
hanno assicurata la permanenza 
In Serie A. 

Queste le probabili formazioni: 
TRIESTINA: Cantoni; Bellonl 

Vaienti; Petagna, Perugllo, In-
vernizzl; Boscolo. Curti, Ispiro 
Soerensen, De Vito. 

LAZIO: Sentimenti IV. Mon­
tanari. Sentimenti V; Alzani 
Malacarne, Bergamo; Puccineili 
Larsen. Bettolini, Bredesen. Ca­
prile. 

Il presidente generale della La­
zio. dott. Tesaarolo. è stato elet­
to ieri séra ai termine della riu­
nione del C D . presidente ad in­
terim della Sezione-calcio bian­
co-azzurra. 

Nel corso della riunione II Con 
sigilo ha incaricato il dott. Tes­
sarolo di prendere contatto con 
l'allenatore Sperone In ordine ad 
un eventuale incarico nella So­
cietà. 

Il Consiglio ha poi deciso di 
tornare a riunirai nuovamente 
domani sera. 

• • • 
Questa mattina, alle ore 9. al 

Teatro Sistina, avrà luogo l'as­
semblea generale della Roma la 
quale dovrà approvare il biian 
ciò e la situazione finanziaria. 
ratificare le nomine dei nuovi 
consiglieri, stabilire le quote per 
i nuovi soci vitalizi e per il rin­
novo delie tessere ai soci per 
l'anno 1053-54. ascoltare la re­
lazione sull'attività delia sezione 
ciclismo ed eleggere, infine, il 
nuovo presidente generale della 
società. 

L'Informatore 

(Dal nostro Inviato apocini») 

AURONZO, 30. — Bis di Mon­
ti, sul traguardo di Auronzo. 
Dunque, un'altra grande im­
presa del ragazzo di Albano, 
che si conquista i galloni di 
g iovane campione senza paura 
e di classe. Sul traguardo in 
tempesta di Auronzo, Monti ha 
realizzato un « e x p l o i t » d'ec­
cezione; ha staccato tutti gli 
« assi *•, che ora si mordono le 
dita. Soltanto Koblet, il più 
furbo, ha reagito. Koblet si è 
lanciato su Monti, la cui bici­
cletta, sulla strada che intan­
to si era trasformata in un 
piccolo torrente, lasciava una 
scia dove la fantasia scriveva 
le parole -audacia, coraggio, 
potenza M. Un finale d'inferno, 
e sul traguardo, ecco di nuovo, 
la bandiera gialla e blu de l ­
l ' - Arbos», che è la giovane 
bandiera di Bruno Monti, cam­
pione dell'avvenire. 

Scattante e fresco, Monti 
trionfa così una, due volte a 
uentiquattr'ore di distanza. Il 

G i r o » deve dire grazie a 
questo ragazzo pieno di corag­
gio, che del « G i r o » è la gran­
de r ivelazione. Il « G i r o » deve 
dire grazie anche a Koblet , 
campione c h e n o n s i addormen­
ta nel tran-tran, campione che 
rischia e si lancia col sangue 
fresco dei ragazzi che delle 
corse non prendono soltanto il 
buono, t soldi . 

Ripeto: Koble t i l è lanciato 
nella scia di Monti, ma del ra­
gazzo non ha preso, non ha 
~succhiato* la ruota. Koblet 
ha fatto i l passo, sempre, sin 
sotto il traguardo. Poi, la vo­
lata; ma non mi è parso che 
Koblet si sia impegnato, allo 
spasimo, per vincere. Nella vo­
lata a tre, Monti si è così im­
posto net tamente di d«<» lun­
ghezze buone su Benedetti e 
su Koblet rialzato. 

E gli altri? Ecco Gemìniani, 
a 29"; ecco Ockers, a 41"; ecco 
il gruppo — punta che sfrec­
cia e vince, Moresco — a l'4". 
Come sono andate le cose nel 
finale d'inferno della tappa di 
oggi, è roba che racconta la 
cronaca. Qui è d'obbligo tirar 
fuori, in fretta e furia, il suc­
co della corsa: Koblet stacca 
Coppi ài l'4"; Koblet, su Cop­
pi, aveva già un vantaggio d» 
55": totale: Koblet è davanti 
a Coppi di VS9". 

Decisivo il distacco di Ko­
blet? Forse si, forse no. Se 
Coppi, domani sarà il campio­
ne delle grandi arrampicate, a 
Koblet, sui Monti Pallidi, potrà 
imporre ancora il suo giuoco. 
Se no, addio -maglia rotti mi 

Koblet è pronto, elastico, vi 
vace; Coppi, invece, ha ancora 
nel «angue il brivido della pau­
ra. Per questo, oggi, si è fatto 
staccare da Koblet. E così, un 
po', anche gli altri; così Bar-

tali, cosi Fornara, cosi De Santi 
soprattutto. Un finale d'inferno; 
ed alla miccia hanno dato fuo­
co prima Benedett i , Corrieri, 
Frosini e Gemìniani; poi Monti 
e Koblet. Così racconta la cro­
naca, che è questa. 

Mezzogiorno. Il cielo è im­
bottito di nuvole . Pronti? Via... 
Subito De Santi scatta; alla 
ruota di De Santi si aggancia 
Gismondi e poi Koblet , Pianez-
zi e Milano. 

E Coppi? Un'altra volta è 
preso m contropiede. De Santi 
e Koblet scappano: perdono 
Gismondi e Milano che aspet­
tano Coppi, e poi Pianezzi. E', 
questa, una sfuriata che dura 
un quarto d'ora soltanto. A 
S. Pietro in Cu, De Santi e 
Koblet rallentano ti passo... 
Coppi arriva con Gismondi, Mi-

pioggia. Sulla salita che va al­
la sella di Fadalfa, fugge Petti­
nati e si avvantaggia di 25". 

Intanto Koblet , Schaer e Con­
terno si scontrano e vanno per 
terra: nessun grosso danno. 

Alla caccia de l l 'uomo in fu­
ga partono Roma e Gismondi, 
che acchiappano e passano Pet­
tinati; sulla sella di Fadalta, 
Roma s Gismondi hanno 15" 
di vantaggio su Ruiz, Monti e 
Giudici. Segue il gruppo con 
Coppi e Koblet, che fanno il 
passo. Piove. 

La corsa scende, ora, a Ponte 
nelle Alpi: km. 131.300 a 33.825 
l'ora. Dal gruppo, intanto, sono 
scappati Defilippis e Frosini, 
che acchiappano Roma e Gi­
smondi. Fuga a quattro, che ar­
riva a Longarone con V05" di 
vantaggio su Buchonnet, Bene-

a P ieve di Cadore: Gemìniani 
e Benedetti , in fuga; Corrieri t 
Monti, a 15"; Volpi, a 30". Dal 
gruppo, intanto, è partito K o ­
blet; la corsa t'infiamma! 

Già ti annuncia Auronzo; 
Monti e Corrieri acchiappano 
Benedetti e Gemìniani . Ma ec­
co la «magl ia rosa»! Koblet è 
in compagnia di Volpi, Brcscl e 
Padovan, U quale poi cade; a n ­
che Volpi e Bresci vanno per 
terra. Koblet raggiunge gli uo­
mini in fuga e. poi, teatta con 
Corrieri, Gemìniani , Monti e 
Benedett i si staccano, poi , In 
una breve discesa, si rifanno 
sotto. 

E Coppi? Reagisce, m a in di ­
scesa non azzarda. Perciò, la fu­
ga prende il largo, si avvantag. 
già. Dalla fuga si stacca Cor­
rieri. Tre uomini, dunque, sul 

KOBLET in m e n o al gruppo poco prima de l la fuga (telefoto all'Unità) 

II lano, Crippa, Fornara, Vidal-
Porcar, Benedetti, Coletto, Oc­
kers, Pezzi, Defilippis, Maggi-
ni e Van Est. Poi arrivano Ma­
gni, Bartali e gli ultri. De San­
ti ride, e Coppi è furioso. E 
se non si lancia De Santi la 
corsa sì addormenta: infatti, 
tutti in grup'vo a Spresia'no. 
km. 73,3 a 33,750 all'ora. ' 

Due volate, su due traguardi 
a premio a Conegliano; v ince 
Roma e vince Doni. Poi 3' di 
neutralizzazione al rifornimen­
to di Vittorio Veneto: ecco, già 
le Dolomiti fasciate in una 
ovatta di nebbia; aria fresca e 
tempo buio, che promette la 

detti, Scudellaro e Volpi 
gruppo è in ritardo. 

Un finale d'inferno: Defilippis 
spacca una ruota, la fuga ral­
lenta e il gruppo raggiunge Fro­
sini, Gismondi e Roma. Ma su­
bito dopo, scappa Benedetti , che 
si tira dietro Corrieri, Frosini e 
Gemìniani. Un altro poker d'uo­
mini in fuga, dunque, con 25" 
di vantaggio sul gruppo a Pe-
rarolo. Sulle rampe che salgono 
a Pieve di Cadore, dal gruppo 
scatta Monti e poi Volpi. E da 
vanti nella fuga, Corrieri e Fro­
sini perdono le ruote di Gemì­
niani e Benedetti. 

Ma ecco l'ordine di passaggio 

I CAMPIONATI EUROPEI DI PALLACANESTRO 

Egitto-Haliti GO-51 
l ISSS-1 H4fh<ria 29- 24 

La Jugoslavia battuta dalla Francia • Nuova «confitta della Cecoslovacchia 

MOSCA, 30. — Alla presen­
za di un grande numero di ti 
fosi sono proseguit i questa 
mattina, al lo Stadio « D i n a m o » 
di Mosca, gl i incontri d i finale 
de i campionati europei d i pa l ­
lacanestro. 

Nei girone finale anche la ter­
za giornata di incontri è stata 
avara per gli « azzurri » costret­
ti a capitolare (60-51) di fronte 
alla maggiore abilità degli egi­
ziani che nelle loro azioni con­
clusive sono stati assistiti da 
una buona dose di fortuna 

per quasi tu t to il primo tem­
po la lotta è stata equlllbratis-
s ima: al 10' gli egiziani si tro­
vavano in vantaggio per 18-14 
ma al 13' gli azzurri si erano 
portati in parità (20-20). Poco 
prima della fine del primo tem­
po. gli egiziani aumentavano il 
ritmo delle azioni e prima del 
riposo si trovavano In vantaggio 

OGGI CON 250 BOLIDI AL < VIA > 

Grandi favorite le Ferrari 
nel "V Giro della Toscana. 
LIVORNO, 30 — Quando legge­

rete questa nota la V Coppa della 
Toscana avrà già preso il via che 
gli organizzatori ammaestrati dal­
la precedente esperienza hanno 
anticipato l'orario di partenza alle 
5 del mattino, A quest'ora la pri­
ma macchina delle 250 macchine 
la Dyna Panhard 500 di Porftn 
sarà lanciata sulla strada che at­
traverso Grosseto, Valenzano, 
S. Lorenzo, Siena, porta a Fi­
renze dove la corsa dorrebbe 
giungere verso le ore 9J30 per 
proseguire poi alla volta di Li­
vorno dove la prima macchina 
secondo la tabella di marcia do­
rrebbe arrivare verso le 11.10. 

Ma esaminiamo intanto U cam­
po dei concorrenti e le probabi­
lità delle macchine in corsa. 1 
favori del pronostico per la vit­
toria assoluta li gode pienamente 
la cesa di Maranello che ha come 
piloti Sterzi, Scotti, Cabutnca, l'ar­
gentino Sonomi, U messicano 
Echevarria più Palmieri e Cor­
nacchia che corrono nello sport 
commerciale. Ma è proprio scon­
tata la vittoria della Ferrari? La 
MaseraU sport 3000 non è dello 
stesso parere ed ha allineato in 
gara alcuni dei tuoi uomini mi­
gliori: ti romano Musso che, data 

la grande classe, può anche sov-
venire U pronostico. Né questa 
è del tutto chiuso per Bordoni 
che pilota la manegevolissima 
Gordini 2300, o per i due alfieri 
della Lancia 2500 BiondeUi e Va­
lenzano, specie per il primo che 
sulle strade della sua terra po­
trebbe trovare il percorso ideale 
per la sua vittoria, 

Nelle numerose altre categorie 
he affollano la gara è difficile in­

dicare t vincitori per la presenza 
ds tante belle macchine e di 

bravi vilotù 

Bill Vokoficli tutorio» 
nella (orsa d htoapofo 
INDIANAPOLIS. 30 — Bill Vu-

kovlch s u e Kurttss-Krait » ha 
vinto oggi la e 500 Miglia • di 
Indianapolis percorrendo la di­
stanza in ore J M ' l " ali* media 
orarla di km. 307.148. AI secondo 
posto s i è classificato Fred Aga-
bashian i n 3 ore 56 32 . 

La media realizzata oggi dal 
vincitore, che durante la prove 
di qualificazione aveva g.rato al- . .. 
la media di 138.392 migli* orane,!ceto ìm 135.930 miglia otarie. 

è di poco Inferiore a. record 
stabilito l'anno scorso <L> Rutt-
man che ha v into la gara alla 
media di 138-922 migli.- orarie. 

La macchina di Vukcvich è 
la stessa con cui Tanno scorso 
fu costretto a ritirarsi a 20 mi­
glia dal traguardo per la rottura 
dello sterzo. 

Numerosi incidenti si sono 
verificati durante la corra. Otto 
corridori per cause vari- — usci­
te di pista, urti contro ripari 
laterali, colpi di calore, ecc. — 
sono stati infatti ricoveiaU allo 
ospedale U n n o n o corridore. 
Carlo Scarbotougb, è deceduto 
per paralisi cardiaca. Scarbo­
tougb. che pilotava ur . u a c n a -
mara spedale, colpito g t n emeri­
te dallo sforzo, al 70. gire si è 
avvicinato al box per scendere 
dalla sua macchina e m i r r e ad 
un altro pilota, il volar te m a 
appena usci to dalla vettura è 
crollato al suolo , fulminato da 
paralisi cardiaca. Durante t girl 
compiuti Scarbotougb aveva toc-

di 6 punti (26-20). Nella ripresa 
gli egiziani si scatenavano, so­
prattutto gra7ie alla maestria di 
Zousi. II migliore giocatore in 
campo, ed aumentavano 11 di­
stacco. Ma la reazione dell'Italia 
non tardava ed era energica e 
condotta con azioni \eramente 
belle, anche se talvolta sfortu­
nate. Oli italiani moltipllcavano 
gli sforzi ed effettuavano una 
spettacolosa rimonta, portando­
ci sul 51-54 

Beneficiando di alcune trasfor­
mazioni. gli egiziani (infallibili 
nella trasformazione del perso­
nali) segnavano però altri 6 
punti prima del fischio finale. 

L'Egitto si e allineato con 
Abouff. Zousi, Saboungbi. Riz-
gall&h. L'Italia con Cerioni. Po­
sar. Canna- Forastieri e Di Cera. 

Come già «ri prevedeva l 'E­
gitto ha dichiarato « forfait 
per la partita c h e dovrà dispu 
tare domani contro Israele a 
causa d e l l e d ivergenze di na 
tura politica esistenti fra i due 
pae.<n. 

Sempre n e l girone finale si 
è avuta oggi l a sorpresa de l la 
nuova .sconfitta del la Cecos lo ­
vacchia ad opera de i cestisti di 
Israele p e r 58-53. 

Quella d i oggi contro Israele 
è l a terza sconfitta subita nel 
pirone finale dalla Cecoslovac­
chia che v i e n e cosi ad essere 
el iminata dal novero de l l e 
squadre più qualificate. 

Ne l terzo incontro de l giro­
ne finale la Francia ha ottenu­
to u n chiaro successo sul la J u ­
goslavia battendola per 56 a 39. 

Nel l 'ult imo incontro d e l g i ­
rone l 'Unione Soviet ica ha 
battuto l 'Ungheria per 29 a 24. 

La vittoria de i sovietici , c o ­
m e .a nota da l lo stesso punteg­
gio. è stata di misura e più di 
una volta ne l cor«o del la par­
tita gli ungheresi si sono tro­
vati in vantaggio. 

Nell 'ult ima porte del l ' incon­
tro, trovandosi in vantaggio, i 
sovietici hanno ral lentato il 
«fioco con passaggi al l ' indietro 
p e r far trascorrere i l t empo . 

Il pubblico ha però disappro­
vato il comportamento de i suoi 
giocatori r imbeccandoli più 
vol te . 

Ne l girone di consolazione il 
U b a n o ha sconfitto la Svezia 
per 76 a 43 ne l corso di una 
partita velociss ima ma priva di 
contenuto tecnico. Fra gli ave . 
deal I migl ior i nomini In 

pò sono «tati i tre fratelli V i -
den cui va i l meri to d i avere 
imbastito l e migliori azioni 
dell ' incontro; ne l le file d e l Li 
bano si è invece imposto l'at­
taccante Idlibi che da solo ha 
segnato ben 34 punti . 

Success ivamente la Danimar­
ca ha collezionato una nuova 
sconfitta ad opera dei tedeschi 
che hanno conquistato cosi la 
loro seconda vittoria del tor­
neo. I l punteggio finale 51-31 
rispecchia bene i valori In 
campo d o v e i tedeschi hanno 
costantemente dominato. 

La Bulgaria ha surclassato 
la Svizzera sconfiggendola per 
77 a 52. L'incontro non ha sto­
ria: i bulgari partiti subito a l ­
l'attacco hanno conquistato ben 
presto un notevole vantaggio 
che è andato v ia v ia aumen­
tando sino a raggiungere i 25 
punti c h e alia fine dell ' incontro 
separavano l e d u e antagoniste. 

Sono poi scese in campo le 
squadre de l la Romania e del 
Belg io; al termine d e l combat-
tutissfmo incontro la Romania, 
con va bdllantisstrao finale, ai 
è imposta per 60 a 55. 

I risaltati 
(Girone finale) 

C U S - U a g a e r U » - 2 4 
Fraacla-Joroslavu M-3» 
Israele-Ceeoalevaecaia M-53 
Sfritto-Ratta te -s i 

(Girone di consolatone» 
Balcaria-svizzera 77-52 
Ufeaae-Svecla 7«-4J 
GerauaJa-Daaliaarca 31-31 
•esaasda-Belgie « a . » 

La clasaifica 
(Girone finale) 

« 3 3 • 1 » i n UJt-S.S 
Israele 
irachena 
Francia 
Jugoslavia 
Beine 
CeceelevaceaJa 
Italia 

C 3 
4 3 
4 3 
2 3 
2 3 
• 3 
t 3 

• 24S124 
I 142 127 
1 179 I t i 
2 134 I t e 
3 172 213 
3 ICS 154 
3 131 154 

Oggi il Trofeo 
e Amedeo Baruffi » 
Oggi pomeriggio, a cura deOa 

Società BoeciofUa la «Piramide» 
sul campi del Circolo «Flami­
nio» • del Crai «Mattatolo». 
avranno misto le eliminatorie 

e la disputa del Torna* di 
bocce a coppi* dal Trofeo «Ame­
deo Baratt i», n compianto e 
benemerito fondatore della «Boc-
doff la» 

traguardo di Auronzo, battuto 
da una tempesta di pioaoia; alta 
distanza, Koblet accenna uno 
scatto, ma poi non insiste. Mon­
ti, allora, guizza e trìnee netto 
su Benedetti e su Koblet r ial­
zato. Poi arriva Geminiani , poi 
Ockers, che si è spanciato dal 
gruppo sulla rampa di Auron 
zo. Poi, il gruppo: Bartali scatta 
ma Moresco lo supera di forza, 
sul traguardo. 

Finisce così l'andare nervoso, 
stanco o a scatti, del « Giro -; 
ecco la montagna, giudice di 
pace, che / a un mucchio di tut­
ti gli accordi, di tutti gli imbro. 
gli e li brucia. 

L'alta montagna mette di 
fronte gli uomini, sol i; questa è 
la legge della giungla: il più 
forte, il p iù spavaldo, i l p iù au­
dace, sarà l'Uomo che vince. 

E, da Coppi, si aspetta una 
grande galoppata... 

E, da Koblet, si aspetta una 
grande discesa... 

E, da Monti, si aspetta la con 
ferma.^ 

Ecco: il « G i r o » , domani, da 
Auronzo a Bolzano — km. 164 
— non sopporta più i l « bluff »,* 
vuole gambe buone e fotta. 
Passo passo, sulla strada delta 
corsa di domani: da Auronzo 
(metri 864) su al traguardo ros­
so di Misurino (metri 1756). La 
discesa fa una gobba a Carbo­
nio e poi riprende, secca, s ino 
a Cortina d'Ampezzo (metri 
1210). Poi di nuovo, su: a Po-
col e al traguardo rosso de l Pas­
so di Falzarego (metri 2015); so 
no, in tutto, km. 16 di salita. La 
discesa che viene, è rìpida su 
Andraz; segue un pezzo sul pia­
no sino ad Arabba (m. 1602) do­
ve comincia la rampi rota al tra 
guardo rosso di Passo del Pordoi 
(metri 2239): la salita i di km. 
9 con rampe al sette per cento 
di pendenza. Un altro tuffo de­
ciso nella valle e , poi , l'ultima 
arrampicata al traguardo rosso 
di Passo di Sella (metri 2214), 
altri sette chilometri di salita. 
La corsa finisce con una lunga 
discesa: km. 54200. 

Due soluzioni: u n a d i forza: 
l'altra, con una pattugl ia d i « a 
s i . in notata sul traguardo di 
Bolzano. La soluzione di forza 
vale, soprattutto, per Coppi, ar­
rampicatore c h e dà battaglia 
sul Passo di Falzarego. e se ne 
va ? Un momento: p u ò darsi; ma 
può a n c h e darsi c h e KoVUt non 
si stacchi. Coppi, per vincere 
il wGiro-, dovrà lasciare nella 
polvere, lontano, Koblet . 

I l confronto Koblet-Cbppi a c ­
cende rulf ima fase del .Giro*: 
Koblet in montagna, sa il fatto 
suo; ma i l suo fisico, non for­
te, n o n di eccezione resister» a l ­
la grande cavalcata sui Monti 
Pallidi? E* questo, a me pare, 
VinterroonUvo. TI .Giro, d'al­
tra parte, era partito dm Mila­
no. E Coppi aveva detto: « L a 
corsa ha il pepe sulla coda!™». 

ATTILIO CAMOKIANO 

L'ordine d'au-rm» 
1) M O N T I Br. In ere 8 \ 2 i f t > ; 

2 ) Benedetti, e.*.; S ) KeMet , e.t>; 
4 ) Oemlnianl a 2B"; B) 
. 4 1 - ; S ) luieeuM a 1 « a » ; 7 ) 
Bartal i , quindi t u t t a i l «xrnppa. 

La cUMÌficn 
1) KeMet te l t t . s r t f » < 

resa e seacua verde); 3) Cape* 
a 1*3*"; 3) De tant i a r * V ; 4) 
r e m e r à a rat»; 3) Ce» 
rsar (•aagUa Manca); 4) 
a r s t " ; 7) Tan Bs« a TV-, t ) 
Banali a r sr* ; t ) « a m a a r i l ~ 
14) sfagni a T34T; 11) l a g i s a a 
a 3713"; 13) alaaal a rXT"; 13) r n -
«reat a rsT»; 14) O c a * » a f * 3 - ; 
U ) Bi atela tate a TW; l e i " 
seO* T t a c a 9Jf\ 17) 
a vnVi il) sfamni a ir*r»; 

TEATRI 
CnGO TOOUl: Or* 17 e 31.30; 

Muovo programma. 
BUBBO: Stagione lirica di pri­

mavera: ore 17,30 «Bohème»; 
or* l l . l t t «Tosca». 

LA BARACCA (Via Sannlo) t 
Ore 18.30-21.15: C i a Glrola-Fra-
schl «La lucali* del dottore» 
di S. Zavbaldi. 

OFBBA: Oggi alle 17, chiusura 
della Stagione lirica con la re­
plica dell'oratorio di Lorenzo 
Perosi: «Mote» in omaggio agli 
abbonati del 1. turno. 

PALAZZO t l l l l N A : Ore 17 * 31: 
Walter Chiari « Tutto fa Broad-
way », 

ROSSINI: Alle ore 16,30 e «r.e 
IP .30: Comp. Cheeco Durante in 
«... e chi vive si da pace ». 

VALLE: Ore 17 e 21,15: n Mago 
Bustelll nel suo grandioso spet­
tacolo di Illusionismo. 

C I N E M A - V A R I E T À * 
Alhambra: Viva Zapata • rivista 
Altieri: Sogni proibiti e rivista 
Ambra-Iovinelll: Slamo tutti in­

quilini e rivista 
La Fenice: Slamo tutti inquilini 

e rivista 
Manioal: Giuramento di sangue 

e rivista 
Principe: Il segreto del lago e riv. 
Venta» Aprile: Trafficanti di uo­

mini e rivista 
Volturno: Stazione Termini e riv. 

CINEMA 
Acquarlo: Cantando sotto la piog­

gia e doc. 
AdriacJae: La corsara e varietà 
Adriano: La carica degli apachei 
Alba: Warpath, sentiero di guerra 
Alcyone: Asso pigliatutto 
Ambasciatori: Vite vendute 
Aniene: La fiammata 
Apollo: Squilli al tramonto 
Appio: Mia cugina Rachele 
Aquila: Totò e le donne 
Arcobaleno: Return of the Texas 
Arenula: Il tradimento 
Arlston: Da quando sei mia 
Asteria: L'ultimo gangster 
Astra: Molok il dio della vendetta 
Atlante: U ponte del senza paura 
Attualità: Il giuramento del Sioux 
Anguitus: Vite vendute 
Aurora: Non cedo alla violenza 
Ausonia: Stazione Termini 
Barberini: Da quando sei mia 
Bellarmino: L'adorabile intrusa 
Belle Arti: Rommel la volpe del 

deserto 
Bernini: Modelle d i lusso 
Bologna: Uomini alla ventura 
Brancaccio; Uomini alla ventura 
Capannello; Arrivano 1 nostri 
Capitoli L'uomo nell'ombra (film 

tridimensionale) 
Capranlca: Dan il terribile 
capranlchetta; Koenlgsmark 
Castello: Città canora 
Centocelle: Ivanhoe 
Centrale: Frutto proibito 
Centrale Ciampico : Il marchio del 

rinnegato 
Cine-Star: Stazione Termini 
Clodlo: Luci della ribalta. Aper­

tura ore 15 
Cola di Rienzo: Stazione Termini 
Colombo: La rivolta di Haiti 
Colonna: Il marchio del rinnegato 
Colosseo: Il marchio di sangue 
Corallo: Operazione Cicero 
Corso: Me li mangio vivi 
Cristallo: Scaramouche 
Delle Maschere: Siamo tutti in­

quilini 
Delle Terrazze: Yvonne la fran­

cesina 
Del Vascello: Ivanhoe 
Diana: Cantando sotto la pioggia 
Dorla: Il figlio di Ali Babà 
Eden: Vite vendute 
Espero: La provinciale 
Europa: Dan il terribile 
Excelslor: Vite vendute 
Farnese: Warpath, sentiero di 

guerra 
Faro: La grande passione 
Fiamma: Marito per forza 
Fiammetta: Gallin Bulldog Drum-

mond 
Flaminio: Cantando sotto la piog­

gia e doc. 
Fogliano: Mia cugina Rachele 
Fontana: Il bandolero stanco 
Galleria: Da quando sei mia 
Giallo Cesare: Vite vendute 
Golden: Stazione Termini 
Imperiale: Condannatelo 
Impero: Ivanhoe 
Indnno: Stazione Termini 
Ionio: n grande gaucho 
Italia: Frutto proibito 
Lux: Viva Zapata 
Massimo: Piovuto dal cielo 
Mazzini: Slamo tutti Inquilini 
Metropolitan: L'uomo nell'ombra 

(film tre dimensioni) 
Moderno: A fil di spada 
Moderno Saletta: Il giuramento 

dei Sioux 
Modernissimo: Sala A: Africa sot­

to a mari: Sala B : Dieci anni 
della nostra vita 

Nuovo: Piovuto dal cielo 
Novoclne: Canzoni di mezzo se­

colo 
Odeon: Il tesoro del Sequoia 
Odesealchl : Via col vento. B -

glietU dalle 10-12 . apert. 15! 
ult. spett. 20,30. 

Olympia: Slamo tutti inquilini 
Orfeo: Tre storie proibite 
Orione: n segreto di Fatima 
Ottaviano : Quebec. Ore 10,30. 

grande matinée: « Signori in 
carrozza» 

Palazzo: La leggenda del Piave 
e varietà 

Parlali: Vite vendute 
Planetario: Luci della ribalta 
plaza: I pescatori alati e Negli 

abissi del Mar Rosso 
Pltnlns: Ti brigante di Tacca del 

Lupo 
Preneste; Don Lorenzo 
Prlmavalle: La rivolta di Haiti 
Quattro Fontane: Il boia d; Lilla 
Quirinale: Stazione Termini 
QnltInetta: Prigionieri del pas­

sato. Apertura ore 15. 
Reale: Uomini alla ventura 
Rex: Stazione Termini 
Riatto: La provinciale 
Riveli : Prigionieri del passato. 

Apertura ore 15. 
Rema: H figlio del dottor Jekyll . 
Rubino: Ivanhoe 
Salarle: L'uomo venuto da lon­

tano 
Sala Umberto: Là dove scende il" 

fiume 
Salone Margherita: I ragni delia 

metropoli 
Sala Traspentfns: Musica per t 

tuoi sogni 
S. Andrea «efla Valle: Dagli Ap­

pennini alle Ande 
Savoia: Mia cuirina Rachele 
S m r a M e : U figlio di AH Babà 
Splendore: Prigioniera deua torre 

di fuoco 
Stadfam: Siamo tutti inquilini 
Snperrtaema: Bvrana Devil (film 

a tre dimensioni a eoToti» 
t t ì n a o » Spal lato 
Trevi: La mischerà di fan£o 
Trtxnon: TI grande gaucho 
Trieste: Siamo tutti inquilini 
Tu ste le; Contro tutte !«» bandiere 
Verbene; Frutto proibito 
Vittoria: Stazione Termini 
• m e r l a Ctamplao: Enrico Carufo 
•emtnstseeafstf tMiissnet imii iMS 

DICHIARAZIONI 
DEL SIG. IvOCHELE 

Il s ig. Miche l e a l l e insistenti 
pressioni d a p a r t e d e i suol n u ­
merosi amici e conoscenti , si è 
dec i so e spr imere il suo punto 
di v i s ta circa l'eleganza m a ­
schile. 

Molto affabi lmente ai è pro ­
nunciato favorevole per 1 capi 
d i vest iar io d i Superabito in 
Via P o , S t - F {angolo Via Sfane-
to), n e l cui negozio figurano l e 
migl ior i s t ecche pantaloni, v e ­
st it i completi e su misura. Stof­
fe d e l l e migl iori marche. Sar­
toria d i classe. 

Quindi tutti potranno pren­
d e r * atto d e l l e dichiarazioni. 
de l t tc . Michele recandosi da 
Superabito e d acquistar*) anche 
a rat*. 

» ' 
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PRIMA E DURANTE LE ELEZIONI 
f ; , — , 4 

La vigilanza 
contro i brogli 

Neil* vigilanza e nella lotta 
contro i brogli, che nella pre­
sente campagna elettorale ha in­
teressato tutti i partiti non ap­
parentati, il nostro - partito ha 
già conseguirò notevoli successi. 
- La vigilanza e la lotta devono 
essere sviluppate e portate a fon­
do in questi ultimi giorni di 
campagna elettorale e special­
mente nei giorni delle votazioni. 
Le federazioni ed i comitati e* 
lettorati sono al lavoro per met­
tere i nostri scrutatori e rappre­
sentanti di ' lista in condizione 
di impedire imbrogli, di cogliere 
sul fatto e di fare arrestare 
chiunque tentasse di votare non 
avendone diritto o di votare due 
o più volte; per individuare, 
«mascherare e denunziare chiun­
que, essendo sfuggito alla vigi-. 
lanza nel seggio, sia riuscito a 
commettere il broglio. A nessun 
ladro di voti sarà data la possi­
bilità di rubare, ma chi riuscis­
se a rubare non pensi di averla 
fatta franca: anche egli non 
sfuggirà alla punizione. 

Per il successo di questa lotta, 
l'elemento decisivo è Ja indivi­
duazione dell'elettore o dell'elet­
trice che sia iscritto in due o 
più liste dello stesso comune o 
di comuni diversi; di colui o di 
colei che voti con certificato 
elettorale di persona morta; od 
assente od irreperibile o sempli­
cemente col certificato elettorale 
di altra persona la quale, per 
ragioni di salute o per altri mo­
tivi non può o non vuole vota­
re; di coloro i quali abbiano la 
possibilità, date le loro mansioni, 
di votare anche in • seggi nei 
quali non sonò iscritti. 

A questo scopo tutte le no­
stre federazioni stanno organiz­
zando il loro servizio di vigi­
lanza con sistemi diversi, ma la 
maggioranza di esse si è orien­
tata verso la schedina sotto' 
riprodotta, che costituisce indub­
biamente uno dei sistemi più ef­
ficaci e che quindi segnaliamo 

I nostri rappresentanti di li 
sta, muniti di un congruo nu 

Comune 

gionc a regione. Dalla raccolta 
e dal controllo delle schedine su 
scala provinciale, regionale, na­
zionale ' salteranno - fuori anche 
i brogli operati su vasta scala 
e sarà possibile arrivare fino al­
le loro centrali di organizza­
zione. 

© 
brogl 

li-

La vigilan/a contro i 
elettorali da parte dei partiti 
non apparentati non deve pe 
rò cessare con la votazione e lo 
scrutinio nei singoli seggi elet­
torali. Anche dopo la fine de­
gli scrutini nei seggi rimangono 
ancora molte possibilità di fal­
sare il responso del corpo eletto­
rale specialmente al centro, ne­
gli uffici ministeriali, dove fino 
ad ora è preclusa ogni possibi­
lità di controllo da parte dei 
partiti non apparentati. 

'Per questo si rende necessario 
ed' acquista la massima impor­
tanza il controllo dei risultati 
dedi scrutìni seggio per seggio 
e l'invio tempestivo di tali dati 
all'Ufficio Elettorale della Dire­
zione del Partito. 

A tale scopo i Comitati diret­
tivi di tutte le Sezioni e dei 
nuclei di partito, indipendente­
mente dalle direttive già avute 
dalle rispettive federazioni, sono 
tenuti ad inviare tempestivamen­
te alla Direzione del P.C.l. Uf­
ficio Elettorale, via delle Bot­
teghe Oscure, 4, Roma a mezzo 
telegramma o con altro mezzo 
rapido, i risultati definitivi di 
scrutinio di ogni seggio clcttora-
"e esistente nel proprio territo­
rio o a loro affidati. 

Nel caso di comuni con più 
di una sezione di partito il Co­
mitato Comunale di partito o 
della sezione centro è incaricato 
di mandare i risultati definitivi 
riguardanti tutti i seggi eletto­
rali del Comune. 

Per le città ove ha sede la Fe­
derazione > risultati definitivi 
:omplcssivi li deve mandare la 
Segreteria della Federazione, la 

Iquale dovrà altresì inviare sol-

OGGI IN TUTTA ITALIA NEL NOME DELLA PACE E DEL PROGRESSO 

Migliaia di comizi del P.C.L 
iti questa ultima domenica elettorale 

Palmiro Togliatti parla a Milano - Longo a Como, Secchia a Siena, Scoccimarro a Rovigo 
ì D'Onofrio ad Anagni, Amendola ad Aversa, Di Vittorio nel Barese, Li Causi a Caltanissetta 

W t f l l l l l l I l H l U É W - ProV. 

Sezione Elettorale N' 

N° ràeì certificato 'elettorale 

Giorno 

Nome — 

Cognome --

Paternità 

mi,4t*ttrmm—l* — *JWrr*rtrrrfrrrt Ora 

\.^ì»4Mr> 

Dala'eìnogo di nascita 

Professione 

'Scrivere chiarftmente. 

La schedina da utilizzare per la segnalazione dei brogli 

mero di tali schedine, le utiliz-
| zeranno per ogni elettore che ri­
tengano abbia la possibilità e la 
volontà di compiere il broglio o 
per la sua professione o quali­
fica, o perchè iscrìtto nelle liste 
aggiunte, o perchè in ogni caso 
il modo come si presenta a vo-

{tare, la natura del documento di 
i identificazione o le modalità del 
| riconoscimento, diano adito a 
I dubbi. 

Dal comitato elettorale, al 
[quale la schedina sarà subito 
I trasmessa, partirà immediata-
! mente la segnalazione ai nostri 
[rappresentanti di lista degli al-
[tri seggi, i quali avranno la 
[possibilità di controllare l'elet­
tore segnalato. Con questo si­
stema non solo saranno colpiti i 
piccoli imbroglioni; gli artigiani 

] del broglio elettorale, ma non 
[sfuggiranno neppure i grandi 
] Imbroglioni, quelli che operano 
la largo raggio, con spostamenti 
e grandi emigrazioni da comu-

Ine a comune o addirittura da 
provincia a provincia o da re-

ecitamente i risultati comples­
sivi di tutta la provincia o co­
munque dei comuni da essa di­
pendenti. 

Per i Comuni nei quali non 
esiste la sezione o il nucleo di 
oartito la federazione deve 
provvedere a incaricare di que­
sto importante lavoro la sezio­
ne del Comune più vicino oppu­
re il compagno costruttore che 
lavora in quella zona. 

NclPinviarc i dati bisogna 
sempre segnalare il numero del 
seggio elettorale, il comune al 
quale appartiene il seggio e se 
si tratta di dati riguardanti l'e­
lezione per il Senato o della 
Camera. 

I Comitati direttivi delle Fe­
derazioni sono tenuti a control­
lare e ad assicurare la realizza­
zione delle presenti direttive. 

Organizziamo la lotta per il 
lupetto della lcg$c della Re­
pubblica Italiana, lottiamo con-

Manca ormai solo una setti­
mana alle elezioni politiche, la 
settimana cruciale, nella quale 
il Partito, tutti i compagni, prò. 
durranno l'ultimo, più impor­
tante sforzo per far sì che il 7 
giugno il nostro popolo spezzi 
con il suo voto il monopolio po­
litico clericale. Migliaia dì co­
mizi si terranno oggi, altri se 
ne svolgeranno nei prossimi 
giorni. Il compagno Togliatti, 
che parla stasera a Milano, par­
lerà martedì a Napoli e vener­
dì sera a Roma, in Piazza San 
Giovanni. 

Venerdì alla mezzanotte ter­
mineranno in tutta Italia i co­
mizi elettorali; pneora per una 
giornata, invece, fino alla mez­
zanotte di sabato potranno ve­
nire affissi i manifesti. Sabato 
alle 24 anche questa attività do . 
vrà cessare, e verso le 7 di do­
menica si apriranno le urne, che 
rimarranno aperte fino alle 22, 
Le operazioni di voto continue­
ranno anche nella mattinata di 
lunedi, fino alle ore 14, dopo di 
che si inizeranno le operazioni 
di scrutinio, prima per il Sena­
to e poi per la Camera. 

Ecco intanto l'elenco dei prin­
cipali comb.i comunisti di oggi: 

On. Palmiro TOGLIATTI. Mi. 
lano. 

On. Luigi LONGO, Como e 
Rho (Milano). 

Sen. Pietro SECCHIA, Arez­
zo e Siena. 

Sen. Mauro Scoccimarro, Ro­
vigo. 

Sen. Edoardo D'ONOFRIO, 
Anagni e Paliano (Prosinone). 

On. Giorgio AMENDOLA, 
Aversa (Caserta); Enrico BER­
LINGUER, Pordenone e Vene­
zia; on. Giuseppe DI VITTO­
RIO, S. Michele, Adelfia e Ca-
samasslma (Bari) ; Giuseppe 
DOZZA, Arzignano (Vicenza) ; 
sen. Ruggero GRIECO, Croto­
ne; sen. Girolamo LI CAUSI, 
Villalba e Caltanissetta; sen. Ce­
leste NEGARVILLE, Casalmon. 
ferrato (Alessandria); on. Tere­
sa NOCE, prov. di Varese; on. 
Agostino NOVELLA, Arcola e 
Ledei (Spezia); on. Giancarlo 
PAJETTA, Abbiategrasso (Mi­
lano); on. Antonio ROASIO, 
prov. di Ravenna; sen. Giovanni 
ROVEDA, prov. di Terni; sen. 
Emilio SERENI, Cervinara e Se . 
rino (Avellino); sen. Velio SPA-
no, Sassari; sen. Umberto Ter­
racini, Udine; Gelasio ADAMO-
LI, Crocefleschi, Dercogna, Iso­
la del Cantone (Genova); on. 
Pietro AMENDOLA, Calabritto, 
Senerchia, Caposele e S. Andrea 
di Conza (Avellino); on. Mario 
ANGELUCCI, Piegaro e Betto-
na (Perugia) ; sen. Vittorio 
BARDINI, Castellazzara, Castel 
del Piano e Piancastagnaio (Sie. 
na); on. Orazio BARBIERI, San 
Casciano e Borgo S. Lorenzo 
(Firenze); on. Anelito BARON-
TINI, Pegli e Sampierdarena 
(Genova); prof. Giovanna BAR­
CELLONA, Sanprugnano e Hoc. 
calbegna (Grosseto); sen. Adele 
BEI, Falconara (Ancona), Gual­
do e Montesammartino (Mace­
rata); on. Antonio BERBIERI, 
Pontedera (Pisa); on. Raffaello 
BELLUCCI, Bagnolo e Castel-
delniano (Grosseto): on. Priamo 
BIGIANDI, Anghiari (Arezzo); 
Enrico BONAZZI, Vergato (Bo­
logna); on. Virgilio BORIONI. 
Caldarola, Esanatoglia e Mate­
tica (Macerata). 

Sen. Renato BITOSSI, Gam-
bassi (Firenze); sen. Ilio BOSL 
Treviso; Paolo BUFALINI, Ca­
tania; prof. BOMBI e prof. CA­
TALANI, Ancona; on. Enzo CA-
PALOZZA. Santelpidio, Monte-
granaro e Fermo (Ascoli); sen. 
Egisto CAPPELLINI. Perticara 
e Talamello (Pesaro); Corrado 
CAMBI, Montefiascune (Viter­
bo); on. Giulio CERRETI, Fu-
cecchio (Firenze); on. Ilia COP­
PI, Piancastagnaio (Siena); on. 
Laura DIAZ, Deiva Marina 
(Spezia); Nino D'IPPOLITO, 
Sanvito (Brindisi); Ferdinando 
DI GIULIO. Sant'Elia, Villa S. 
Lucia e Cassino (Frosinone); on. 
Luigi DI MAURO. Valledolmo 
e Roccapalumba (Palermo) ; 
prof. Ambrogio DONINI, Livor­
no; Mario FABIANI. Scarperia 
(Firenze); on. Carlo FARINI, 
Montccastnlli (Terni): -sen. Ar­
mando FEDELI. Gualdo Tadi 
no e Gubbio (Perugia); Gino FI. 
LIPPINI. Montcspertoli (Firen­
ze); on. Luciana FITTAJOLI, 
Campello e Madonna di Stella 
(Perugia): Adolfo FIUMANO'. 
Polistena e Bagnata (Reggio 
Calabria); sen. Galliano GER-
VASI, Pelago (Firenze); on. Pie 

on. Fausto GULLO, Saveria 
Mannelli, Nicastro e S. Biase 
(Catanzaro); on. Pietro IN-
GRAO, Lenola e Vallecorsi (La­
tina); on. Renzo LACONI, Nuo­
ro, Oliena e Bitti; on. Vincenzo 
LA ROCCA, Casalnuovo e Nola 
(Napoli); Giovanni LEUCCI, 
Martano (Lecce). 

On. Clemente MAGLIETTA, 
Rumeri (Avellino), S. Lorenzo 
e Gragnano (Napoli); on. Gina 
MARE, Giarre e Mineo (Cata­
nia); on. Emanuele MACALU-
SO, Serradifalco (Caltanisset­
ta); M. Antonietta MACCIOC­
CHÌ, Pisa; Albertino MASETTI, 
Trevi e Bevagna (Perugia); on 
Guido MARTUSCELLI, Sala 
Consilina e Nocera Inferiore 
(Salerno); on. Umberto MAS-
SOLA, Amandola, Cascinara e 
Petritoli (Ascoli); Guido MAZ­
ZONI, Vicchio (Firenze); Wal­
ter MALVEZZI, Empoli (Firen. 
ze); on, Gennaro MICELI, Fila­
delfia, Serra S. Bruno e Fabri­
zia (Catanzaro); Renato MIE­
LI, prov, di Bolzano; sen. Enri­
co MINIO, Vetralla (Viterbo); 
Maria MICHETTI, Sora (Frosi­
none); sen. Guido MOLINELLI, 
Polinaldo, Barbara, Ponte di Rio 
e Ostra (Ancona); on. Giulio 
MONTELATICI, Firenze (P. 
delle Rovine); sen. Eugenio 
MUSOLINO, Locri e S. Grego­
rio 1 Reggio Calabria); Marisa 
MUSU, Roma (Vignacela); on. 
Ada NATALI, Monteflore, Mas-
signano e Ripatransone (Asco­
li); on. Aldo NATOLI, Isola Li. 
ri e Ceprano (Frosinone); sen. 
Antonio NEGRO, Genova (P. 
Pistarino); on. Giuliano PAJET­
TA, Verucchio (Forlì); sen. Ma­
rio PALERMO, Traccia e Secon. 
digliano (Napoli); on. Filippo 
PELOSI, Viesti (Foggia); Igna­
zio PIRASTU, Meana, Sardo, 
Aritzo. Orani e Gavoi (Nuoro); 
on. Luigi POLANO, Ardura. Ol­
bia e Calangianus (Sassari); sen 
Francesco PIERUCCI, Giolettl e 
Palazzo (Perugia); on. Marisa 
RODANO, Roma (Cinema delle 
Vittorie); sen. Pietro RISTORI, 
Vinci (Firenze). 

On. M. Maddalena ROSSI, Ca­
stelfranco e Castiglion Fioren­
tino (Arezzo); Lello ROSSI, 
Mantignana e Brufa (Perugia); 
sen. Luigi RUGGERI, Fabriano 
e Cerreto d'Esi (Ancona); prof. 
Luigi RUSSO (ind.), S. Catal­
do (Caltanissetta); on. Michele 
SALA, Balestrate, Borgetto, Ca­
paci, Torretta (Palermo); Carlo 
SALINARI, Montcscaglioso (Ma-
tera); Giorgio SCARABELLI, 
S. Arcangelo (Forlì); on. Gio­
vanni SERBANDIN1, Zoagli e 
S. Margherita (Genova); on. Re­
mo SCAPPINI, Molfetta e Bi-

sce^lie (Bari); on. Santo SE-
MERARO, Erehie (Brindisi); 
Emilio Suardi, Seggiano 'Gros­
seto); on. Paolo SURACI, Tau-
rianova (R. Calabria); Mano 
TIBERI, Massa; on. Giulio TUR­
CHI, Roma (Fiumicino); Ales­
sandro VICIANI, Gaiole in 
Chianti (Siena); Vittorio VI-
DALI, Legnago (Verona); on. 
Luciana VIVIANI, Chiaia, Fuo-
rigrotta, Montecalvario e Chia-
iano (Napoli); seri. Odoardo 
VOCCOLI. Taranto. 

Ed ecco ì principali comizi 
di damatii; 

On. Luigi LONGO, Meda (Mi­
lano;; sen. Pietro SECCHIA. 
Massa Carrara; on. Giorgio 
AMENDOLA, S. Giuseppe Ve­
suviano, Ottaviano e Poggio 
Marino (Napoli); Enrico BER­
LINGUER, Magnago e Corde-
nons (Udine); Giuseppe DOZ­
ZA, Bologna; sen. Ruggero 
GRIECO, Taranto; sen. Giovan­
ni ROVEDA, prov. Viterbo; sen. 
Emilio SERENI, Avellino; sen. 
Velio SPANO, Pattada; sen. 

Umberto Terracini, Oneglia e 
S. Remo (Imperia); sen. Luigi 
ALLEGATO, Cagnano Varano 
(Foggia); on. Mario ASSENNA. 
TO, Lucerà (Foggia); Enrico 
BONAZZI, Bologna (sez. Ban­
diera); on. Raffaello BELLUC­
CI. Grosseto; on. Antonio BER-
NIERI, Buti (Pisa); on. Virgi­
lio BORIONI, Castel Raimondo 
(Macerata); sen. Egisto CAP­
PELLINI, Iesi (Ancona); Savino 
GENTILE, Orsara di Puglia 
(Foggia); on. Pietro GRIFONE, 
Calitri e Andretta (Avellino); 
on. Renzo LACONI, Fonni, Oro. 
telli e Bolotana (Nuoro); on. 
Aristodemo MANIERA, Porto 
Potenza Picena (Macerata); on. 
Umberto Massola, Fabriano 
(Ancona); sen. Mario PALER­
MO, Somma Vesuviana e Cer-
pola (Napoli); on. Filippo PE­
LOSI, Ischitella (Foggia); Igna­
zio PIRASTU, Ottana e Borti-
gali (Nuoro); on. Elettra POL-
LASTRINI, Terni; sen. Federi­
co Rolfi, Vico Garganico 
(Foggia); on. M. Maddalena 

ROSSI, Scarlino (Grosseto) ; 
Carlo SALINARI, Lecce; on. 
Remo SCAPPINI, Foggia; Emi­
lio SUARDI, Sassofortino (Gros­
seto); on. Luciana VIVIANI, Na­
poli (Rioni Luzzatti e Avvoca­
ta); Domenico BERLINGUER, 
S. Vito Tasliamento (Venezia). 

Vietati i comizi 
tfi Borghese nel Maceratese 

MACERATA, 30 — II pie/etto 
di Macerata ha \ietato ti comi­
zio di Valerlo Borghese che era 
.stato indetto a portoelvitanova 
per il 31 muggio. Tale divieto va­
ie per tutti gli Hltii centri della 
piownciu. 

In preceden/u. i'partiti demo 
cratici di Portoelvitanova si era 
no riuniti su invito della locale 
Associazione ANPI. che aveva vo­
tato un oidi ne del giorno contro 
la manifestazione, o d g cui i 
partiti limino aderito. 
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LO STRANO CASO DI UN « UOMO-STRUZZO » A CATANIA 

Mangiatore di piatti e bicchieri 
all'ospedale per una minestrina 

Un esame radiologico testimonia del suo stomaco - Seria difficoltà 
nel procurarsi una moglie « di suo gusto » - Mangia anche il ferro 

CATANIA, 30. — La m i ­
nestra fa venire il mal di 
stomaco, all'« uomo-struzzo » 
di Catania. Egli preferisce 
nutrirsi con le stoviglie, a n ­
naffiate, ben si intende, da 
un buon bicchiere... di petro­
lio. Quest'uomo dallo stomaco 
eccezionale si chiama Salva­
tore Scandurra, e dà spetta­
colo dei suoi strani gusti 

A tredici anni fu sorpreso 
da un medico dell'ospedale 
di Reggio Calabria mentre 
si nutriva, sulla spiaggia, di 
sassi e sabbia: sottoposto ad 
esame radiologico, egli r i­
sultò dotato di uno stomaco 
capace di digerire, o almeno 
di accogliere, l e sostanze più 
ostiche. 

Scandurra. infatti, inghiot­
te con disinvoltura pietre, 
lamette da barba, pezzi dì 

terraglia, di ferro, e dì vetro. 
Qualcuno gli ha chiesto se 
talvolta si nutre come gli 
altri esseri viventi . 

Egli ha risposto che tempo 
fa, avendo mangiato a Len-
tini una minestra in brodo, 
questa gli ha fatto talmente. 
male da costringerlo ad an­
dare all'ospedale. Non ha 
sentito alcun disturbo, inve­
ce, per aver mangiato in 
quell'occasione, davanti al 
cameriere terrorizzato, la 
bottiglia e i bicchieri che 
erano sul tavolo. 

L.'« uomo-struzzo » ha pre­
cisato che sente il bisogno 
di mettere sotto i denti qual­
cosa ogni tre ore: magari 
qualche tovagliolo, quando va 
al bar a prendere il caffè. 
Egli ha detto infine che vor­
rebbe sposarsi, ma gli riesce 

difficile trovare una donna 
che abbia i suoi gusti. 

Maratoneti del ballo 
danzano per 1168 ore 

CHIETI, 34. — Dopo aver 
danzato per 1168 ore di s e ­
guito, due maratoneti del 
ballo hanno interrotto la loro 
fatica per protesta contro 
una nuova giuria. 

La maratona era iniziata il 
6 aprile u. s. in un locale p u b ­
blico di Francavilla alla pre ­
senza di una giuria della F e ­
derazione italiana professio­
nisti della danza. I marato­
neti, Enzo Basi le campione 
del mondo, e Pino Barillà, 
campione delle Tre Venezie, 
avevano già danzato per 1168 
ore 

Il discorso di Togliatti ad Alessandria 

tro la corruzione e la truffa elet­
torale della D.C. e dei partiti tro GRIFONE. Sumo, Gesualdo. 
a lei apparentali! ILacedonia e Bisaccia (Avellino): 

(Continuazione dalla 1. P»jr.) 

prebbero respingere ogni vel­
leità di ritorni fascisti. 

Se oggi vi è un pericolo 
fascista questo sì annida nel 
partito clericale il quale vor­
rebbe instaurare ancora una 
volta un regime di reazione 
aperta contro i lavoratori. E 
anche la minaccia monarchi­
ca non viene da Lauro. Se 
così fosse, regoleremmo pre­
sto la questione. La minaccia 
monarchica, come la minac­
cia fascista, viene dal parti­
to clericale nel quale si a n ­
nida quel don Sturzo che ha 
già proposto un fronte unico 
antipopolare che comprendes­
se democristiani, monarchici 
e fascisti. Per far fronte al 
pericolo monarchico e fasci­
sta una sola è la cosa da fa­
re: dare il voto ai partiti del­
la sinistra operaia e demo­
cratica in modo che siano ì 
più forti possìbili. Solo in 
questo caso saremo sicuri che 
vi sarà una forza capace di 
fronteggiare la reazione mo­
narchica e fascista e di col­
laborare con tutte le forze le 
quali vogliono opporsi a que­
sta reazione. 

Il popolo, prosegue Togliat­
ti. va comprendendo che la 
propaganda dei clericali e 
dei loro satelliti è basata 
sulla menzogna e su] tenta­
tivo di diffondere paure in­
consistenti. Ecco quindi che 
i clericali tirano fuori i ma­
nifesti che dipingono i co­
munisti come scimmioni, co­
me a.-y=assini col coljello fra 

Due voti per mezzo chilo di zucchero 
acquistati dai de a Reggio Calabria 

GH tentatori del P.C.l- «sciasi Brof H scoperti dalla elettorale a Bari 

Mentre, a pochi giorni dal­
l e elezioni, l e provocazioni 
poliziesche e i soprusi messi 
i n atto dai clericali contro 
i partiti e le organizza­
zioni democratiche aumentano 
i n misura sempre più mas-

' ciccia, con egual ritmo au­
mentano le prepotenze dei 
d - c ne l le commissioni eletto­
rali per la nomina degli scru­
tatori. A i numerosi casi che 
abbiamo già segnalato, altri 
oggi s e n e aggiungono e fra 
questi , il più clamoroso, il 
caso- l imite appare quello di 
Rionero in -Vulture (Potenza): 
i n questo comune, dove il PCI 
è numericamente la prima 
forza politica, i democristia­
n i s ì sono aggiudicati 70 scru­
tatori, lasciandone ai comu­
nisti , bontà loro, soltanto due! 

In Calabria, ai cinque co­
muni da noi g ià segnalati a l ­
tri a* s e SOBO» aggiunti , e pre­

cisamente quelli di Caulonia, 
Benestare e Villa S. Giu­
seppe, dove di scrutatori del­
la opposizione sono stati e -
sclusi dai seggi elettorali. 

Indici chiari della faziosi­
tà clericale sono anche i da­
ti di Boiano e Trivento, in 
provincia di Campobasso. A 
Boiano, su 36 scrutatori la 
DC ne ha avuti 26 ed a Tri-
vento, su 29, ne ha avuti 22. 

Ma alla faziosità de l le 
cricche clericali ancora una 
volta si è contrapposta l 'o ­
biettività e la serenità del le 
amministrazioni popolari. A 
Castellino, infatti, la ammini ­
strazione popolare ha as se ­
gnato 3 scrutatori al PCI, 3 
alla DC. 2 al PLI, 2 al PSI . 
Ed è da tener presente che 
soltanto da questi partiti era 
stata fatta richiesta di scru­
tatori. 

In Sicilia, ad Altavilla Mi-

licia sono stati eletti 15 scru­
tinatoli d .c , 2 repubblicani, 
1 del MSI. Nessuno del P. 
C. I.! I 36 seggi elettorali 
dì Agrigento sono stati a s ­
segnati a 160 scrutinatoli c le ­
ricali e apparentati; i monar­
chici ne hanno avuto 16; i 
missini 10; il PSI 12; fl PCI 
otto! 

A Bari la Commissi me e -
Iettorale in seguito a «Seriori 
controlli ha depennato e s e ­
gnalato i nominativi di circa 
4500 elettori, inclusi negli e -
lenchi per le prossime e l e ­
zioni, perchè deceduti, emi ­
grati, trasferiti, irreperibili o 
non anagrafati. Sono stati 
inoltre depennati molti e let­
tori iscritti contemporanea­
mente nel le l iste di due dif­
ferenti località. Non è raro il 
caso di vedere iscritto in due 
comuni l o stesso elettore. 
Citiamo alcuni casi: la s i ­

gnora Parchiazzi Pasqua di 
Antonio, Marsara Anna e Me­
lo Mario di Alessio, rispet­
tivamente iscritti nel le s e ­
zioni elettorali 138, 105 e 
205 del comune di Taranto. 

Di pari passo procede pure 
l'accaparramento di voti da 
parte della D.C. attraverso 
elargizioni di pasta, farina e 
zucchero: a Reggio contro 2 
voti (cioè contro consegna dì 
2 certificati) v i ene dato mez­
zo kg. di zucchero che è di ­
stribuito dall'esercente Giu­
seppe Ripepi, noto democri-
stiano. 
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quattro ant rs t iè i ier i 
MILANO, 30. — Il Tribu­

nale di Milano ha emesso ieri 
quattro condanne per con­
trabbando e smercio in Italia 
di un chilo di morfina. 

i denti. Si vuole a tutti i c o ­
sti diffondere i l terrore con­
tro i comunisti . A questo s c o ­
po si dipingono i comunisti 
come i nemici della religione, 
conte i nemici della democra­
zia. Noi rispettiamo la reli­
gione e vogliamo che sia r i ­
spettata da tutti; ma chi scre­
dita oggi la religione se non 
coloro che se ne servono per 
sostenere un governo che fa 
una politica di guerra ed è 
il più accanito sostenitore dei 
privilegi e del le ingiustizie 
sociali? E come ci si può ac­
cusare di voler distruggere la 
democrazia quando noi lot­
tiamo perché la nostra demo­
crazia, uscita da una lotta che 
ha unito tutte le forze na­
zionali contro la tirannide, sia 
ricondotta alle sue origini, sia 
consolidata, sviluppata? E' 
Saragat. sono gli uomini che 
hanno rotto l'unità popolare, 
che è il fondamento della 
democrazia italiana, i quali 
sono i veri nemici della d e ­
mocrazia. Nei Paesi dove i 
nostri fratelli comunisti sono 
al potere essi governano in 
modo corrispondente alle s i ­
tuazioni storiche da cui sono 
nate quelle democrazie, usci­
te da profonde rivoluzioni, e 
non da una lotta che ha uni­
to diverse classi sociali, come 
è avvenuto in Italia. 

Se però no} tendiamo l'o­
recchio verso quei Paesi do ­
ve i comunisti governano, noi 
sentiamo soltanto notizie di 
pace, di progressi impetuosi 
in ogni campo della produ­
zione. di conquiste sociali 
sempre più avanzate. D o ­
vremmo forse avere paura 
delle parole di pace che ci 
vengono dai Paesi dove i co ­
munisti dirigono tutto il po­
polo? I clericali ci dipingono 
come dei sanguinari, come dei 
mostri terrorizzanti. La real­
tà è che da quando il Partito 
comunista è diventato il par­
tito dì maggioranza della 
clas=e operaia sono stati l i ­
quidati l'estremismo incon­
cludente. il massimalismo. le 
esplosioni di violenza anar­
chica. le discordie intestine 
nelle organizzazioni politiche 
dei lavoratoti. S iamo noi che 
abbiamo insegnato agli ope ­
rai a non isolarsi da nessuna 
categoria di cittadini onesti. 
Siamo stati noi che abbiamo 
insegnato alla classe operata 
che essa avrebbe potato ri 
scattarsi soltanto unendosi a l ­
le masse diseredate dei con­
tadini meridionali. S iamo sta 
tj noi che abbiamo introdot 
to nel linguaggio politico la 
parola « alleanza » che oggi è 
sulla bocca di tutti i nostri 
militanti. S iamo stati noi che 
abbiamo fatto diventare il 
movimento organizzato dei 
lavoratori una forza matura. 
rapace di aspirare alla dire-
"'orin della cosa pubblica. 

•Ed è proprio per questo 
che ce l'hanno con noi! Sta­
te certi che se noi fossimo 
veramente gente che tirassi­

mo bombe e avessimo il pu­
gnale tra i denti, sarebbero 
contenti i clericali che po­
trebbero liquidarci rapida­
mente con qualche misura di 
polizia. Quello che non pos­
sono sopportare i reazionari 
è che il movimento dei lavo­
ratori avanzati si organizzi, 
precisi i propri ideali, accre­
sca il suo prestigio fra tutti 
gli strati popolari, acquisti la 
capacità di realizzare i propri 
fini di liberazione sociale. E' 
questo lo spauracchio dei c le ­
ricali! 

Ma questo movimento dei 
lavoratori, consci del loro di ­
ritto e della loro funzione 
storica non può essere uno 
spauracchio per nessun uomo 
onesto. 

Ricordate, lavoratori della 
provincia di Alessandria, le 
condizioni in cui si v iveva 
prima che il movimento s o ­
cialista si affermasse. Ricor­
date i salari di fame, la pel­
lagra, la tubercolosi e tutte 
l e malattie che seminavanr» 
la morte nel le vostre campa­
gne e nelle città. Ricordate la 
oppressione e l'avvilimento in 
cui v ivevano i vostri padri 
Ricordate la museruola che 
padroni mettevano sulla boc-

nizzati intorno ai partiti dei 
lavoratori. Soltanto i vecchi 
gruppi privilegiati devono a -
ver paura di noi. E' in nome 
di questi gruppi che i c leri­
cali agitano l'incubo dell 'a­
vanzata delle forze lavoratri­
ci- Sì vergognino costoro di 
diffondere nel popolo questa 
paura. S e essi avessero u n 
minimo di coscienza civi le 
dovrebbero essere lieti del 
fatto che il movimento socia­
lista sia diventato una forza 
seria, sana, capace di educa ­
re il popolo agli ideali d'una 
civiltà superiore. 

Se v i è qualche cosa di cui 
bisogna avere paura, cerchia­
mola dalla parte dei clerica­
li . Bisogna aver paura della 
guerra, dell'odio civile, della 
miseria, della corruzione. Il 
nostro programma si propone 
l'obiettivo di fare scomparire 
questa paura. Noi vogliamo 
un governo di pace, noi v o ­
gliamo che s i ponga fine alla 
guerra fredda contro i l avo ­
ratori, noi vogl iamo che si 
realizzino le riforme sociali 
iscritte nella Costituzione. No i 
rivendichiamo la fine della 
corruzione e del malgoverno 
clericale. Per realizzare q u e ­
sto programma — conclude 

ca dei braccianti per impedir | Togliatti fra un'incontenibile 
loro di mangiare anche un so 
lo grappolo d'uva durante la 
vendemmia. Ricordate che se 
queste vergogne sono state 
in gran parte cancellate, se 
si è progredito, questo !o si 
deve al fatto che gli operai, 
} braccianti, i contadini, ali 
intellettuali, gli artigiani di 
idee avanzate si sono orga- lavoratori. 

manifestazione di entusiasmo 
— è necessario aprire ai la 
voratori l'accesso alla d ire ­
zione della vita politica n a ­
zionale. Per realizzare q u e ­
sto programma è necessario 
che il Partito comunista esca 
dalla consultazione elettorale 
come il più forte partito dei 

DUE VECCHI PESCATORI INDIANI 

Arpionano uno squalo 
che li trascina a Trieste 

TRIESTE. 30 L'alba s'annun-
cia*.-a radiosa «ull'arcioelago 
delle i^Ie Madivc. 5:te a 
qualche cer.linaio di chilome­
tri -*otto Pestrema punta del­
l'India. in direzione nul-ovest. 
I due vecchi pescatori M le­
varono e andarono alla spiag­
gia: lì provvidero a caricare 
sulla loro piccola imbarcazione 
le lenze per la pc.^ca, un ba­
rilotto d'acqua dolce o, per ;1 
caso fortunato che avessero 
qualche grosso pesce, gli ar­
pioni solidamente assicurati a 
lunghe corde. E i due vecchi 
presero «1 mare. 

Pescavano ormai da molte 
ore quando la fortuna venne 
loro incontro: un grosso squa­
lo si avvicinò alla barca e un 
fortunato colpo di arpione as­
sicurò la ricca preda. Lo squa­
lo ferito cominciò a filare nel 
mare, trascinandosi appresso 
la barchetta. 

Passarono ore; lo squalo fi­
lava ancora. Si era in mare 

aperto, ogni lembo di terra 
era scomparso all'orizzonte; i 
due vecchietti non -sperano 
che fare. Più volte avevano 
deciso di tagliare la fune, im­
pensieriti per jl ritorno; ma 
il desiderio di non perdere la 
preda li aveva sempre trat­
tenuti. E infine il bestione si 
arrese, e tu ormeggiato alla 
piccola imbarcazione. 

Il mare cominciò a i n d o s ­
sarsi e i due vecchietti, men­
tre la barchetta cominciava a 
ondeggiare paurosamente, pre­
sero a maledire la loro ingor­
digia. Ma la fortuna, ancora 
una volta l i assistè: passò una 
nave inglese ed essi furono 
salvati. 

E cosi è successo che ieri, 
su un molo del porto dì Trie­
ste, sbarcassero, tra gli altri 
passeggeri, due vecchi pesca­
tori indù, che troppo a lungo 
avevano cacciato un grosso 
squalo. , 

Per intercessione del Ministero per gli Affari Coniugali, 
la signora Florence Night ha potuto parlare telefonica­
mente col marito colonnello William Night, accampato presso 
il Polo Nord e comunicargli di avergli spedito per rompighiac­
cio una scorta del Nuovo Dentifricio Durban's alla Clorofilla 
attiva 100 %. 
Una grande -notizia'. Per tutta la stagione estiva 1953, il Sapone 
di Bellezza Durban's — meraviglioso dispensatore di spuma 
projumata — sarà eccezionalmente venduto a sole 100 Itre. 
Per ogni donna, quindi, questa potrà veramente essere l'Estate 
della Bellezza. 
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E S P O S I Z I O N E 

INTERNAZIONALE 

DELL'AGRICOLTURA 

Pf ì l t fA 56 LUGLIO 
I l l / l U A JI OTTOBRE 195J 

riduzioni ferroviari» J 
A Tettuccio ///••• 

in VIA GIOVANNI BRANCA, 37-39 
SONO IN VENDITA LE PIÙ' BELLE E MODERNE SCARPE 
PRIMAVERILI ED ESTIVE 

Scarpe da ragazzi in nftbok, bian­
co, marrone, tosto, «andati In 
tutte la tinta co* suole di cuoio 
Scarpe per signora cenerentola in 
tutti 1 colori, modelli originali 
con snoia enoto garantita . . 
Scarpe per nomo in vitello aero, 
marrone belge, bianco lavora­
t o n e a mano flessibilissime . . 

A l SEGUENTI PREZZI: 

L 590- 690- 990-1200 
N. 18-21 22-25 28-30 Sl-38 

L 850-1200-1500-1900 

L1900 - 2300 • 2500 - 2000 
CAPRESI TELA CON SUOLA CUOIO L. 890 

i n t t f * 

DA o/o, rum 
*?, 24RATE ^"~-
HN2a CAMBIALI 

a. 42400 

4.WOOO 
a. MAX» àssmurA 

NUMftf 

sotocpvtu* t m stamT 

TÉRXÒNI mmT>b2ù 
t l l l l l f l I l l l ( « l l f l t t t l l l i M l l l l l l l l l t l l l l l t l l l | t f l M « f U t l l l I t l t l t M i U I t f t m f i 

ANGU ILLARA 
VIA VOLTURNO, S-13 (angolo via Monte bello) 

Vestiti confezionati 
Tropical "Miracolo,. 
fHESCO come un alito dì «orco 

P I U M A 1 9 5 3 
Popefin Moka leggeri**, gr. 750 
Tropical wPrincip*M 
PURA LANA MARZOTTO 

per uomo 

L. 7.900 
» 9.500 
» 14.900 

Vestiti confezionati per donna 
M A R I N A 1 9 5 3 I XKOÙ 
ELEGANTE vestito con bolero • • • V « w U V 

N U V O L A » AOMì 
RICCO MODULO in orgoaxine " • # • 7 W W 

M I S U R E P A R T I C O L A R I P E R U O M E V I 

O B E S I e p e r P E R S O N A L I A L T I e S N E L L I 

L X O L T R E M O D E L L I P E R G E S T A N T I 

SANDALO uomoirPiuma» L. 3.900 
«Cenerentola» per donna » IMO 

N. B. — Le ordinazioni fuori Roma saranno accettata 
yt accompagnate da un anticipo di I* 2000. 
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ULTIME l 'Unità NOTIZIE 
UN ELEMENTO CHE PUÒ' INFLUIRE SULLA CRISI FRANCESE 

Nuovi schiaccianti documenti 
sullo scandalo delle piastre indocinesi 

Menàés - France si presenterà mercoledì alV Assemblea Nazionale 

IL MONITO DELLA FRANCIA 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 29. — Le crisi di 
governo in Francia sono dt-
Dentate, ormai, un fenomeno 
così frequente e così acuto 
che giustamente li si interro­
ga, anche in alili paesi, per 
scoprire quali siano le cause di 
questo male cronico e appa­
rentemente inguaribile che 
paralizza una delle maggiori 
potenze mondiali. 

Ad uso elettorale, i propa­
gandisti governatici in Italia 
sostengono che tutto dipende 
da non so quale « debolezza 
parlamentare ilei partiti di 
centro»: quindi — conclusio­
ne appena sottintesa — Doti­
no gli italiani per De Gaspe-
ri e parenti, se non oogliono 
che lo stesso flagello si ab~ 
batta anche in casa loro. Per 
confutare questa tesi biz­
zarra, ci si potrebbe divertire 
a riesumare qualclie centinaio 
di dichiarazioni che serviro­
no, due anni fa, a sostenere 
la legge elettorale degli ap­
parentamenti, proprio col pre­
testo dì < creare in Francia 
uno stabile governo di centro, 
capace ili resistere a tutti gli 
estremismi >. Ne sceglieremo 
una, a cui i democristiani di 
Roma non devono essere in­
sensibili. poiché sfuggì di boc­
ca al democristiano Bìdault 
bubito dopo le elezioni gene-
iali del giugno 1951. «Per la 
prima volta >, dichiarò allora 
l'autorevole personaggio, <gra 
zie ad una legge elettorale 
diffamata, abbiamo avuto 
delle elezioni, i cui risultati 
convergono verso il centro. 
anziché verso le estreme >. 

Quali siano le conseguenze, 
tutti possono constatarlo. Sul­
la esatta diagnosi del male, 
esiste in realtà l'accordo di 
tutti gli osservatori seri del­
le cose di Francia: a tal pun­
to che lo stesso Reynaud se 
ne è servito abbastanza' lar­
gamente nel suo discorso di 
mercoledì a Palazzo Borbone, 
Da diversi anni, questo paese 
si trova di fronte a problemi 
di estrema gravità. Vi è una 
inflazione permanente; il ma­
rasma della economia la­
ncia senza lavoro mezzo mi­
lione di operai e né fa la­
vorare un altro milione ad 
orario ridotto. Al lusso di 
una esigua minoranza, fa tra­
ffico contrasto l'impoverimen­
to generale, con i salari di 
fame, il moltiplicarsi dei tu­
guri, l'abbassamento costante 
del livello di vita delle masse 
popolari. Da sette anni la 
nuora d'Indocina, guerra 
perduta e coperta dal fango 
di una gigantesca corruzio­
ne, succhia le migliori risorse 
del paese. L'esercito europeo 
fa risorgere sull'altra sponda 
del Reno la minaccia del mi­
litarismo germanico. Vn e~ 
norme quanto assurdo, bilan­
cio militare assorbe i mezzi 
che avrebbero potuto sanare 
le ferite della guerra e della 
invasione. L'accattonaggio e 
it servilismo nei confronti de­
sìi americani hanno privato 
i governi di quella iniziativa 
che, sola, sa imporre agli altri 
V rispetto di un grande paese. 

Come in Italia quello di De 
Capperi, da sei anni ogni go­
verno francese si è autodefi­
nito *di centro •>: definizio­
ne, in Francia come in Ita­
lia, priva di senso, poiché va­
le solo come maschera di con-
nenienza per il connubio con 
i gruppi della peggior reazio­
ne sociale air in terno e deh 
rimperialismo più aggressivo 
in campo Internazionale. Pro­
prio a questi sedicenti <cen 
irisii > incombe comunque, la 
responsabilità delVattuale sta­
to di cose. 

Che questo male sia vec­
chio, è un fatto. Ma quello 
che è necessario rilevare oggi, 
è come la truffa elettorale di 
due anni fa (ad onor del vero, 
un po' meno obbrobriosa di 
quella decaspenana) lo abbia 
terribilmente asgravato. 

Onestamente eletta, Tattua­
la Assemblea francese, mal­
grado il contrailo tra Taiteg-
siamento di tanti deputali e 

le aspirazioni dei loro eletto­
ri, avrebbe potuto riflettere 
certi stati d'animo largamen­
te dominanti nel paese. Usci 
ta, invece, dalla duplice truffa 
degli apparentamenti e dei 
premi di maggioranza, la Ca­
mera non rispecchia affatto 
la fisonomia politica deda 
nazione, i suoi movimenti, la 
sua evoluzione: essa è. nella 
sua fittizia maggioranza, in­
capace di farsi interprete, non 
dico della larga volontà po­
polare, ma persino di certe 
posizioni che pure sono comu­
ni a quasi tutta la stampa. 
Insensibile a ciò che accade 
fuori del suo recinto, la Ca­
mera continua a generare quei 
governi, per la cui conserva­
zione essa venne creata gra­
zie alla deformazione della 
volontà popolare. Ne conse­
gue una generale sfiducia 
verso l'attuale Assemblea: ba­
sta aprire a caso, in questi 
giorni, un qualsiasi quotidia­
no francese di sinistra, di de­
stra e di € centro y, per tro­
varvi attacchi severissimi 
contro lo spirilo reazionario 
la incompetenza, la incapaci­
tà, l'asservimento ad interessi 
privati e inconfessabili della 
Camera che uscì dalla truffa 
del '51. Presentata come ga­
ranzia di stabilità e di mode­
razione, la truffa si è rive­
lata — ne poteva essere diver­
samente — causa di confusio­
ne, strada aperta a pericolo­
se avventure, certezza scio di 
decadenza politica. 

Se l'attuale crisi francese 
deve offrire materia di rifles­
sione all'elettore italiano, que­
ste considerazioni non dovreb 
bero essere inutili. 

GIUSEPPE B O F F A 

-EOGET5 

1}i& 'Huóoe 

Gli sviluppi 
deliberisi 
PARIGI, 30. — Nella sua 

nuova veste di candidato a l ­
la presidenza del Consiglio 
Mendès France chiederà an­
cora, come aveva già fatto 
nella più modesta veste d i 
deputato, che sia posto ter­
mine al disastroso conflitto 
indocinese? Questa doman­
da che è oggi principale a r ­
gomento di discussione nei 
circoli interessati da vicino 
alla evoluzione della crisi 
ministeriale, troverà la sua 
risposta soltanto mercoledì, 
anziché martedì come si era 
annunciato ieri, poiché il 
nuovo dibattito di investitu­
ra è stato ritardato di 24 ore 
così da non farlo coincidere 
con l'incoronazione della re ­
gina Elisabetta d'Inghilterra. 

Se vorrà tener fede alle 
sue precedenti dichiarazioni, 
il deputalo radicale troverà 
comunque, negli ultimi av­
venimenti di questi giorni, 
nuovi e decisivi argomenti in 
favore della sua tesi. 

I#'« affare delle piastre », 
questo colossale scandalo ali 
mentato dal sangue di tanti 
soldati e vittime civili, è or­
mai arrivato a conoscenza 
del gran pubblico; da ieri. 
esso ha superato lo stadio 
della denuncia generica per 
entrare in quella delle accu­
se circostanziate, contro per­
sonalità e partit i politici, i 
cui nomi occupano adesso le 
colonne dei giornali. 

Questa fase nuova è co­
minciata con la pubblicazio­
ne di un libro — Il traffico 
delle piastre — scrìtto da 
un e x funzionario dell'Ufficio 
cambi in Indocina, un certo 
Jacques Despuech, e ripresa 
oggi dalla stampa quotidia­
na: è un testo corredato da 
numerosi documenti fotoco­
piati che contiene una serie 
di affermazioni cosi gravi nei 
confronti di numerosi espo­
nenti politici delle sfere go­
vernative da rendere ormai 
indispensabile l 'apertura di 
un'inchiesta. 

Tutt i i partiti anticomuni­
sti, tutti quelli cioè che han­
no voluto, sostenuto e pro­
lungato la guerra in Indo­
cina. sono coinvolti nello 
scandalo. In un solo anno, 
r imperatore fantoccio Bao-
Dai e sua moglie hanno traf­
ficato personalmente 176 mi ­
lioni di franchi, mentre i lo­
ro diversi ministri operavano 
a Parigi, nello stesso periodo 
e con Io stesso metodo, altri 
145 milioni-

Diversi dirigenti francesi 
— tanto per citarne alcuni: 
il radicale Bollaert, ex com­
missario generale in Indoci­
na, e i gollisti Diethelm e 
Bourgain — sono accusati di 
aver guadagnato somme in-
gentissime con questo traffi­
co che, grazie alla protezio­
ne governativa, si svolgeva 
e si svolge in forma perfet­
tamente legale. 

Altre personalità come il 
d. e. Teitgen, il radicale De-
vinat, l'ex ministro « indi­
pendente» Butemy, e un col­
laboratore intimo di Pinay, 
sarebbero invece colpevoli di 
aver « coperto » lo scandalo, 
di essersi serviti cioè della 
loro autorità per soffocare 
ogni indagine e proteggere il 
traffico. L'autore si dice per­
suaso « che tutti abbiano agi­
to per il loro partito o i loro 
gruppi ». 

Ancora più sorprendente è 
quella parte del libro in cui 
il Despuech rivela tutte le 
minacce — minacce di mor­
te comprese — a cui è stato 
sottoposto dopo il suo ri tor­
no a Parigi, quando ha cer­
cato di ottenere l'intervento 
di alti esponenti politici per­
chè lo scandalo fosse elimi­
nato. Sì entra da questo mo­

mento in un clima allucinato 
dove sembra di seguire la 
storia complicata di tre gang 
rivali. Il d. e. Teitgen gli 
racconta che il principale 
trafficante è lo stesso gover­
no e lo consiglia di tenere 
tutto segreto « per non dare 
armi ai comunisti»; dopo 
questo colloquio la sua cor­
rispondenza è sorvegliata, egli 
comincia ad essere pedinato 
e la sua famiglia ad essere 
minacciata. 

Altri individui, a contatto 
con le più alte personalità 
dello Stato, gh propongono 
di mettersi al servizio, lui e 
i documenti di cui è in pos­
sesso, di un grosso gruppo 
politico che lo aiuterebbe a 
fare rapidamente carriera. 

Non è dato sapere, per il 
momento, quali motivi ab­
biano indotto il Despuech a 
fare le sue rivelazioni. Nes­
suno è in grado di dire se 
egli sia un uomo effettiva­
mente disgustato da ciò che 
ha visto o un agente che ope­
ra per conto di un qualsiasi 
gruppo deciso a vendicarsi di 
gruppi rivali. Quello che d i ­
ce, però, è troppo grave per­
che lo scandalo possa essere 
soffocato. 

G. B . 

__̂  * t . •. *, 

L,9 offensiva di Taft 
preoccupa I * Inghilterra 

Giunti a Londra tutti i primi ministri del Commonwealth, i quali 
discuteranno la piattaforma politica del Convegno delle Bermude 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30. — Il Premier 
indiano Nehru è giunto ieri 
sera a Londra e, col suo ar 
rivo, tutti i governi del Cora 
monwealth hanno ormai i 
loro Primi Ministri nella ca­
pitale britannica, per l'inco­
ronazione di Elisabetta l i . 

All'indomani stesso dell'in­
coronazione, il 3 giugno, i 
Primi Ministri inizieranno 
con Churchill una serie di 
riunioni, che dureranno sino 
all'8 o al 9, e che in questi 
circoli diplomatici sono at­
tese come la più importante 
conferenza che i governi del 
Commonwealth abbiano te­
nuto dalla fine della guerra. 
Il governo inglese sa già di 
poter contare sull'appoggio 
dell'India, del Canada, e de­
gli altri dominion* per il pia­
no di Churchill di una con­
ferenza con l'URSS, senza 
condizioni pregiudiziali, entro 
l'estate. 

L'importanza della confe­
renza del Commonwealth. 
alla vigilia del convegno del­
le Bermude. sta nel fatto che 
l'appoggio dei domlnions al­
l'iniziativa britannica potrà 
essere formulato in una di­
chiarazione comune al ter­
mine delle riunioni londinesi. 
Comunque, la conferenza di 
per se stessa servirà a sot­

tolineare l'interesse del Com­
monwealth all' impostazione 
politica inglese ed a consa­
crare nelle proposte che 
Churchill porterà alle Ber­
mude l'espressione di una 
forza internazionale capace 
di tener testa agli Stati Uniti. 

Il laburista Neivs Statesmrm 
and Nation, facendo proprio 
l'ammonimento della Pravda 
sui pericoli del convegno alle 
Bermude, suggerisce che il 
Commonwealth deve diveni­
re il protagonista, su scala 
mondiale, di quella politica 
di balancc of power, di 
« equilibrio fra le potenze », 
di cui in passato l'Inghilter­
ra fu protagonista su scala 
europea. 

G l i ultimi avvenimenti 
americani, il discorso del sen. 
Taft e le dichiarazioni di 
Eisenhower, vengono inter­
pretati a Londra come segno 
che i gruppi dirigenti degli 
Stati Uniti avvertono il ra­
pido indebolirsi della loro 
posizione di fronte alla po­
litica sovietica, e dell'appren­
sione che essa ha provocato 
nella politica britannica. 

L'estrema destra repubbli­
cana si è lanciata alla con 
troffensiva per mettere Eisen 
hower nell'impossibilità di 
concedere qualcosa al punto 
di vista di Churchill, caso 
mai il Presidente, viste le 

circostanze internazionali, si 
orientasse verso la conclu­
sione che alle Bermude l'at­
teggiamento americano non 
può rimanere un atteggia­
mento di ostinata intransi­
genza. L,n dichiarazione di 
Eisenhower, in diretto con­
trasto col Premier inglese, 
secondo cui l'incontro dei tre 
grandi occidentali « non por­
terà necessariamente ad una 
conferenza con l'URSS », è 
stata evidentemente un risul­
tato della pressione esercitata 
da Taft nel suo discorso. 

L'ufficioso Scotsman scri­
veva stamane che, fra le con­
siderazioni impostegli dagli 
sviluppi internazionali e dal­
l'azione condotta all'interno 
degli Stati Uniti dai congres­
sisti repubblicani, il governo 
americano « sembra essere 
stato preso da una specie 
di paralisi ». 

FRANCO CALAMANDREI 

IMPIANTI 
JVMPLIFI 

ATTRAVERSO UNA DOCUMENTAZIONE DEL COMITATO DI SOLIDARIETÀ* 

Le prove dell'innocenza dei Rosenberg 
sottoposte ad un milione di americani 

Tulli i parlamentari sollecitati ad intervenire presso il presidente Eisenhower 

NEW YORK, 30. — Un 
milione di americani avranno 
sotto i loro occhi, nelle tre 
settimane che dividono i Ro­
senberg dalla orrenda morte 
sulla sedia elettrica, le pro­
ve lampanti della loro in­
nocenza. Cittadini di tut t i 
gli Stati e tutti i membri 
del Senato.' e della Camera 
dei Rappresentanti saranno 
personalmente avvicinati per­
chè intercedano pressa Eisen­
hower. Il più Infame delitto 
del fascismo americano non 
deve essere compiuto. 

Questo, in sintesi, il pro­
gramma che il « Comitato per 
la giustizia nel caso Rosen­
berg* ha lanciato in un 
estremo urgente sforzo in di­
fesa dei Rosenberg, per frap­
porre tra i due patrioti e la 
cieca ferocia degli inquisitori 
fascisti un plebiscito di pro­
testa e di solidarietà. 

L'intera storia delle due 
deposizioni che provano la 
falsità delle accuse rivolte 
contro Julius e Etnei — quel­
la di David Greenglass e di 
sua moglie Ruth — è stata 
raccolta in una documenta­
zione a cura del « Comitato 
per la giustizia nel caso Ro­
senberg», che unitamente ad 

BERLINO, 30. — Migliaia di telegrammi sono giunti 
oggi all'Alto Commissario americano da organizzazioni, 
fabbriche, scuola • semplici cittadini, par chiedergli d'in­
tercedere presso il Presidente Eisenhower in favore dei 
Rosenberg. 

Il partito liberale, at tualmente riunito a congresso a 
Dresda, ha inviato al Presidente-degli Stat i Uniti una lat­
iterà in cui gli chiede «d'impedire, nell'interesse dell'uma­
nità m del -dir i t to , che•»»!-compia ques ta uocteione terro­
ristica ». 

Un altro telegramma è s tato Inviato e l#reefdente Eisen­
hower dei capitani delle squadre di Foot-Ball della divi­
s ione nazionale della ft. D. T. 

Manifestazioni contro il progettato assassinio si ter­
ranno domani In numerose oittà delle due parti della 
Germania-

una petizione, sarà distribuita 
in tutti gli Stati. E* appunto 
questa documentazione — che 
la Corte Suprema non ha vo­
luto considerare — che sarà 
inviata, secondo i calcoli del 
Comitato, a un milione di 
americani. 

La documentazione che è 
stata altresì inviata ai diret­
tori dei principali giornali 
di New York e d'America, 
confronta le dichiarazioni 
autografe dei due testimoni 
con le deposizioni fatte in 
tribunale. Si tratta, come è 

noto, dei due documenti pro­
dotti dai giornali francesi 
Combat e Le Monde, che 
hanno destato vivissima im­
pressione in tutto il mondo. 

«Se due documenti sco­
perti per circostanze fortui­
te — scrive l'appello del Co­
mitato — mettono in luce 
tanta inconsistenza nelle ac­
cuse, tante smaccate menzo­
gne, e tanti elementi di dub­
bio, come non pensare che 
una revisione del processo 
denuncerebbe ulteriori in­
giustizie? La giustizia ame-

Gli americani manoirano Sì Man Ri 
per oslacoiare nn accordo in Corea 

Domani riprendono i colloqui a Pan Mnn Jon - Rianione alla Casa Bianca 

WASHINGTON, 30. — Lu­
nedi riprenderanno a P a n 

Mun Jon i negoziati di armi­
stizio in Corea, sospesi una 
settimana fa, su richiesta 
americana, quando i delegati 
degli S.U. presentarono le 
loro nuove proposte per la 
tregua. 

Come è noto gli americani 
hanno dovuto rinunciare d i e 
proposte ostruzionistiche Tre 
sentate in precedenza per 
la opposizione di numerosi 
paesi, come l'Inghilterra, l 'In­
dia, il Canada, i quali ave­
vano dichiarato di conside­
rare eque, invece, le proposte 
coreane e cinesi. 

Nel frattempo, però, il go­
verno fantoccio di Si Man Ri 
ha scatenato una violenta 
campagna contro le nuove 
proposte americane, giungen­
do fino a minacciare di im­
piegare la forza per impedi­
re un eventuale accordo di 
armistizio. Ancor oggi, un 
ministro del governo fantoc­
cio ha dichiarato che, in caso 
di accordo, le truppe di Si 
Man-r i riprenderebbero pie­
na libertà di azione, e conti­
nuerebbero a combattere. 

Su questo preteso «dissen­
so » fra Si Man Ri e gli stati 
Uniti la propaganda ameri­
cana ha suscitato grande scal­
pore. In realtà, un «dissen­
so » reale fra Si Man Ri e i 
suoi padroni americani non 
esiste. Lo stesso Dipartimento 
di Stato ha ufficialmente 
smentito di intendere di fare 
pressioni sulla cricca di Seul 
per richiamarla all'ordine. 

In realtà, si ritiene a Tokio 
che gli stessi americani inco­
raggino l'opposizione d i Si 
Man Ri all'armistizio, a t t ra­
verso la quale essi contano di 
riuscire ancora ad impedire 
un accordo. Essi si creano 
d'altra parte, alimentando le 
voci di un asserito « dissen­
so r>, un alibi per le provoca­
zioni che possono aver ordi­
nato a Si Man Ri di inscena­
re per compromettere le t ra t ­
tative di pace. 

A Washington. Eisenhower 
ha riunito frattanto Dulie, e 
altri capi politici e militari 
in una seduta straordinaria 
che ha avuto per oggetto la 
situazione a Pan Mun Jon. 
Commenti ufficiosi attribui­
scono alla riunione un carat-lnico» 

tere intimidatorio in vieta di 
una possibile risposta nega­
tiva cino-coreana all'ultimo 
progetto di Clark. 

Una precisazione 
dell'on. Chiostergi 

. i n i i 

L'on. Chiostergi ci scrive 
una lettera per smentire che 
egli abbia detto in un discor­
so che il governo ha preso 
già le misure necessarie per­
chè l'attuale coalizione di 
governo resti al potere a 
qualunque costo. 

Per dovere d'obiettività, 
diamo atto al Chiostergi del­
la sua precisazione. Resta il 
fatto, però, che il nostro cor­
rispondente ha ascoltato tale 
frase ed essa è tutt 'altro che 
incredibile, dato che linguag­
gio si minaccioso è stato spes­
se volte usato da responsa­
bili esponenti del governo 
E* proprio di questi giorni 
una truculenta dichiara tone 
del ministro Sceiba con la 
quale egli ha tenuto d i met­
ter paura a chissà chi pro­
clamando di «avere il col­
tello per la parte del ma* 

ricana è affidata alla respon­
sabilità di tutti i cittadini 
americani. Mandare i Rosen­
berg, sulla sedia elettrica 
nonostante una montagna di 
dubbi, sarebbe una tragedia 
disonorevole per il nostro 
paese, un'onta sulla cosclen 
za di tutti i cittadini ame 
ricani ». 

Da tutte le parti del mon­
do pervengono intanto alla 
Casa Bianca petizioni in fa­
vore dei condannati. Le am­
basciate americane, di Roma, 
Parigi, Bruxelles, Londra 
sono state direttamente in­
teressate da numerose dele­
gazioni di cittadini per un 
sollecito Intervento presiden­
ziale che valga a scongiurare 
questo tremendo delitto. 

Protesta romena 
agli Stati Uniti 

BUCAREST, 30. — Il go­
verno romeno ha protestato 
presso gli Stati Uniti per la 
espulsione del primo Segre­
tario della legazione rome­
na a Washington, Chri.stache 
Zambeti. Una nota in tal 
senso è stata consegnata al 
ministro americano a Buca­
rest, Harold Shantz, dal vice 
ministro degli Esteri romeno. 

La nota, dopo aver rileva­
to che Zambeti è stato di­
chiarato H persona non grata * 
dalle autorità americane sotto 
il pretesto di aver svolto 
un'attività incompatibile con 
la sua qualità di diplomatico, 
rileva che l'espulsione è sta­
ta decisa in base alle dichia­
razioni di V.C. Georgescu. 
una ben nota spia e traditore 
del popolo romeno, coinvolto 
in numerosi processi come 
spia, sabotatore e cospiratore. 

Eden subirà 
u n a n u o v a o p e r a z i o n e 

LONDRA, 30. — Un bol­
lettino medico diramato oggi 
dal Foreign Office conferma 
che il ministro degli Esteri 
Anthony Eden dovrà subire 
un terzo intervento opera­
torio per calcoli alla cistifel­
lea. 

Oggi in Italia 
Ore 8-8.30 (onde dì m. 31,57): 

Notizie del mattino. Attualità. Can-
ioni 

Ore 12,45.13,15 (onde di m. 
25,34): Notizie del mattino. La ao-
ttra terra (rubrica per i contadini) 
Canzoni. 

Ore 13,15-13,30 (onde di ai. 31. 
42,11): Notiziario. Attualità. 

Ore 1740-18 (onde di a . 41. 
4 9 ) : Le notìzie del giorno. Nota 
del ctonio. Varietà. 

Ore 19,30-20 • Otri nel mondo 
(onde dì m. 30,88): Notiziario in­
ternazionale. Per chi «nona la cam­
pana. La lotta per la pace nel 
mondo. 

Ore 2 0 - 2 0 3 (onde dì m. 31,40, 
35,25, 41.99, 233,3, 252): Notizie 
della sera. Attualità. Rubrica del­
l'elettore. 

Ore 2040-21 (onde di m. 2334. 
252,75, 31,40, 3545 , 4 1 4 9 ) : No­
tiziario. Uomini « fatti. Affiditi . 
Concerto di musiche popolari. 

Ore 22-22,30 (onde dì m. 2334 . 
278) : Notiziario. Questa è la R.A.I. 
Radiotcena. 

Ore 2340-24 (onde di m. 2334, 
278) : Avvenimenti del giorno. Ut 
time notizie. Attutita. Rassegna del 
la canzone. 

PRENOTATEVI SUBITO 
TELEFONANDO 

VIA RIPETTA 2 5 4 -VO. VIALE GIULIO CESARE 5l* 
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[VESPA 1953J 
| Agenzia di Roma: L. DI GENNARO | 
| Vio Nazionale, 23, telefono 45.589 | 
| Vio dei dementino, 93, tei. 63.151 | 
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PIGGOLA PUBBLICITÀ' 
i > 1 H M M l H t l A U 

A. APPROFITTATE. Urandlose 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime fadlitazlon! 
DagamentJ. Sama-Gennaro MI ano. 
Napoli. Chtala 238 

A. AttXIOlANl Canio «venOoot 
cameraletto pronao- e o a Arreda­
menti granloaso - economici, f*. 
clUtazloni . Tarsia al (dirimi 
to Enal). ' & 

«) AUTO-ClCLJ- t iFUt t l U l i 

A. PATENTI Diesel selmUaltre. 
Visitateci!!! < Autostrano > Ema-

uele Filiberto 60. Retooris. 220833 

GOMME auto occasione, nuove. 
Vulcanizzazione - ricostruzione. 
Prezzi ribassati. Lupa 4-A. 

R a d i o JHòsca 
in lingua italiana 

Orarie delle trasmissioni ia Ha-
fna italiana dal 24 magfio 1953: 

7 , 0 0 - 7 4 0 sa. 25,06, 31,75, 25,47 
m. 25,06, 25.47 
» . 25,06, 30,61, 25,41 
25.09 
m. 25.06, 3*.6I, 31 J»2 

m. 40,43, 3o.«l, 3I.9S 
42,13 3 t M 
m. 3 1 4 5 40,43 3 * M 
240 233 243 397 
397,4 
ss. 3 1 4 5 40,43 41,41 
255,6 
m. 40,43 4248 31.0* 
240 2 4 3 4 3 2 0 4 

ss. 40.43 40,65 3145 
3 1 4 2 240 256,6 
1064 2434 
(Concerti il lenedi 
giovedì, sanalo) 
sa. 40,43 1068 40,65 
31,65 59,42 

RICOSTRUZIONI DI INCIDENTI 
stradali con fotografie, planime­
trie. esame delle cose, relazioni 
peritali, accertamenti di respon­
sabilità, determinazioni di dan­
ni, rapide definizioni straglndi-
ziali esegue per mandato UTRAD 
(Ufficio tecnico rischi avarie 
danni) della Compagnia Anoni­
ma Generale SFA Via Ciro Me 
notti 4 teL 31598S, con propri tee 
nlci, medici e legali. 4597 

»> OCCASIONI U I» 
CALZOLERIA VENUTA Via Can 
dia 38 . Marraneria 18. Scarpa 
uomo 2.000, 3.500 2J00, Donna 
1.000. L500. &S00. Bambino 600 
altra. VISITATECI. 

1240-13,00 
1640-17,00 

1840.19,00 

1940-20,00 

20,00-2040 

20,40-21,00 

2140-22,00 

2240-23,000 

23,00-24.00 

MACCHINE maglieria! Macchine 
maglieria I Macchine maglieria: 
Rateizzando vendiamo. Insegna­
mento. Occasione: 10 x 70 Dubied. 
Roma. Via Milano 49. 

RINNOVO LOCALI straordinarie 
occasioni contanti: Blocco com­
pleto matrimoniale, sala pranzo, 
anticamera, cucina 109.000. inol­
tre colossale assortimento am­
bienti lusso e comuni prezzi sba­
lorditivi. Galleria Mobili VONA -
Via Gioacchino Belli angolo Via 
Cicerone. 34. 

Estrazioni del Lotto 
del 50 mass:io 1953 

B A R I 
C A G L I A R I 
F I R E N Z E 
GEJfOVA 
M I L A N O 

N A P O L I 
P A L E R M O 
R O M A 
T O R I N O 
V E N E Z I A 

4 5 3 36 7 20 
54 5 9 24 3 8 2 8 
2 5 27 1 9 1 5 8 3 
88 9 7 9 5 9 7 0 
44 14 87 3 1 5 8 
51 78 10 3 2 12 
81 66 11 l ì 69 
3 3 8 5 40 2 4 2 6 
61 7 24 8 3 1 9 

7 66 2 0 8 0 4 8 

Plfc lKO I M . K A O direttore 
Giorgio Colorai - rtee dire», ream. 
Stabilimento flnogr. U f.».La».A~ 

Via IV Novembre. 140 

t> Milli ILI L. U 

A. ATTENZIONE!!» Ali* GRAN. 
DI GALLERIE Mobili « B A S O . 
SCI»: Eccezionale vendita pREZ. 
Zi PIÙ' B A S S I della Capitala, 
COLOSSALE ASBORTIMBNTO 
mobili arredamento ognistlle. 
Esclusivi modelli deU'esnoatziona: 
Canta, Ltsaone, Meda, Glassa»». 
Portici P . Esedra, 47 (Moderno) 
P. Colarienzo. 7* Cinema Eden). 

iaXZ 

11) LEZIONI-COLLEGI L. » 

ABBREVIATI CORSI ESTIVI: 
Dattilografia. Stenografia di Stato. 
Macchine Calcolatrici. Lingue. 
Contabilità - ISTITUTI ERMINIO 
MESCHINI (34.379). - Esclusiva­
mente: BOEZIO angolo TACITO 
(Piazza Cavour). 

17) ACQUISTO VENDI. 
TA APPARTAMENTI 

AJ%. (45e.MM vano) 700.000 con­
tanti, 25.000 mensili, potete ac ­
quistare appartamenti abitabili 
agosto, 2 camere, bagno, via Tor 
pignattara 81 (auto 212, da via 
Prcnestina). 4281 

VENDESI appartamenti signorili, 
una-due trlstanze. duecentomila 
vano entro un anno; rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati­
ve Cantiere: Via Portonaccio. an. 
golo Arimondt (Autobus 409). 
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Fiera di Roma 
campionaria merceologica 
27 rjiugno - 19 loglio 1953 
(nel la zona del l'È. A. 53) 

partecipate-visitatela 
RIDUZIONI FERROVIARIE 

TERRORE 
DEGLI INSETTI 
FLACONE 

ERMA 
AFFERMO in modo assoluto 

Che 1 cinti SENZA COMPRES­
SORI ed altri tipi di brachieri. 
venduti da persone inesperte. 
non sono contentivi e fanno i n ­
grandire le v a n e forme di ER­
NIE- Tali apparecchi inadatti. 
procurano dolori addominali • 
non escludano 1» possibilità dal­
lo STROZZAMENTO. Ogni eom-
traria affermazione non può m i ­
rare che a sorprendere la buona' 
fede del sofferenti. 

Chi f a uso di tali brachieri * 
Invitato a ventre nel mio gabi­
netto. anche accompagnato da 
un Medico, e gratnitamento di ­
mostrerò la INUTILITÀ' del sud­
detti apparecchi. 

Basti e ventriere speciali n 
}|R*Tiaxion« della e*-

• Rema mwMla 
• defomuudoal ad-

di'•maHlasl aatnra, 

ori*: UMIDO MIT010ZZI 
fjà i Hm rttSGKHif 12 

ROMA . Tele fes* 4S4J07 

IL CIRCO NAZIONALE continua a entusiasmare 
nel NUOVO PROGRAMMA de 

«IL PIO' BELIO SPETTACOLO DEL MONDO» 
TUTTE LE SERE OHE 21.20 - GIOVEDÌ, SADATO E PESTIVI 2 SPETTACOLI era 17 • 21.20 

ROMA - PIAZZALE OSTIENSE (StasioM Ostia) PREMOTAZIONI ed 59943* - 599034 
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PROGRAMMA 
Governo di pace 

1 comunisti rivendicano un governo di pace, un grò» 
Terno che segna una politica estera radicalmente diversa 
da quella condotta sino ad oggi, mi governo che con­
tribuisca a porre termine alla guerra fredda e cbe 

— solleciti un incontro tra le cinque grandi potenze 
per un patto di pace a lunga scadenza 

— si faccia promotore di una azione internazionale 
per il divieto delle armi atomiche e batteriologiche 

— si opponga alla rinascita del militarismo e del­
l'espansionismo tedesco 

— sviluppi proficue relazioni commerciali con tutti i 
Paesi del mondo, senza alcuna discriminazione 

— si opponga al trattato della CEO, col quale si 
vuo.e privare l9ltalia ili qualsiasi forza armata 
nazionale e sottrarre al Parlamento il diritto di 
decidere della pace e della guerra 

— non permetta l'esistenza sul territorio nazionale 
di basi militari straniere 

— riduca le spese ili guerra e destini una parte di 
esse all'opera di ricostruzione e alla lotta contro 
.la miseria 

Questo vogliono i comunisti. 
Perchè l'Italia abbia un governo 
di pace, votate contro la DC e i suoi 
parenti, liberali, socialdemocra­
tici, repubblicani! Votate per il 
Partito Comunista Italiano ! 

Fine della guer­
ra fredda alPin-
terno del Paese 

I comunisti rivendicano la One 
della guerra fredda anche all'in­
terno del Paese. 1 comunisti ri­
vendicano un governo che 

— ponga termine alla politica 
di scissione nel corpo della 
Hazione, alla discrimina­
zione fra cittadini, alle persecuzioni contro i 
lavoratori 

• . — applichi integralmente i principi costituzionali, 
i quali vogliono una Repubblica fondata sul la-

'{ voro e non uno Stato di polizia che mette a l bando 
le schiere più avanzate del popolo 

— assicuri il ritorno alle libertà costituzionali, al la 
libera manifestazione «Ielle opinioni, sul la stam­
pa, nelle strade, ovunque 

— salvaguardi la libertà dei sindacati, il diritto di 
sciopero, la libertà degli operai nelle fabbriche 
di avere qualsiasi opinione politica e di espri­
merla, di leggere la stampa che rispecchia le 
proprie idee e di fare propaganda per i propri 
ideali 

— ponga termine all'intervento delle forze di poli­
zia nei conflitti del lavoro, ponga termine al la 

COMUNISTI 
guerra contro i lavoratori, la quale ha insangui­
nali» l'Italia* da Molletta alla Calabria 

— ponga termine? agli arresti, alle persecuzioni e 
ai processi contro gli eroici combattenti della 
guerra «li Liberazione 

Perchè queste r ivendicaz ioni divengami realtà i 
comunisti richiedono la partecipazione «lei lavoratori 
alla «lirezioue della vita politica nazionale 

Perchè cessi la guerra Erodila nei nostro Paese, per­
chè le libertà costituziouali s iano rispettate, votate 
contro la DC e i suoi parenti, liberali. socialdemocratici, 
repubblicani! ¥«>tatc per il Partito Comunista Ital iano! 

3 ) Riforme soeinii 
I comunisti rivendicamo l9attiiazi«»iie delle riIorme so­

ciali sancite dalla Costituzione. fi coinunisii rivemlicano: 
— la partecipazione dei lavoratori alla direzione 

delle aziende 
— la nazionalizzazione «lei monopoli elettrici, chimi­

ci e deJe grandi in«lustr;.e coni eoi a le dallo Stato 
— la limitar ne «lei pr«»fitti «lei granai in, ustriali 

e l'aiimcnto «Ielle retribuzioni 
per tutti i lav«»fl*atori, dagli ope­
rai ai pensionati. «Sagli statali 
ai contadini, in mo«lo che il po­
polo sia in gra«l«» «li acquistare 
un niaggi«»r numero «li prodotti 
e la produzione passai svilup­
parsi 

— la limitazione «Iella proprietà 
terriera a un massimo «U50-100 
ettari e la «listribtizione «li 4 mi­
lioni «li ettari «li terra ai con­
tadini 

— la revisione «tei contratti agrari 
— l'abolizione «lei «lazio sul vino 
— la ri«lnzione «Ielle tasse e delle 

imposte che gravano sui lavo­
ratori, sui consumatori e sui 
piccoli produttori e proprietari, 
facemlo rica«lere il maggior pe­
so liscale sui gramli ricchi 

— un piano per la costruzione di 
3 0 0 . 0 0 0 vani in più all'anno, per abolire la ver­
gogna dei tuguri e «lare una casa a tutti gl i 
italiani 

— l'assistenza sanitaria gratuita a tutti i meno 
abbienti 

— la lotto contro la miseria e un piano per la rina­
scita economica del Mezzogiorno, «Ielle Isole e «lei 
territori di montagna 

— la moralità e l'onestà uell'amministrazione «Iella 
cosa pubblica 

Perchè l'Italia abbia un governo di pace, un governo 
di concordia sociale, un governo che attui le riforme 
sancite «lalla Costituzione e liberi l'Italia dalla corru­
zione e dalle prepotenze clericali, votate contro la DC 
e i suoi parenti, liberali, socialdemocratici, rei 
Yotate per il Partito Comunista Italiano! 

flteo«rta,lriflfwacmi.male PCI! 
Impedite e denunciate tutti i brogli elettorali dei clericali ! 

•tot. Tt*. O.V.M.tJtn via IV K*T. 1 * 
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